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8 OMM A R I O Ad umziale :

PARTE UFFICIALE.

Elezioni politiche: Votazione del giorno 10 luglio 1887 - Or-
dine della Corona d'Italia: Nominee prontoaioni-Leggi nu-
rneri 4676, 4077, 4679, 4680, 4681, 4682, 4683, 4684,
4685, (Serie 3') che autorizzano maçgiori spese in aggiunta alle
assegnazioni per l'esercisio finanziario 1885-80 dei Ministeri
del Tesoro, delle Finanze, degli Affari Esteri, dell'Istruzione Pub-
blica, dell'Interno, dei Lavori Pubblici, della Guerra, della Ma.
rina, di Agricoltura, Industria e Commercio - Leggi un. 4686,
4687, 4688, 4689 (Sarie 3'), cAe approvano i Rendiconti gene-
ruli consuntivi delPamministrazione dello Stato e di quella del
Fondo per il culto e per gli esercizi finanziari 1883, 1° semestre
1884, 1884-85 e 1885 86 - Disposizioni fatte nel personale
giudiziario --Tabelle delle maggiori spese da aggiungersi alle
<tssegnazioni dell'esercisio 1884 85 per i Ministeri del Tesoro, di
fira:ia e Giustizia ç dei Cutti, delle Finai.w, degli Alfari Esteri,
it'Agricoltura. Industria e Commercio, dell'Istruzione Pubblica,
rlell'Interno, delly Guerra, della Marina, dei Lavori Pubblici
(<tnnesse alle leggi num. 4666, 4678, 4667, 4000, 4675, 4670,
4071, 4673, 4674, 4672 (Serie 3') pubblicate nella Gazzetta
Utficiale n. 101 del 12 luglio corrente) - Direzione Generale
delle Poste : Avviso - Direzione Generale dei Telegrafi:

Solmi cav. Antonio, capo sezione al Ministero di Grazia e Giustizia e

dei culti - Cavaliere dal 30 gennaio 1880 - 32 ann: di servizio.

Marchetti cav. Andrea, id. id. id. - Cavaliere dal dicembre 1877 -
31 anni di servizio.

A cavaliere:

Segni Antonio, segretario nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti - 10 anni di servizio.
Ranieri Pietro, id. id, id. - 10 anni di servizio.

Di motoproprio:
Con decreto del 22 maggio 188'?:

A commendatore:

Durante dott. Francesco, medico chirurgo, professore ordinarlo di

Citnica chirurgica nella R. Università di Roma.

Con decreto in data 29 maggio 1887:

A cavaliere:
Avviso - Annunzi

Regis prof. Carlo, presidente dell'Opera Pia di San Carlo in Masserano

Senato del Regno: Seduta del 12 luglio 1887 - Diario estero - (Novara).
Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettini meteorici - Listino
ugleiale della Borsa di Roma.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E r)E]CRETI

II .V. 4678 (Serie Sa) della Raccolta u//lciale delle leggi e del
ELEZIONI POLITICHE decred </el Regno <onGene la seguente legge:

Votazione del giorno 10 luglio 1887.

Iiresc¡a I. -- (Ballottaggio) - Inscritti 30746 -
.
Votanti 12257 -

Benedini avv. Dortolo, eletto con voti 6920 - Gennaro prof. VI-
taliano, ebbe voti 5051 - Nulli o disperst 283.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Gulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 3 aprue 1887:

A commendatore: *

Sisca cav. Tommaso, direttore capo divisione al Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Cniti -- Ulliziale dal 30 gennafo 1881 - 24
anni di servizio.

Tami cav. Antonio, id. id, id. - Utliziale dal 3 giugno 1886 - 20

annt di servizio.

UMBERTO I
per gr-sla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-
stero del Tesoro. per l'esercizio finanziario 1885-86, sono
autorizzate le maggiori spese contemplate nell'annessa ta-
bella, cioè :

a) Lire 2,547,988 07, delle quali lire 2,514,302 14 per
spese obbligatorie e d'ordine, e lire 33,686 53 per spese
facoltative, da portarsi in aumento delle assegnazioni per
la competenza dell'esercizio finanziario 1885-86;

b) Lire 9047 87, delle quali lire 8923 04 per spese ob-
bligatorie e d'ordine, e lire 124 83 per spese facoltative,
da portarsi in aumento alle somme inscritte pei residui
1884-85 e retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
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sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 tuglio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: AmntLu.

(La tabella annessa alla presente legge verrà pubblicata in un

prossimo numero).

Il Numero 4877 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi
e dei decreti del Regne contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nadone

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del l\(jni-
stero delle Finanze per l'esercizio finanziario 1885-80 sono
autorizzate le maggiori speso esposte pei singoli capitoli
nell'annessa tabella, cioð:

a) Lire 977,316 54, delle quali lire 880,003 64 por spese
obbligatorie e d'ordine, o lire 97,252 90 per spese facolta-

tive, in aumento agli stanziamenti di compotenza per l'e-
sercizio finanziario 1885-86;

b) Lire 86,569 34, delle quali lire 74,924 81 per spese
obbligatorio e d'ordine, e lire 11,034 53 per spese facolta-

tive, in aumento ai residui dell'esercizio 1884-85 e retro.

Or'diniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

Ü¾BERTO.
A. MAGLIANL

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLÍ,

(La i d>ella annessa alla pteiente ICUUe verrå pubbl;cts a in vn

prestim> wumero).

Ji Numero 4079 (Serie 36) della Roccolta utpciale delle leggi e
dei d<cretidel Reno contiene la secumte legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazio e

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputili hanno approvato ;

Noi abbiamo sanziontto e proniulghiarno quanto segue:
In aggiunta alle assegnazioni del Ministero degli Aflari

Esteri per la competenza dell'esercizio finanziario 1885-86,
sono autorizzato le maggiori spese, esposto pei singoli ca-
pitoli nell'annessa tabella, pel c >mplessivo ammontare di
lire 467,385 42, delle quali liro 142,360 97 per spese ob-

bligatorie e d'ordine, e lire 325,018 45 por sposo facol-
tative.

Ordiniimo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta gfficiale dele leggi e dei decreti

del Regno d'Itali mandando a chiurique spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, R Guardesipini: ZANARDELLL

(La tabelle annessa alla presente legge verrà pubblicalz is un

prossimo numero.)

Il Numero 4080 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

.iei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Eenato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-
stero dellTstruzione Pubblica per l'esercizio finanziario 1885-
86, sono autorizzate le maggiori spese esposto pei singoli
capitoli nell'annessa tabella, cioè:

a) Lire 175,632 93, delle quali lire 203 GO per Spese
obbligatorie e d'ordine, e lire 175,420 33 per spese facol-
tative, in aumento agli stanziamenti di competenza dello
esercizio finanziario 1885-86;

b) Lire 11,303 15, delle quali liro 2 45 per spese ob-
bligatorie e d'ordine, e lire 11,363 70 per spese facolllative,
in aumento ai residui dell'esercizio 1884-85 e retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello State,
sia inserta-nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. ŠÍAGLIANI.

Visto, Il GuardasiUilli: Zaanortu.

(La taf>ella annessa alla presente legge verrù pubblicata in un
prossimo numero)

Il Numero 40% (Scrie 3a) della Racccita u/]Iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-

storo dell'Interno per l'esercizio finanziario 1885-86, sono
autorizzate le maggiori spese esposte pei singoli capitoli
nell'annessa tabella, cioè:

a) lire 687,000, delle quali: lire 365,000 per spese ob-
bligatorie e d'ordine, e lire 322,900 per spese facolfative,
in aumento agli stanziamenti di competenza per l'esercizio
finanziario 1885-80 ;

7)) lire 433,632 delle quali: liro 250,000 per spese obbli-
gatorie e d'ordine, e lire 183,032 per spese facoltative, in
aumento ai residui 1884-85 e retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossor-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. ÀÍAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLL

(I a ta/rella annessa alla presente legge terra pull/>licata in un

irrossimo numero).

" Il Num. Aust (Serie 3.) della Raccolta uljiciale i delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-

stero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finanziario 1885-80,
sono autorizzate le maggiori spese esposte poi singoli ca-
pitoli nella annessa tabella, cioè :

a) L. 304,762 07, delle quali L. 106,881 04 per spese
obbligatorie e d'ordine, e L. 107,881 03 per spese facolta-

tivo, in aumento agli stanziamenti di competenza per l'e-
sercizio finanziario 1885-80 ;

b) L. 1,810,753 20, delle quali lire 1,603,950 34 per

spese obbligatorie e d'ordine, o L. 116,793 92 per speso fa-

coltative, in aumento ai residui dell'esercizio 1884-85 o

retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 Inglio 1887.
UMBERTO.

A. hÍAGLIANI.

Visto, Il Guardasipilli : ZANARDELLI.

(La labella annessa alla presente legge verrù putrólianta in un

prossimo numero).

Il Num. 4643 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle legg, -

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la C2mera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-
stero della Guerra per l'esercizio finanziario 1885-80, sono
autorizzate le maggiori spese esposto poi singoli capitoli
nell'annessa tabella, cion :

a) Lire 083,780 70 per spese facollative in aumento

airli stanziamenti di competenza dell'esercizio finanziario
1985-80 ;

b) Lire 732,453 40, delle quali lire 700 81 per spose
obbligatorie o d'ordino, e liro 731,692 e centesiini 05 per
spese facoltative, in aumento ai residui 1884-85 e retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. ŠÍAGLIANI.

Visto, Il Guardasiptili: ZOAllDELLI.

(La tabella annessa alla presente legge verrù pubblicata in un

prossimo numero).

Il Numero 1881 (Serie 3a) della Raccolta w/Ticiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona. Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-
stero della Marina per resercizio finanziario 1885-80, sono
autorizzato le maggiori spese esposto pei singoli capitoli
nell'annessa tabella, cioñ:

a) Lire 3.301,307 82 per spese facoÌtative da portarsi
in aumento alla competenza 1885-86;

b) Lire 406,057 73, delle quali lire 406,943 87 per
spese facoltative, e lire 13 80 per spese obbligatorie o d'or-
dino, in aumento ai residui 1884-85 e retro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887,

UMBERTO.

Visto, Il Guarduxigilli: Zwaanzul.

(La talml/4 annessa n/ld PPGsente legge verrà pubblicata in un
prossimo numero).

Il Numero 18% (Serie 31 della R:teculta ugiciale delle laget a

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMßßnTO I

per grasia di Dio e per Volontà doña Naskona

RlC D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. In aggiunta alle assegnazioni del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio per la com-

potenza dell'esercizio finanziario 1885-80, sono autorizzate
le maggiori spese facoltative, esposte pei singoli capitoli
nell'annessa tabella, per la somma complessiva di lire
222,669 80.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta no!!a Raccolta ufficia!e delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, man3ando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. ÀÏANMANI.

Visto, Il Guardusipilti: ZwAnonu.

(La tabella onnessa «//a breVRO leffe terrà puSliticata in un

pross;mo numero).
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Il Numero 4080 (Serie 3') della Raccolta u//lciale deue leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge'

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PARTE PRIMA.

Amministrazione dello Stato.

TITOLo I.

Entrale e spese di competenza del 1883.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nell'esercizio 1883 per la competenza propria dell'anno
stesso sono stabilite, quali risultano dal rendiconto generale
consuntivo, in lire millecinquecentosessantatremilioni tre-
centocinquantacinquemila duecentosessantanove o centesimi
ventisette . . . . . . . . . . .

L. 1,503,355,209 27
delle quali furono riscosse . . . . .

» 1,408,261,775 11

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 155,000,494 10

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accertate
nell'esercizio 1883 per la competenza propria dell'anno
stesso sono stabilite, quali risultano dal rendiconto gene-
rale consuntivo, in lire millecinquecentosessantatremilioni
duecentoquarantottomila settocentonovantotto e centesimi
trentotto . . . . . . . . . . .

L. 1,503,248,798 38
delle quali furono pagate .

. . . .
» 1,353,196,937 07

e rimasero da pagare. . . . . . . L. 210,051,861 31

Art. 3.

Sono approvate nella somma di lire un milione sessan-

taseimila trecentosette e centesimi ottantotto (L.1,000,307 88)
le eccedenze dell'esercizio 1883 sul fondo autorizzato per
le spesa di competenza dell'anno stesso, riguardanti :

a) per lire 111,470 18 assestamenti di partite ai capi-
toli n. 46, 48, 52 e 55 del bilancio pel Ministero dei La-
vori Pubblici;

b) per lire 954,837 70 maggiori impegni assunti sui
capitoli seguenti:
Bilancio del Ministero del Tesoro, capi-

toli n. 9, 117 . . . . . . . . . .
L. 150,000 01

Bilancio del Ministero delle Finanze, ca-
pitoli n. 52, 50, 50, 60 . . . . . .

» 28,208 42
Bilancio del Ministero degliAffari Esteri,

capitoli n. 11, 12 .
. .

. . . . . » 51,092 37
Bilancio del Ministero dell'Istruzione

Pubblica, capitoli n. 6, 8, 78 . . . . » 21,535 30
Bilancio del Ministero dell'Interno, ca-

pitoli n. 8, 10, 13, 24, 35, 41, 46, 48 . » 135,659 89
Bilancio del Ministero dei Lavori Pub-

blici, capitoli n. 47, 60, 02, 70, 91, 117 » 440,210 65
Bilancio del Ministero della Guerra, ca-

pitoli n. 7, 16, 10, 23, 34 .
. . .

.
» 117,199 59

Bilancio del Ministero di Agricoltura,
capitoli n. 4, 15, 23 . . . . . . .

» 1,241 47

L. 954,837 70

Art. 4.

Sono convalidate nella somma di lire duemilioni cinque-
centocinquantunmila trecentotrentasei e centesimi quattor-
dici (lire 2 551,330 14) 10 reintegrazioni di fondi a diversi
capitoli del bilancio definitivo del 1883, per lo spese di

competenza dell'anno stesso, in seguito a corrispondenti
versamenti in Tesoreria, come dal prospetto n. 3, allegato
al prospetto generale riassuntivo n. 2.

Art. 5.

Sono stabiliti nella somma di lire seicento settantotto-
mila trecentodiciannove e centesimi trentacinque (lire
678,319 35) i discarichi accordati nel 1883 ai tesorieri per
casi di forza maggiore, in seguito a decreti Ministeriali
emessi in base all'articolo 215 del regolamento di contabi-
lità generale 4 settembre 1870, n. 5852.

TITOLO II.

Entrate e spese residue d3l 1882 ed anni precedenti.
Art. 6:

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1882 restano determinate, come dal rendiconto gene-
rale consuntivo, in lire duecentonovantaduemilioni, sessan-
tottomila trentadue o centesimi novan-
tasei . . .

.
. . . . . . . . .

L. 202,068,032 00
delle quali furono riscosse

. . . . . » 204,869,571 02

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 87,198,401 84

Art. 7.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1882 restano determinate, come dal rendiconto generalo
consuntivo, in lire ottocentonovantasettemil:oni quattro-
centoundicimila quarantadue e centesimi
settanta.

. . . .
L. 807,411,042 70

delle quali furono pagate . . . . .
» 470,581,557 09

e rimasero da pagare. . . . . . .
L. 426,829.484 71

Art. 8.
Sono approvate nella somma di lire duemilioni seicento-

cinquantottomila settecentosessantuna e centesimi venti-
sette (L. 2,058,701 27) le eccedenze dell'esercizio 1883 sul
fondo stabilito col rendiconto precedente per 10 spese re-
sidue dell'anno 1882 e precedenti, riguardanti :

a) per lire '4405,010 71 assestamenti di partile ai ca-
pitoli seguenti:
Bilancio del Minis(ero del Tesoro, capi-

toli n. 6, 14, 21, 38, 40, 42, 73, 105 . L. 847,190 05
Bilancio del Ministero delle Finanze,

capitoli n. 3, 5, 11, 17, 24, 30, 48, 02, 04,
78,86......---...» 237,00171
Ministero dellTstruzione Pubblica, capi-

toli n. 10, 16, 21, 40 . . . .
. . . » 31,803 00

Ministero dei Lavori Pubblici, capitoli
n. 7, 0, 32, 38, 40, 48, Bl, 52, 111, 112 > 1,379,620 45

L. 1,495,616 71

b) per lire 103,144 50 maggiori impegrei constatati
sui capitoli appresso indicati:
Bilancio del Ministero del Tesoro, capi-

toli n. 7, 135 . . . . . . . . . .
» 24,692 »

Bilancio del Ministero delle Finanze,
capitolo n. 53

. . . . . . . . .
» 4,441 15

Bilancio del Ministero degliAffari Esteri,
capitolo n. 10

. . . . . . . . . » 38,933 70
Bilancio del Ministero della Istruzione

Pubblica, capitoli n. 10, 34 . . . . » 1,503 57
Bilancio del Ministero dellTnterno, ca-

pitoli n. 8, 10, 20, 35, 41, 48, 81 . .
» 03,483 46

Bilancio del Ministero di Agricoltura,
capitolo n. 38. . . . . . . . . .

» 90 68

L. 163,144 56

TrroLo III.

Resti atlici e passici alla chiusura dell'eserci2to 1883.
Art. 9.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1883 sono sta-
biliti, come dal rendiconto generale consuntivo, in lire
duecentonovantottomilioni trecentoquarantascimila seicen-
toquattro e centesimi ventitre, cioè:
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I

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per .
la competenza propria dell'anno 1883 (ar-
113010 1). . . . . . . . . . . .

L. 155,090,494 16
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate dell'esercizio 1882 e pre-
codenti (art. 6) . . . . . . .

.
. » 87,108,461 34

Somme riscosse e non versate in Teso-
Peria (colonna e del riassunto generale) » 56,057,648 73

L. 298,346,604 23

Art. 10.
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1883 sono sta-

biliti, come dal rendiconto generale consuntivo, in lire
seicentotrentaseimilioni ottocentottantuumila trecentoqua-
rantasei e centesimi due, cioè:
Somme rimaste da pagare sullo spese accertate per la com-

petenza propria dell'anno 1883 (art. 2) L. 210,051,861 31
Somme rimaste da. pagare sulle spese

accertate dell'esercizio 1882 e precodonti
(art. 7) . .

. . . .
» 426,820,484 71

L. 636,881,346 02

TITOLO II.

Situazione finanziaria.
Art. 11. E accertata nella somma di lire duecentotron-

tacinque milioni quattrocentoventicinquemila novantacin-
que o centesimi settantaquattro (lif e 235,425,095 74) la dif
forenza passiva del conto del tesoro alla fine dell'anno l883
risultanto dai seguenti dati:

Attivitie.

Entrate del 1883
. . . . . . . . L. 1,563,355,260 27

DitTorenza passiva al 31 dicembre 1883 » 235,'125,095 74

1,798,780.365 01

Passivitia.

Differenza passiva al 31 dicembre 1882 L. 191,087,207 95
Diminuzione nei residui attivi lasciati dal-

l'esercizio 1882, cioè:
Accertati

Al 31 dicembre 1882. . L. 322,200,015 50
Id. 1883. .

» 292,068,032 06
------ 30,131,982 54

Aumenti nei residui passivi lasciati dall'e-
l'esercizio 1882, cioe:

Accertati

Al 31 dicembre 1882.
.
L. 883,776,985 Gl

Id. 1883.
. » 807,411,042 70

13,634,050 70

Speso del 1883 . . . . . . . . . L. 1,563,248,798 38
Decreti di scarico a favore di tesorieri,

per casi di forza maggiore . . . » 678,319 35

L. 1,798,780,365 01

PARTE SECONDA.

Amministrazione del Fondo per il culto.

Art. 12.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'Amministrazione del Fondo per il culto, accertate nell'e-
sercizio 1883 per la competenza dell'anno medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Ammini-
strazione stessa, allegato al conto del Ministero di Grazia
o Giustizia, in lire trentatre milioni cinquecentoventinove
mila cinquecentotto e centosimi venti-
quattro . . . . . . . . . . . .

L. 33,529,508 24
delle quali furono riscosse

. . . . . » 20,233,026 29

e rimaero da riscuotere . . . . . . L. 13,296,471 95

Art. 13.

Le spese ordinarie e straordinarie dell'amniinistrazione
predetta, accertate nell'esercizio 1883 per la competenza
propria dell'anno stesso, sono stabilite in lire venticinque
milioni seicentoquaratansettemila duecentoventidue e cen-

tesimi novantanove . . .
.

. . . L. 25,647,222 99
delle quali furono pagate . . . . .

» 17,084,882 40

e rimasero da pagare. .
. . . . .

L. 8,562,340 50

Art. 14.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1882 restano determinate in lire cinquantaduemilioni
quattrocentosettantaduemila seicentodiciotto e centesimi ven-
tuno . . . . . . .

L. 52,472,618 21

delle quali furono riscosse
. . .

. .
> 11,129,875 94

e rimasero da riscuotere
. . . . . L. 4],342,742 27

Art. 15.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1882 restano doterminato in lire cinquantacinquemilioni
sottocentadiecimila frecentoventi. . .

L. 55,710,320 »

delle quali furono pagate . . . .
. » 8,705,409 51

e rimasero da pagare. . . . . . .
L. 47,004,400 49

Art. 16.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1883 sono stahi-
liti in liro cinquantacinquemilioni duccentonovantatremila
duecento novantuna o centesimi trentadue, cioè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertato per

la competenza propria dell'anno 1883 ar-

ticolo 12) . . .

· L. 13,203,471 05
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate dell'esercizio 1882 e prece-
denti (art. 14) .

» 41,342,742 27
Somme riscosse e non versate. . . » 654,077 10

L. 55,293,291 32

Art. 17.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1883 sono sta-
biliti in lire cinquantacinquemilioni cinquecentosessanta-
settemila duecentocinquantuna o centesimi otto, cioé:
Somme rimaste da .pagare sulle spese accertate per la

competenza propria dell'anno 1883 (arti-
colo 13) . . . . . . L. 8,562,340 59
Somme rimaste da pagare sullo spese

accertate dell'esercizio 1882 o precedenti
(art. 15). . . . . . . . . . . .

» 47,004,910 40

L. 55,567,251 08

Art. 18.

E accertata nella somma di lire quattromilioni centoven-
ticinquemila novantaquattro e centesimi trentadue (lire
4,12õ 094 32) la differenza passiva del conto finanziarlo
alla fine dell'anno 1883 risultante dai seguenti dati:

Attività.

Entrate del 1883
. . .

. . . . . L. 33,529,508 24
Diminuzione nei residui passivi lasciati

dall'esercizio 1882, cioó :

Accertati
Al 31 dicembre 1882

. .
L. 50,872,421 31

Id. 1883
. .

» 55,710,320 »

- 1,162,101 31
DifTerenza passiva al 31 dicembre 1883 > 4,125,094 32

L. 38,816,703 87

Isassività.

Differenza passiva al 31 dicembre 1882 L. 9,493,463 79

Spese del 1883
. . . » 2ö,647,222 99
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'Diminuzione noi residui attivi lasciati dal-
I'esercizio 1882, cioè :

Accertati
Al 31 dicembre 1883.

. L. 50,148,033 30
Id. 1883.

.
» 52,472,018 21

--- 3,670,017 00

L. 38,810,703 87

Ordiniamo che la presente, munita del.sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiato dello loggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. ÍAGLIANI.

Mato, li Guardasigilit : ZANAW I U.

Il !Vuincro ONT (Seric 36) dell; Ibecolta utfleiale delle leggi e
dei decredi del Regno contiene la seguente legr¡e:

UMBERTO I
per grarla di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

PARTE PRIMA.

Amministrazione dello Stato.

TITOLO I.

Entrale e spese (fi C0mpetenza flel 1° semestre 188-1.

Art. 1.

Le entrate ordinario e straordinario del bilancio accer-

tate nell'esercizio del lo semestre 1884 per la competenza
propria di quel potiodo sono stabilite, quali risultano dal

rendiconto generale consuntivo, in lire settecentosessantasoi
milioni settocentonovemila ottocontosessantadue o centesimi
diciotto . . . . .

.
. . . . . . L.

. 766,700,862 18
delle quali furono riscosso . . . . .

» 070,528,703 08

e rimasero da riscuotero . . . . . L. 90,181,150 10

Art. 2.

Le spese ordinario e straordinario del bilancio accertato
nell'esercizio del lo sornestre 1884 por la competenza pro-
pria di quel poriodo sono stabilito, quali risultano dal ren-
diconto generale consuntivo, in lire settecentosettantadue
milioni duecentoseimila trocontonovantatre e centesimi
dieci . . . . . . . . . . .

. . L. 772,206,393 10
delle quali furono pagato . . . . .

» 616,902,691 96

e rimasero da pagare . . . . . .
L. 155,303,701 14

Art. 3.

Sono convalidato nella somma di liro settocentosettan-
tunmila centosettantacinque e contesimi cinquantanovo
(liro 771,175 59) 10 reintegrazioni di fondi a diversi capi-
toli del bilancio pel lo semestre 1884, por le speso di com-
potenza di quel periodo, in seguito a corrispondenti versa-
menti in tesoreria, come dal prospetto n. 3, allegato al
prospetto generale riassuntivo n. 2.

Trr0LO II.

Entrate e spese residue del 1883 ed anni precedenti.
Art. 4.

Le entrate rimasto da riscu0tore alla chiusura dell'eser-

cizio 1883 restano determinate, come dal rendiconto gene-
rale consuntivo, in lire duccentottantanovemilioni ventimila
duecentonovantotto e contes. trentatre L. 289,020,298 33

delle quali furono riscosse . . . . . » 178,450,563 45

e rimasero da riscuotoro . . . . . L. 110,569,734 88

Art. 5.

I o sposo rimasto da pagaro alla chiusura dell'esercizio
1883 restano determinate, come dal rendiconto generale
consuntivo, in lire seicentotrentascimilioni duecentonudici-
mila novocontocinquantuna e contesimi
novautuno

.
. . . . .

L. 630,211,051 01
delle quali furono pagato . . . . .

» 242,058,320 09'

e rimasero da pagare . . . . . . L. 303,553,631 82

TITOLO III.

Resti attivt e passivi alla chiusura dell'esercizio
del io semastre 1884.

Art. 6.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio del 16 semestre
1884 sono stabiliti, como dal rendiconto generale consun-

tivo, in lire duecentosessantaquattromilioni settecentottan-
tascimila novecentonovantaquattro e centesimi ottantatre,
cioe :

Somme rimaste da riscuotero sulle entrato accertate per
la competenza propria del lo semestre 1884
(art. 1) . . , . . .

.
L. 90,181,159 10

Somme rimaste da riscuotere sulle on-

trato accortate por residui dell'esercizio
1883 e procedenti (art. 4) . .

. . .
» 110,509,734 88

Sommo riscosse o non versate in teso-
reria (colonna v del riassunto generale) » 64,030,100 85

L. 264,786,004 83

Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio del 1° some-
stre 1884 sono stabiliti, como dal rendiconto generale con-
suntivo, in lire cinquecentoquarantottomilioni ottocentocin-
quantasettomila trecentotrentadue o centesimi novantasci,
clou :

Somme rimaste da pagare sulle spose accertate por la

competenza propria del 1° somestro 1884

(ar t. 2) . . . . . . . . .
L. 155,303,701 14

Sommo rimaste da pagaro sullo spese
accertate per residui dell'esercizio 1883 e

precedonti (art. 5) . . . .
. . . . » 393,553,631 82

L. 548,857,332 06

TITOLo IV.

Siluatione finanziarta

Art. 8.
È accertata nella somma di lire duecentoquarantanove-

milioni cinquecentosettantottomila cinquecentotrentotto o

centesimi quarantacinque (liro 219,578,538 45) la diff'erenza
passiva del conto del tesoro alla fine dell'esercizio del 1°

semestre 1884, risultante dai seguenti dati:
Attività.

Entrate del l' semestre 1884. . . .
L. 766,700,802 17

Diminuzione nel residui passivi lasciati
dall'esercizio 1883, cioè:

Accertati

Al 31 dicembre 1883
.
L. 036,881,346 02

Al 30 giugno 1884 . . » 030,211,0õl 01
669,394 11

Differenza passiva al 30 giugno 1884 . L. 240,578,538 45

L. 1,016,037,794 74
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Passività.

Differenza passiva al 31 dicembre 1883 L. 235,425,005 74
Diminuzione nei residui passivi lasciati

dall'esorcizio 1883, cioè :
Accertati

Al 31 dicembre 1883 . L. 298,346,604 23
Al 30 giugno 1884

. . » 280,020,208 33
--- - 0,320,305 90

Speso del 1° semestre 1884 . . . . L. 772,206,393 10

L. 1,016,057,704 74

PARTE SECONDA.

Amministrazione del Fondo pel culto

Art. 9.

Le entrate ordinarie e straordinare del bilancio dell'Am-
ministrazione del Fondo per il culto, accertate nell'eserci-
zio del lo semestre 1884 per la competenza propria di quel
þeriodo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell'Amministrazione stessa, allegato al conto del Ministero
di Grazia e Giustizia in lire dodicimilioni seicentoventotto-
mila seicentoventi o centesimi sessauta-
quattro . . . . . . . . . . . . L. 12,028,020 64
delle quali furono ricosse

. . . .
. » 4,194,097 10

e rimasero da riscuotero . . . . .
L. 8,434,528 54

Art. 10. *

Le spese ordinario e straordinarie del bilancio dell' Am-
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio del 1° se-
Incstre 1884 per la cdmpetenza propria di quel periodo,
sono stabilitie in liro dodicimilioni quattrocentoseimila cia-
quantasei o centesimi cinquantuno . . L. 1?,406,056 51
delle quali furono pagate . . . . .

» 5,208,659 61

e rimasero da pagare. . . . . . .
L. 7,197,300 60

Art. 11.

Le entrate rimasto da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1883 restano determinate in lire cinquantunmilioni
ottocentonovantacinquemila ottocentocinquantuna e cente-
simi uno . . . . . . . . . . . L. 51,895,851 01
delle quali furono riscosse . . . . .

» 8,800,136 68

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 43,09õ,714 33

Art. 12.

Le spose rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1883 restano .determinato in liro cinquantacinquemilioni
sessantaduemila trecentocinquantatre e centesimi cin-
quantasei . . .

L. 55,062,353 50
delle quali furono pagate . . . . .

»
* 7,624,503 68

e rimasero da pagare. . . . . . . L. 47,437,780 88

Art. 13.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio del lo semestre
1884 sono stabiliti in lire cinquantaduemilioni settantanove-
mila cinquecentodieci e centesimi ottantasette, cioè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrato accertato per

la competenza propria del 1° semestre 1884
(articolo 0) . .. . . . . . . . . L. 8,434,523 54
Somme rimaste da riscuotere sullo en-

trate accertate pei residui dell'esercizio
1883 e precedepti (gt. 11). . . . . » 43,095,714 33
Solame riscosso o non versate. . .

» 540,273 »

L. 52,070,510 87

Art. 14.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio del lo semestre
1884 sono stabiliti in lire cinquantaquattromilioni scicento-
trentacinquemila centottantasci e contesimi settantotto,
cioe :
Somme rimasto da pagare sullo sposo accertato per la

competenza propria del lo semestre 1884

(articolo 10) . . . . . .
. . . .

L. 7,197,396 00
Sommo rimasto da pagare sulle spose ac-

certato poi residui dell'esercizio 1883 e

cedenti (art. 12). . . . . . . . .
» 47,437,789 88

L. 54,635,180 78

Art. 15.

È accertata nelle somme di lire seimilioni settocento-

novantacinquemila settantaduo e centesimi novantotto (lire
6,795,072 98) la diffg>renza passiva del conto finanziario
alla fine dell'esercizio del lo semestre 1884, risultante dat

seguenti dati:
Attivitia

Entrato 1° semestre 1884 . . . . . L, 12,628,620 64
Diminuzione nei residui passivi lasciati

dall'esercizio 1883, cion :
Accertati

Al 31 dicembre 1883. . L. 55,567,251 08
Al 30 giugno 1884.

. .
» 55,002,353 56

504,807 52
I)ifferenza passiva al 30 giugno 1884 . » 6,705,072 98

L. 10,928,591 14

Passivitia

Differenza passiva al 31 dicembre 188ß L. 4 125,094 32
Spese del lo semestre 1884. . . .

. » 12,400,056 ûl
Diminuzione nei residui attivi lasciati dal-

l'esercizio 1883, cîoò :
Accertati

Al 31 dicembre 1883.
.
L. 55,293,201 32

Al 30 giugno 1884.
. .

» 51,895,851 01
3,397,440 31

L. 19,928,591 14

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Ilalia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. IAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.

Il Numero 4088 (Serie 36) della Raccolta u/*ßciale delle leggi
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
por grasla di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entrate e spese
di competenza dell'esercizio finanziario 1884-85.

Art. 1.

Le entrate ordinario o straordinario del bilagcio accer-



3052 óAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tate nell'esercizio finanziario 1884-85 per la competenza
propria dell'esercizio stesso

.

sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilancio in lire millesettecento-
novemilioni settecentoquarantaquattromila novecentonovan-
taquattro e centesimi sessantotto . . L. 1,709,744,994 68
delle quali furono riscosse

. . . . » 1,584,235,205 52

e rimasero da riscuotere .
. .

. . L. 125,509,789 16

Art. 2.
Le spese ordinarie e sti·aordinarie del bilancio accertate

nell'esercizio finanziario 1884-85 per la competenza proprla
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in lire milleseicentosettantaquat-
tromilioni quattrocentonovemIla quattrocentosessantaqual-
tro e centesimi cinquantatre.

. .
.
L. 1,674,409,464 53

delle quali fitrono pagate . . . . .
» 1,511,042,504 60

0 rimasero a pagare. . . . . . . L. 103,366,959 93

Art. 3.

Sono convalidate nella somma di lire duemilioni quaran-
tottomila trecentoquarantatre e centesimi settantasette
(lire 2,048,343 77) le reintegrazioni dei fondi a diversi ca-
pitoli dpl bilancio dell'esercizio finanziario 1884-85, per le
spese di competenza dell'esercizio stesso, in seguito a cor-
rispondenti versamenti in tesoreria, come dal prospetto n. 4.

Entrate e spese residue del 1° semestre 1884
ed esercizi precedenti.

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio del 1° semestre 1884 restano determinate, come dal
conto consuntivo del bilancio, in lire duecentosessantasei-
milioni seicentoquarantatremila seicentosettantaquattro of
centesimi ottanta . . . . . . . .

L. 266,043,074 80
delle quali furono riscossa

. . . . » 173,704,487 87

e rimasero da riscuotere
. . . . .

L. 92,939,186 93

Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell' esercizio
del lo semestre 1884 restano determinate, come dal conto
consuntivo del bilancio, in lire cinquecentoquarantanove-
milioni novecentottantremila trecentottantadue e cente-
simi otto

. . . . . . . . . .
L. 549,983,382 08

delle quali furono pagate . . . . . » 307,605,017 80

e rimasero da pagare . . . . . .
L. 242,377,764 10

the sotto deduzione dell' ammontare dei
biglietti consorziali da cambiare al 30 giu-
gno 1885, a cui corrisponde un equiva-
lente fondo metallico in tesoreria di

. » 170,83ö,840 50

si riducono effettivamente a
.

.
.
L. 71,541,923 60

Art. 6.
Sono convalidate nella somma di lire duecentodiciasset-

tofnila ottocentoquarantotto e contesimi quattordici (lire
217,848 14) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli del
bilancio dell'esercizio finanziario 1884-85, per le spese re-
sidue degli esercizi precedenti, in seguito a corrispondenti
versamenti in tesoreri.a, come dal prospetto n. 8.

Resti attici e passici
alla chiusura dell'esercizio f¿nanziario 1884-85.

Art. 7.
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio fmanziario 1884-

85 sono stabiliti, come dal consuntivo del bilancio, in
lire duecentonovantottomilioni seicentosessantaduemila due-
centosettantanove e centesimi dieci, cioè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio 1884-
1885 (art. 1) .

. . . . . . . . .
L. 125,500,789 10

Somme rimaste da riscudtere sulle en-

trate accertate dell'esercizio del lo seme-

stre 1884 ed esercizi precedenti (art. 4) » 02,939,186 03
Somme riscosse e non versate in teso-

reria (colonna e del riassunto generale) » 70,613,303 01

L. 298,062,279 10

Art. 8.

I resti passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario
1884-85 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilan-
cio, in lire quattrocentocinquemilioni settecentoquaranty
quattromila settecentoventiquattro e centesimi dodici, cion:
Somme rimaste da pagare sulle speso accertato per la

competenza propria dell'esercizio 1884-85
(art. 2) . . . .

.
.

.
. . . .

L. 103,300,000 03
Somme rimaste da pagare sulle spese

accortate dell'esercizio del 1° semestre 1884
ed esercizi precedenti (art. 5) .

. .
» 71,541,023 69

Residui passivi al 30 giugno 1885 .
L. 234,908,883 62

Ammontare dei biglietti consorziali ri-
masti da cambiare al 30 giugno 1885, ai
quali corrisponde un equivalente fondo di
cassa metallico in tesoreria .

. . .
« 170,833,840 50

Totale dei residui passivi al 30 giugno
1885 secondo il riassunto generale del
conto consuntivo del bilancio.

. . .
L. 403,744,724 12

Situazione finanziaria.
Art. 9.

RIl deficit del conto del tesoro ascendente al 30 giugno
1884 alla somma di lire duecentoquarantanovemilioni cin-
quecentosettantottomila cinquecentotrentotto e centesimi
quarantacinque (lire 249,578,538 45), ð accertato alla flue
dell'esercizio finanziario 1884-85 nella minor somma di lire
duecentotredicimilioni cinquecentododicimita trecentosettan-
tasette o centesimi quarantacinque (lire 213,512,377 45),
come dalla seguente dimostrazione:

Attività

Aumento nei residui attivi lasciati dall'e-
sercizio del 16 semestre 1884, cioè:

Accertatf.
A l 30 giugno 1884 . L. 264,786,994 83

Id. 1885 .
» 266,643,674 80

1,856,670 07

Entrate dell'esercizio finanziario 1884-85 1,709,744,994 08
Dill'erenza passiva al 30 giugno 1885 . 213,512,377 45

1,925,114,052 10

Passività.

Dillerenza passiva al 30 giugno 1884 . 240,578,538 45
Aumento dei residui passivi lasciati dal-
l'esercizio del lo semestre 1884, cioè:

Accertati.

Al 30 giugno 1884 . L. 548,857,332 06
Id. 1885 . » 549,083,382 08

1,126,049 12
Spese dell'esercizio finanziario 1884-85 1,674,409,464 53

1,925,114,052 10

Amministrazione del F04do pel culto.
Art. 10.

Le entrate ordinario o straordinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione del Fondo pel culto, accortate nell'esercizio
finanziario 1884-85 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun-
tivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto del Mif
nistero di Grazia e Giustizia, in lire trentuninilioni nove-
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centosettantanovemila ottocentodiciannovo o centesimi di-
ciotto. . . . . . . . . . . . . L. 31,979,810 18
delle quali furono riscosse. . . . .

» 00,931,037 80

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 11,048,701 20

Art. 11.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario
1884-85 per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono
staþilite in lire ventiquattro milioni duecentosessantadue-
mila duecentottantadue e centesimi tre. L. 24,262,282 63
delle quali furono pagate . . . . .

» 16,616,749 82

e rimasero da pagare. . . . . . . L. 7,645.532 21

Art. 12.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esei--

cizio del 1° semestre 1884 restano determinate in lire cin-

quantatrè milioni novecentonovantatremila seicentosettan-

tuna e centesimi quarantatre. . . . L.• 53,993,671 43
delle quali furono riscosse . . . . .

> 10,113,775 07

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 43,879,896 36

Art. 13.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

del lo semestre 1884 restano determinate in lire cinquan-
tatre milioni cinquecentocinquemila otto-
centonovantadue . . . . . . . .

L. 53,505,892 >

delle quali furono pagato . . . . .
» 8,180,471 40

e rimasero da pagarc. . . . . . .
L. 45,325,420 60

Art. 14.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1884-85
sono stabiliti in lire cinquantacinque milioni quattrocento-
diecimila trentotto e centesimi quarantotto, cioë:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1884-85

(art. 10). . . . . . . . . . . . L. 11,048,791 29
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate dell'esercizio del 1° seme-
stre 1884 ed esercizi precedenti (art. 12). » 43,879,806 36
Somme riscosse e non versate. . ,

» 481,350 83

L. 55,410,038 48
Art. 15.

I resti passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario
1884-85 sono stebiliti in lire cinquantadue milioni nove-
centosettantamila noveeentocinquantadue e centesimi ottan-
tuno, cioè:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la

competenza propria dell'esercizio finanziario 1884-85 (arti-
cololl)............L. 7,645,53221
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertato dell' esercizio del lo semestre
1884 ed esercizi precedenti (art. 13) . » 45,325,420 66

L. 52,970,952 81

Art. 10.

È accertata nella somma di lire tremilioni novecento-
sessantacinquemila, novecentodiciannove e centesimi cin-
quantuno (lire 3965,919 51) la difTerenza attiva del conto
finanziario alla fine dell'esercizio finanziario 1884-85, risul-
tante dai seguenti dati:

Attività.

Aumento nei residui attivi
lasciati dall' esercizio
del 1° semestre 1884,
cioè :

Accertati.

Al 30 giugno 1884 . . L. 52,079,510 87
Id. 1885 . .

» 53,993,671 43
1,014,160 56

Diminuzione nei residui pas-
sivi lasciati dall'eserci-
zio del 1° semestro
1884, cioè:

Accertati.

Al 30 giugno 1884 . . L. 54,635,186 78
Id. 1885 . .

» 53,505,892 >

1,129,294 78

Entrate dell'esercizio finanziario 1884-85. L. 3.1,070,819 13

35,023,274 52

Passività.

Differenza passiva al 30 giugno 1884 . . 6,795,072 98
Spese dell'esescizio finanziario 1884-85 . 24,262,282 03
Differenza attiva al 30 giugno 1885. . . 3,965,919 51

35,023,274 52

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

Visto, li Guarlasivitti: ZANARDELLI.

14 Numero 4680 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO 1

por grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Entrate e speso
di competenza dell'esercizio finanziario 1885-86.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio accer-

tate nell'esercizio finanziario 1885-86 per la competenza
propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilancio, in lire.millesettecento-

quarantacinquemilioni cinquecentoquindicimila novecento-

undici e centesimi quarantadue . . . L. 1,745,515,911 42
delle quali furono riscosse . . . . .

> 1,633,924,424 00

e rimasero da riscuotero . . . . . L. 111,591,487 33

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accertate
nell'esercizio finanziario 1885-86 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono útabilite, quali risultano dal conto
consuntivo del bilancio, in lire millesettecentotrentamilioni
cinquecentonovantottomila trecento trentaquattro e cente-

simi novantaquattro . . . . . . .
D. 1,730,598,334 94

delle quali furono pagate . . .
. . > 1,511,805,807 14

e rimasero da pagare. . . .
. . . L. 218,792,527 80

Art. 3.

Sono convalidate nella somma di lire un milione sette-
centotrentatremila ottocentottanta e centesimi quaranta-
nove (lire 1,733,880 49) le reintegrazioni di fondi a diversi
capitoli del bilancio dell'esercizio finagziario 1885-86, per
le spose di competenza dell'esercizio stesso, in seguito a
corrispondenti versamenti in Tesoreria, come dal prospetto
num. 5.
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Entrate e spese residue dell'esercizio 1884-85

€d esercizi precedenti.
Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1884-85 restano determinate, come dal conto consun-
tivo. del bilancio , in Iire duecentonovantaquattromilioni
quarantaquattromila quattrocentonovantotto e contesimi
ventisetto . . ·· · · · · · · · .

L. 294,044,498 27
delle quali furono riscosso - - · · · » 173,927,755 08

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 120,116,742 29

Art. 5.

Lo spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1884-85 restano determinate, come dal conto consuntivo
del bilancio, in lire quattrocentosettemilioni ventottomila
novecentottantadue e centesimi novanta-
sotto

· · · · · ·
· · · · · · .

L. 407,028,082 97
delle quali furono pagate . . .

. .
» 204,335,087 51

e rimasero da pagare. .
. . . . .

L. 202,003,295 46
che sotto deduzione dell'ammontare dei
biglietti consorziali da cambiare al 30 giu-
gno 1886, a cui corrisponde un equivalente
fondo metallico in Tesoreria di

. . .
» 123,832,801 50

si riducono effettivamente a
. . . .

L. 78,860,403 96

Art. 6.

Sono convalidate nella somma di lire tremilioni ottocen-
tosettantaduemila novecentosettantasei e centesimi ventiire
(lire 3,872,076 23), le reintegrazioni di fondi a diversi ca-
pitoli del bilancio dell'esercizio finanziario 1885-86, in conto
di spese residue degli esercizi precedenti, in seguito a cor-
rispondenti versamenti in Tesoreria, come dal prospetto
num. 9.

Resti attivt e passivt
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1885-8d.

Art. 7.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 188õ-86
sono stabiliti, como dal conto consuntivo del bilancio in lire
f recentoventuumilioni novecentocinquantamila seicentoYen-
tisette e centesimi cinquantadue, cioè:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio 1885-86
(art.1)............L. 111,501,48733
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate accertate - dell'esercizio 1884-85 ed
esercizi precedenti (art. 4 . . . . . » 120,116,742 20
Somme riscosse e non versate in teso-

reria (colonna e del riassunto generale) » 00,242,307 00

Rosidui attivi al 30 giugno 1886.
. L. 321,050,627 52

Art. 8.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1885-86 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bi-
lancio, in lire quattrocentoventunmilioni quattrocentottan-
tacinquemila ottocentoventitre e centesimi ventisei, cioè:
Somme rimaste da pagare sulle spose accertate per la

competenza propria dell'esercizio 1885-80
(art. 2)

. . . . . . . .
L. 218,702,527 80

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate dell'esercizio 1884-85 ed eser-
cizi precedenti (art. 5) . . . . . . » 78,860,403 96
Residui passivi al 30 giugno 1886

. .
L. 207,652,031 76

Ammontare dei biglietti consorziali ri-
masti da cambiare al 30 giugno 1880, al

quali corrisponde uit equivalente fondo di
cassa metallico in tesoreria .. . . . » 123,832,891 60

Totale dei residui passivi al 30 giu-
gno 1886 secondo il riassunto generale
del conto consuntivo del bilancio . . L. 421,455,833 26

Situazione finanziaria.
Art. 9.

Il de/¡cil del conto del tesoro, ascendente al 30 giugno
1885 a lire duecentotredicimilioni cinquecentododicimila
trecentosettantasette e centesimi quarantacinque ( lire
213,512,377 45), è accertato alla fine dell'esercizio finan-

ziario 1885-80 nella minor somma di lire duecentotremilioni
ottocentonovantaseimila ottocenioquaranta e centesimi sos-
santacinque (lire 203,806,840 05), come dalla seguente di-
mostrazione:

Attività.

Entrate dell'esercizio finanziario 1885-80 L. 1,745,515,911 43

Differenza passiva al 30 giugno 1886
.

» 203,806,840 65

L. 1,040,412,752 07

Passività.

Differenza passiva al 30 giugno 1885. L. 213,512,377 45

Diminuzione nei residui attivi lasciati dal-
l°esercizio 1884-85, cioð:

Accertati
al 30 giugno 1885

. .
L. 298,062,270 10

id. 1880 . .
» ::04,044,408 27

4,017,780 33

Aumenti nei residui passivi lasciati dal-
l'esercizio 1884-85, cion :

Accertati

al 30 giugno 1885 . .
L. 405,744,724 12

id. 1880 . .
» 407,028,982 07

1,284,238 85
Spese per l'esercizio finanziario 1885-86 L. 1,730,598,334 04

L. 1,049,412,752 07

Amministrazione del Fondo per il cullo.

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ain-
ministrazione del Fondo per il culto, accortate nell'eserci-
zio finanziario 1885-86 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto

del Ministero di Grazia e Giustizia, in lire trentamilioni
seicentoquarantamila trecentosessantotto e centesimi ottan-
tadue.............L. 30,640,36883
delle quali furono riscosse . . . . . » 10,058,506 77

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 10,681,772 05

Art. 11.

Le spese orninario e straordinarie del bilancio dell' Am-
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario
1885-86 per la competenza propria dell'esercizio stesso,
sono stabilite in lire ventitremilioni settecentocinquanta-
settemila trecentosessantatre e centesimi
venti

. . . .
. . . L. 23,757,303 20

delle quali furono pagate . . . . .
> 16,280,034 43

e rimasero da pagare. . . . . . . L. 7,447,328 77

Art. 12.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chi.usura dell'eser-
cizio 1884-85 restano determinate in lire quarantanovemi-
lioni duccentotremila quattrocentonovanta
e cent. trentuno.

. . . . . . . .
L. 40,203,490 31

delle quali furono riscosse . . . . . » 9,307,772 10

e rimasero da riscuotere.
.

. . .
L. 39,895,718 15
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Art. 13.

Lo speso rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1884-85 restano determinate in lire cinquantaduemilioni
seicentodiecimila novecentoventidue e cen-
tesimi ventuno . . . . . . . . .

L. 52,610,922 21
delle quali furono pagate . . . . .

» 9,856,683 17

e rimasero da pagare . . . . . . L. 42,754,239 04

Art. 14.

I resti attivi alla chiusui'a dell'esercizio finanziario 1885-86
sono stabiliti in lire cinquantunmilioni ventiduemila sette-
centoquattro e centesimi venti, cioè:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per
la competenza propria dell'esercizio finanziario 1885-86 (ar-
ticolo 10) . . .

.
. .

. . . . .
L. 10,681,772 05

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate dell'esercizio 1883-85 ed otor-
cizi precedenti (art. 12). . . . . .

» 39,895,718 15
Somme riscosse e non versate . .

» 445,214 »

L. 51,022,704 20

Art. 43.

I resti passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario
1885-86 sono stabiliti in lire cinquantamilioni duecentotren-
tunmila cinquecentosessantasette e centesimi ottantuno,
cioe :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la

competenza propria dell'esercizio finanzia-
rio 1885-80 (art. 11) . . . . . . .

L. 7,477,328 77

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertato dell'esercizio 1884-85 ed eser-

cizi precedenti (art. 13) . . . . . . » 42,754,239 04

L. 50,231,567 81

Art. 16.

È accertata nella somma di lire cinquemilioni duemila
quattrocentosette e centosimi cinquantasei (lire 5,002,407 50)
la di/f'erenza attiva <tel conto finanziario alla fine dell'e-
sercizio finanziario 1885-86, risultante dai seguenti dati:

Attività.

Ì>ifferenza attiva al 30 giugno 1885
.
L. 3,965,919 51

Iliminuzione nei residui passivi lasciati
dall'esercizio 1884-85, cioè :

Accertati

Al 30 giugno 1885 . . L. 52,970,052 81
Id. 1886 . . » 52,610,922 21

360 030 60

Entrate dell'esercizio finanziario 1885-86 » 30,640,368 82

L. 34,966,318 93

Passività.

I)]minuzione nei residui attivi lasciati dal-
l'esercizio 1884-85, cioë :

Accertati.

Al 30 giugno 1885 . . L. 55,410,038 48
Id. 1886 . . » 49,203,490 31

6,206,548 17

Spese dell'esercizio finanziario 1885-86 » 23,757,363 20
IJill'erenza attiva al 30 giugno 1886 .

» 5,002,407 50

L. 34,966,318 93

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare come leggo dello Stalo.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBERTO.
A. AIAaLIANI.

Visto, Il Guardasigitti: ZAN\RDELLL

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con RR. decreti del 2 giugno 1887 :

Di Cesaro Domenico, cancelliere della protura di Pomba, è tramutato

alla pretura di Montereale, a sua domanda.

Angiuli Luigi, cancelliere della pretura di Casarano, à tramutato alla

pretura di Spinazzola, a sua domanda.

Chabod Giovanni Giuseppo, vicccancelliere aggiunto al tribunale ci-

Vile e correzionale di Torino, è nominato reggente il posto di

cancelliere della pretura di Prazzo
,
colf annuo stipendio di

lire 1500.
Con decreti ministeriali del 4 giugno 1887:

Satta Nicolò, vice cancelliere della pretura di Nulvi, è tramutato alla

protura di Bosa, a sua domanda.

Campi fesare, vice cancelliere della prelura di Bolotana, tramutato

alfa pretura di Nulvi, a sua domanda.

Ganga Funedda Salvatore, ricecaneciliere della pretura di Arilzo, A

tramutato alla pretura di Bolotana.

Marcello Marchi Giovanni, vicecancelliere al tribunale civile e corre-

zionale di Lanusei, è, a sua domanda, nominato vicerancelliere

della pretura di Aritto, coll'attuale stipendio di lire [300.

Bella Alfonso, eleggibile negli ullici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine g:adiziario, appartenonie al distretto della Corte d'appello
di Cagliari, è nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale civile

e correzionale di Lanusei, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Ilertacchi Antonio, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Brescia, è nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e correzionale di Salò, coll'annuo stipendio di lire 1ß00.
Setragno Enrico, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Pallanza, ò tramutato al tribunale civile e correzionale
di Torino, a sua domanda.

Andre Franchino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrcleria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Torino, è nominato Vicecancelliere aggiunto al tribunale civile

e correzionale di Pallanza, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Fata Francesco, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segroteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Aquila, è nominato Vicecancelliere della pretura di Spinazzola,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

La sospensione inflitta con decreto 27 aprile 1886 al già cancelliere
della pretura di Ostuni ed ora di quella di Nardò, Marti Giuseppe,
è limitata a tre mesi, cioè dal 1° maggio al 31 luglio 1880. Sa-
ranno al medesimo pagati gli stipendi decorsi e non percetti dal
1° agosto 1886 al 16 febbraio 1887, in ragione di lire 1800, sotto
deduzione della meth corrisposta alla di lut famiglia a t tolo di

assegno alimentare.

Con fift. decreti del 9 giugno 1887:

Pesati Felice, vicecancelliere -del tribunale civile e 00Frezionale di Ca-

sale, è, in seguita di sua domanda, collocato a riposo ai termini
dell'art. 1°, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 1° luglio 1887, e gli è conferito il titolo ed il

grado onorifico di cancelliere di tribunale.



3056 GA2ZET'i'A UFFIO1ALE DEL REGNO D'ITALIA

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1884-85 pel Ministero del Tesoro
(annessa alla legge n. 4666, pubblicata nella Gazzetta U//lciale del 12 luglio 1887, n 161).

CAPITOLI Ammontare delle eccedenze

su capitoli di spese
su capitoli di spese facoltative

o obbligatorie e d'ordine

E Denominazione
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1884-85 1884-85

5 Debito perpetuo a nome dei comuni della Sicilia. 6,000 » 168,000 » »

15 Interesst di somme versate in conto corrente col
tesoro

.
.

. . . .
. . 200,000 » »

18 Quote di prodotto delle ferrovie di Stradella e di
Cuneo per l'anno 1884-85 spettanti alle Società
concessionarie delle medesimo giusta i rispet-
tivi contratti d'esercizio.

. . . . 507,191 03 » » »

90 Pensione dell' Amministrazione finanziaria, Mini-
steri del Tesoro e delle Finanze

. . . 70,.500 34 » » »

93 Pensioni del Ministero dell'istruzione Pubblica . 6,909 60 » » »

94 Pensioni del Ministero dell'Interno
. . . 39,759 28 » » »

95 Id. del Ministero dei Lavori Pubblici
. . 64,301 91 »

96 Id. del Ministero della Guerra
. .

. 13,777 02 » » »

98 Id. del Ministero di A;;ricoltura, Industria
,

e Commercio
.

. . . . 16,251 19 » » »

99 Pensioni straordinarle
. . . . . . 157,749 09 » » >

136 Fondo per acquisto di rendita pubblica da inte-
stare al demanio per conto della pubblica
istruzione in equivalente del prezzo retratto
dalla vendita dei beni e dalla affrancazione di
annue prestazioni appartenenti ad enti ammi-
nistrati e spese per la valutazione e vendita
dei beni sopraindicati (Spese d'ordine) . . » 9,631 33 » »

138 Restituzione di depositi per adire agli incanti, por
spese di asta, tasse, ecc, eseguite negli utilei
dei contabili demaniali

.
.

. . . 459,6~5 01 » » »

151 Residui passivi delle amministrazionigdei cessati
Governi . . . . . . . .

» » » 115,225 16

2,022,187 37 177,631 33 » 115,225 1G

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro,
A. MA6LuNI.

Tabella delle maggiori spese da.aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1885-80

pel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

(annessa ala legge n. 4078 pubblicata della Gazzetta Ufficiale del 12 luglio 1887, n 101).

Ammontare delle maggiori speseCAPITOLI
in conto competenza 1883-80

I

o
su capitoli

su capitoli
Denomina2ione di spese obbligatorie

e d'ordine
di spese facoltative

5 Indensità di tramutamento
. . . . .

7 lispacci telegraflei governativi (spesa d'ordine) .

11 Fpese di giustizia (spesa obbligatoria) . . .

> 21,000 »

7,000 » »

135,609 74 >

142,609 74 21,000 »

Visto: Il Ministro delle Finánze, interim del Ministero del Tesoro
A. MAGumi.
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Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1884-85
pel Ministero delle Finanze

(annossa alla legge n. 4667, pubblleata nella Gazzetta IT//lciale del 12 luglio 1887, n. 161).

CAPITOLI Ammontare delle eccedenze

su capitoli di spese
o obbligatorie e d'ordine

su capitoli di spese facoltativo

Denominazione
in conto in conto
competenza in conto residui competenza in conto residui
1884-85 1881-85

21 Spese d'uf1lcio e di personale straordinario asse•

gna'o DIle agenzie delle imposte diretto e del
catasto

. . . . . . . .
» » 1,324 63 >

23 Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e re-

gistri in sersizio delle agenzie. Spese di posta,
telegrammi e stampe. Competenso e rimune

raz oui straordinarie per lavori statistici e

contabili occorrenti all'Amministrazione delle

imposle dirette . . . . . .
» » » 291 67

28 Fitto locali per le agenzie delle imposte duette. » » .
t:G4 23 5,743 36

29 Spese cccorrenti pel servizio e per la conserva

zione del catasto
. . . . . .

» » 18,274 45 »

32 Restituzione e rimborsi (Imposte dirette) . . 10,982 10 36,341 73 » »

35 Scrivani ed iúservlenti a mercede giornaliera in
servizio degli ullict tecnici di finanza . .

» » I,330 59 »

36
.

Indennità di trasferta o soggiorno al personale di
ruolo degli utilei tecnici di finanza per il scr-
vizio del catasto o per gli altri servizi relativi
alle imposte dirette. . . . . .

» » 23,578 76 »

42 Fitto di locali in servizio delle guardie di floanza
Spese flese) .

. . . . . .
» » 19,890 24 »

50 Aggio di osazione (Lotto) . . . . . 359,000 41 » » »

52 Vincito al lotto . . . .
. . . 0,388,710 » » » »

64 Fitto di locali per gli uffici e cascrme In servizio
del dazio consumo nel comune di Napoli . » » 3,597 32 >

65 Spese di manutenzione, di illuminazione e di ri-

scaldamento del locali, di acr¡uisto e rfpara-
zione del mobili ed altro per la riscoss one
del dazio consumo nel comune di Napoli .

» » 9,514 83 1,157 22
79 Aggio ed indennilà al magazzinieri di vendita e

spacetatori all'ingrosso (Tabacchi) . . . 57,220 42 > > >

89 Ilestituzions della tassa sul sale impiegato nella
salagione delle carni, del burro e del formag
gio, che si esportano all'estero

. . .
308 05 » » »

91 Indennità agli impiegati dei magazzini di depo·
sito dei sali e tabacchi per pesatura, facchi-
nqggio, spese di ollleio, per disagiata residenza
e compensi agli impiegati delle sa!ine c delle
dogane incaricati di disimpegnare le funzioni
di magazziniere e di controllore

.
.

,
> > 6,932 37 »

111 þggio di esazione ai contabili del macinato. . » 6 599 78 » »

113 Costrurione di una caserma per le guardle di ff-
nanza a Torretesta (Lecce) . . • •

1 5)0 >

114 Costruzione di due cãeoni per le guardie di fl.

nanza a Caulonia e CußQ ßruzzano (fleggio-
Calabria). . . . . .

. . 89 93

TOTALE . . . 9,816,325 98 42,941 51 85,097 45 8,782 18

Visto: II Ministro della Finanze, in'elim del Ninistero del Tesoro,
A. IVA :LIANI.
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Tabella delle maggiori spese da aggiungeral alle assegnazioni dell'esercizio fluanziarlo 1884-85
pel Ministero degli AJfari Esteri

(annessa alla legge n. 4GCO, pubblicata nella Gazzetta IWiciale del 12 Inglio 1887. n. 1ßl.

CAPITOLI Ammontare delle eccedenze

su capitoli li spese
obbligatorie ( d'ordine

su capitoli di spese facollative

Denominazione •

in conto in conto
competenza in conto residu¡ competenza in conto residni
1884-85 188085

2 Ministero - Spese d'uflicio, , . . . 10,800 87
4 Spese postali e telegraliche . . . .

. 129,232 >

0 Casuali.
. . . . . . 13,113 33 1, BR

10 indennitù di primo stal>ilimento ad agenti diplo
matici e consolari, viaggi e missioni

. . 38,807 27
11 Indennità d'alloggio ad agenti diplomattei, fitto e

manutenzione di palazzi all'estero . .
.

17,057 33
12 Spese timborsabili ,degli allici all'eslero . . 91,287 00
13 Sovvenzioni

. .
. . .

. . . 28,618 US
11 Provvigioni . . . . . . . .

120 3R

15 Spesa per la colonia italiana
,
in Assab (Art. 4 e

della legge 5 luglio 1882, n. 857, ser.e ¿a) . 4,028 gg

Tonts
.

. 129,352 68 '

» 2M,843 22 1,200 88

Visto : Il Ministro delle Finan:e, interim <iel Ministero del Tesoro, A. Manum.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 188‡-85

pel Ministero di A gricoltura, Industria e Commercio.

(annessa al:a legge n. 4075 pubblicata nella Gaa:etia / /ficiale del 18 luglio 1887, n. 101).

O A P I TOL I Ammontare doÌle eccedenze

o

su capi:oli di pese facoltativo

I)enominazione
.

m conto competenzi
.

m C0nto residni
1884-85

2 Minisicro - Personale
.

.
. . ,

4 Fitto di locali
.

11 Agricoltura - Insegnamento agrario, museo agrario, rappresentanze agrarie, espo
sitioni e concorsi, miglioramenti e difesa della produzione animale c rege.ale,
meccanica, agraria, studi e classi rurali

.

14 Razze equine --- Stipendi, paghe, assegni ed indennità al personale . .
.

21 Miniere e cave - Stipendi ed indennità al personale ,

22 Miniere e cave - Insegnamento minerario - Concorsi e sussidi
.

·

. .

' 25 Meteorologia -- Retribuzioni, compensi, spese d'ufficio, locali, libri, strumenti e

sussidi........·......
30 Scuole d'arti e mestieri - In egnamento superiore - Stipendi, assegni, dotazioni,

concorsi e sussidi (Spese lisse) .

31 Scuole d'arti e inestieri -- Insegnamento superiore - Concorsi, sussidi, incorag-
giamenti, medaglie, ispezioni e studi .

32 Premi, esposizioni industriali, studi, esplorazioni geografiche, commerciali, bollet-
tino industriale, proprietà. letteraria ed artistica, medaglie, indennità e compensi

33 Pesi e misure e saggio di metalli preziosi - Personale
. .

34 Pesi e misurc e saggio di metalli preziosi - Indennità fisse per spese d'uflicio,
di estatatura e di giro .

41 Economato generale - Fornitura di carta, stampe ed oggetti di cancelleria alle
Amministrazioni dello Stato

.

48 Sussidi annui agli ex-agenti foiestall, loro vedove e famiglic necessitose
. .

51 Riparto dei beni comunali demaniali nelle provincie meridionali, subriparto dei

terreni ademprivili dell'isola di Sardegna e pensionatico nelle protincie venete

73 Trasporto della capitale da Firenze a Roma - Indennità agl'impiegûLÌ dell'Ammi-
. Distrazione centrale - Spese di adattamento di mobili ed altre accessorie ,

13,230 » »

1,303 47 »

008 26 »

8,402 06 »

0 20
574 99

271 01 »

155 St »

112 >

24,160 40 »

176 59

233 57 a

2,800 »

TO'tALE
, . . 48,590 40 5,510 09

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro, A. MAcol,
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Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegliazioni dell'esercizio finanziario 1884-85
pel Ministero dell'Istntzione Pubblica.

(annessa alla legge n. 4670 pubblicata nella Gazzetta U/JIciale del 12 luglio 1887, n. Ifü).

CAPITOLI Ammontare delle eccedenze

su capitoli di spese
su capitoli di spese facollative

o obbligatorie c d'ordine .

Denominazionn ¯¯

in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1884-85 188 1-85

4 Minisle o -- Spese d'nflicio . . . . .
20,213 43

6 Isperioni ordinate dal Ministero, missioni ed in-
dennità alle Commissioni esaminatrici dei
concorsi . . . . .

.
.

2,221 06 37 I 79
8 Indennità di trasfei-ta agli impiegati dipendenti

dal Ministero . . . . . . a .

8,515 81 233 78

13 Dispacci telegrafici governativi . .

302 10
15 Casuali . . .

87 37
17 Indenniin per le spese d'isperione delle scuole

primarie . . . . . . .
4,016 91

18 Itegie Un°versità ed altri Istituti universitari --
Personale. .

124 802 43 0,891 05

21 latituti e corpi scientilici e letterari -- Personale 2,0J0 85
23 Biblioteche nazionali ed universitarie -- Personale 2,iÛ2 03
28 Monumenti e scavi - Spese di manutenzione e

conse. Varione, adattamento di locali, Illumina-
- zione, combustibile, oggetti di cancelleria, as-
segni, sussidi e liparationi, spese per scavi
a cura dei comuni e delle provincie .

12770 72 12,001 80
31 Belle arti -- Personale

. . . ..

ò70 50
30 Istruzione secondaria classica Regi ginnasi e liaci

- Personale
. . . . .

. .
09,207 05 »

43 Scuole tecniche - Personale .
. . .

42,465 03 »

51 Scuole normali per aillevi maestri ed allieve mac-

sire -- Sussidi
. . . . . .

3,351 73 »

52 latitutt superiori di magistero femminile in Roma
e in Firenze - Personale

. . . .

800 18
55 Educandati femminili -- Personale

.

315 36
62 Assegni di disponibilità .

. . . .
3,074 14 1,283 91

115 Biblioteca Nazionale di Firenze -- Restauro delle
fronti terrone e della facciata del palazzo det
Giudici

. . . . . .
.

2,747 33 »

137 Collegio-Conviito « Principe di Napoll » in Assisi
per i figli degli insegnanti - Personale

.

165 57

Totale . . .

302 10 » 32ß,131 59 GS,934 18

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del JIinistero del Tesoro: A. M.muss.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1884 85

pel Ministero dell°Interno.
(annessa alla legge n. 1671 pubbl cata nella Gazzetta C//lciale del 12 luglio 1887, n. 161).

A P I TOL I Ammontare delle eceedenze

in conto competenza .

Denominazione in conto residut
1894-85

2 Ministero -- Spese d'ufficio .
.

. . . . .
. . .

L. 5,500 »

8 Indennità di traslocamento agli impiegati . . . . . . . » 15,000 » 5,000 »

9 Ispezioni e missioni amministrativo . . . .
.

.
» 45,000 > 22,000 >

14 Fitti di locali (Archivi di Stato) . . . . . . . . .
» * 257 15

15 Manutenzione dei locali e del mobilio (.trchivi di Stalo). . .
.

.
» 4,600 » » I

23 Sorvegliant.a sulla prostituzione (Personale) . . . . . . . >

30 Spese per la sanità interna
. . . . . . .

.
.

.
»

35 Competenze ad officiati e guardie di sicurezza pubblica pet trasferto e permuta-
menti

. . . , . . . . . .
»

3N I'vemi d'ingagwo, lichiti th uns a, annamento e travcetimento degli agenti di si-

1,900 24 |
70,000 » » t
50,700 » 60,300 x

8,000 »

» 00,000 >

207,800 » 179,466 30
Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ninistero del Tesoro: A. MAousi.
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Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle asseggazioni delPesercizio 1884-85

pel Ministero della Guerra.

(annessa alla legge n. 4673 pubblicata nella Gazzetta U/Jlciale del 12 luglio 1887, n. 161).

CAPITOLI Ammontare delle eccedenze

I

obbn caser ed opresene su capitoli di spese facoltative

a Denominazione
in conto in conto

competenza in conto residui competenza in conto residui
1884-85 188 1-85

2 Ministero -- Spese d'uf0cio. . . . . » » 8,424 13 »

3 Dispacci t.-legrafici governativi e spese di tra-
sporti postali . . . . . . . õ,000 » » » »

5 Stati maggiori e comitati . .
. .

. » » » 3,062 66
6 Corpt di fameria . . . . . . . » » 1,418,670 » »

7 Corpi di cavalleria . . . . . .
» » 102,000 » »

8 Armi di artiglieria e genio . . . . . » » 32,00J » »

9 Carabinieri Reali
. . . . . . . » » 300,081 80 »

10 Corpo veterani ed invalidi . . . .
.

» » » 231 05
12 Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza

e personali contabili per servizi amministrativi » » 52,110 » »

13 Scuole militari pel reclutamento degli uffleiali e
sottufficiall

. . . . . .
.

» » » 2,406 56
14 Quota spesa mantenimento denli allievi delle scuole

militari corrisnondente alla retta a loro carico
da versarsi all'erario

. . . . . » 292 50 » »

18 Personale tecnico e contabile dell'artiglieria e

genio . . . .
.

. . . » » » 742 82

19 Personale de!Ia giustizia militare. . . .
» » 4,100 » 232 96

22 Indennità di siaggio per l'esercito permanente,
per i personali civili. poi movimenti collettivi
della milizia mobile e spese varie di trasporto » » 450,775 43 »

26 Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai co-
muni per alloggi mil tari ed arredi di alloggi
e di utlici militari . .

.
.

.
.

» » 11,493 01 »

34 Spese di giustizia criminale militare
. . .

» 214 29 » »

37 Materiale sanitario . . . . . . » » » 12,611 57

Totale . . . 5,000 » 506 70 2,390,220 37 19,350 62

Visto: Il Ninistro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro*

A. MAGLIANI.

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio finanziario 1884-85
pel Ministero della Marina.

(annessa alla legge n. 4874 pubblicata nella Gazzetta U/Jiciale del 12 luglio 1887, n. 161).

O A P I TOL I Ammontare delle eccedenze

su capitoli di pese facoltative
o

Denominazione
in conto competenza

in conto residui
1884-85

16 Corpo Reale Equipaggi . .

17 Personale civile tecnico e contabile
10Viveri....-.-.--
28 Servizio scientilico unateriale) . . . . .

30 Noli, trasporti e missiom . .

31 Materiale per la manutenzione del naviglio esistente
.

32 Mano d'opera per la manutenzione del na i,;\io .

33 Artiglierie, armi- subacquee ed armi portatili . . .

3f Conservazione dei fabbticati m litari marittimi
.

35 Riprodur.ione del naviglio , . . . . .

.
L. 0.0û0 » »

. » 49,000 » »

. .
.

.
» 335,000 » 45,000 »

. » 20,000 » »

.
. .

.
» 41,523 83 »

. » » 80,000 »

. > 21,400 »

· · · · » 31û,000 >

60,003 »

. . . .
»

' 1,000, 3 » 1,451,589 97

1,457,523 85 1,967,989 97

Visto: Il Ministro delle Finanze, infel im del XInittero del Tesaro
A. MAcu..mi.
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i

Tabella delle maggiori spese da aggiungersi alle assegnazioni dell'esercizio 1884-85

pel Ministero dei Lavori Pubblici

(annossa alla legge n. 46f2, pubblicata nella Gazzetta U/Jiciale del 12 luglio 1887, n. 161)

i

CAPITOLI Ammontare dello oceedenze

su capitoli di spese
su capitoli di speso facoltative

o
obbligatorie e d'ordine

2 D0110mÍIlaZiolle
in conto in conto

competenza in conto residu¡ competenta in conto residui
1884-85 1884 83

4 Dispacci.telegrallei governativi e pacchi postali 17,357 48 »

16 Assegni al personale delle opere idrauliche di 2a
categoria

.
. .

1, 00 »

30 Spese d'esercizio delle ferrovie calabro sicule
. 1,230,611 » 3,100,386 »

38 11ettibuzioni agli incaricati di ullici di 3a catego-
ria ed ai fattorini in ragione di telegrammi . 1,000 » »

0 Crediti di amministrazioni estere per telegrammi
internazionali . . . . . . . 05,00 ) » 38,075 53

40 indennitù diverse (Telegrafi) . .
. .

8 000 >

48 Personale dell'Amministrazione delle Poste
. .

4,060 24

51 Assognamenti ai titolari degli allici postali italiani
all'estero.

. .

100 »

55 Spese variabili pel trasporto dello corrispondenze 64 067 75 4,710 78

57 Indenniiù per missioni, per t.raslocazioni, per vi-
site di 1.spezioni, di senizio di notte, di sta-
zione e per compenso agli aiutanti in tiroci-
nio (Poste) . . . . . . .

1õ3 33
50 Spese di mantenimento del locali delle direzioni

e degli uffici postali . . .
. . » 410 07

60 Retribuzioni alle ferrovie ed alle Società di navi-
gazione pel trasporto dei pacchi postali. . 332,492 81 351,149 72

63 Rimborsi alle Amministrazioni postali estere . R,875 31 7,603 38

04 Rimborsi ai titolari degli ullici postali per le cor-
rispondenze rinviate, delassate e rifiutate, per
i pacchi rifiutati e ricomposti, e per i franco-
bolli relativi alla francatura dei piccoli ri-
sparmi . . . 25,f09 51 »

71 Nuovi lavori per le strade nazionali e provinciali » 3

73 Seconda serie dei lavori per la sistemazione del
Tevere . . . . .

» » 79,000 »

77 Maremme toscane . . . .
.

.
25,108 »

118 Spese per la continuazione e pel saldo dei lavori
di ferrovie, già state autorizzate, e poi lavori
in conto capitale relativi a ferrovie già in eser-
cizio Art. 25 della legge 29 luglio 1879, nu-
mero 5002 (Serie 2a), modi(leato colle leggi
23 luglio 1881, n. 336 (Serie 3a), e 5 luglio
1882, n. 875 . .

. . .
. .

» » 80,037 07 >

180 Spese poi lavori di costruzione e per l'acquisto
di materiale mobile relative alle nuove linee
complementari. Leggi 29 Juglio 1870, n. 5002
(Serie 2a); 5 giugno 1881, n. 240 (Serie 3a;
e 5 luglio 1882, n. 875 (Serie La) . .

» » 02,573 92 &

I
-

Tona.
. .

1,751,140 11 3,566,214 05 249,198 74 115,950 42

Visto: Il Mileist, o delle Fira ize, in'erim del Minist to del Tesoro,
A. M.«t/MI.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avvis o.
Hodificazioni negli orarl del servizi postali e commerctali

marittimi.

VI Linea Genova-Alessandria d Egitto (settimanale)
Si omette l'approdo a Catania e si esegue quello a .Messina in con-

tumacia.

XVII Linea Palermo-Tunisi (settimanale)
Il tratto Palctmo.Pantelleria continua ad essere eseguito ad ogni

se ilmana, qucilo PantcNeria-Tunisi viene ridotto quindielnale, a co-

minciarc dal viaggio del 13 corrente, (ho sarà ellettuato, omettendosi

q lello del 20 e così di seguito a s:ttimano alternate.

XXI Lieca Napoli-Malta (settimanale)
AsosTA.

Invariato.

RrroaNo,

Malta, partenza, giovedi, 6 sera.

Napoli, arrivo, sabato, 12 ineridiane.

Roma, 12 luglio 1887.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.'

Il 10 corrente nelle stazioni ferroviario di Morano sul Po, provincia
di Alessandria, Crescentino, provincia di Novara e Castelnuovo Vallo,
provincia di Salerno, ò estato attivato il servizio telegralho pubblico,
con oratio limitato.

Roma, 11 luglio 1857,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ËEGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martellì 42 luglio 1887

Presidenza del Presidente DunsNoo.

La seduta ò apei'ta al tocco e mezzo.

VERGA C., segretario, legge il Verbale della seduta di ieri, che è

approvato.
Discussione del progetto n. 161.

PRESlDENTE apre la discussionc sul progetto: « Abolizione o com-

mutaziogo di decime ed altre prestazioni fondiarle congeneri ».

VITELLESCIII non solleverà la questione dello decimc ecclesiastiche
c feudali. Nemmeno si occuperà del concetto secondo cui questo pro-

getto ha per scopo di emancipare la proprietà da imbarazzi, da vin-

coli che la limitano e la incoppano.
Intende discorrere del progetto in quanto csso mira ad interveniro

in materia di diritto privato o di veri e propri contratti.
Al progetto manca il carattere di universalità.

Non nega che in talune provincie del regno la legge che si discute

possa convenire ; ma vi sono provincie, le romanc specialmente, nelle

quali essa arrecherebbe un (vero perturbaniento e creerebbe una si-

tuazione ingiust10cabile ed intollerabile per ragione dei contratti di

colonia a miglioria molti del quali sono perpetui. Non vi è dubblo

cho la todicatione gene.rtca dell'art. 3 sombra comprendere anche

questi contratti. Dimostra le conseguenic assurde e lesive che colla

adozione del progetto si crecrebbe in una quantità di casi al coloni

ed ai proprietari, massimo in parecchi circondarl della provincia di

Roma, dove spesso i canoni corrispondenti alic colonie non sono in

alcun adeguato rapporto colla estensione e col valoro dei terreni dati

a colonia. Una legge come quella clio si propone riuscirà in molti

casi una vera spogliatione del propriotario e, in altri casi, del pro-

prietario ed anche del colono.

Sostiene essere una illusione il credere clic i coloni, nella massima

parte dei casi, raccoglioranno la somma necessaria all'affraneamento.

Ripete che, comunque la questione si voglia considerare, è assoluta-

mente inammissibile che possa competero a chicchessia di entrare in

materia di diritto contrattuale pr:Valo. Assicura che il sistema della

colonia per scopo di miglioramento dit ottimi ristútati ; elle i colord

sono gente della più tranquilla ; che non può convenire di inquietarli..
Osserva ancora che si tratta di un progetto di initiativa paflamentare

e che questo è proprio uno del casi nei quali si deve riconosecre e

consentire che esso possa essere corretto.

Sarebbe dispostissimo a votare la prima parte Ce!!a legge, fulativil

alla abolizione delle decime sacramentali, non la seconda che concerne

le decime prediali o domenicali e che hanno carattore del jus in Tc•

Credo che per voler troppo fare si sia proposta una legge, una palle
della qualo ò assolutamente inaccellabile.

CENCELLÏ spiega la larga base sulla quale sono fondati i contratU

di colonia per miblioria nella provincia romana, e dimostra come

tali contratti non corrispondano ad alcuna do!!e forme di contratti

contemplate dalle nostre leggi. Si tratta di un contratto il quale so-

stanzialmente corrisponde ad uno dei massimi desiderati dell'epoca

moderna, di un contratto di associazione del capitale al lavoro.

In massima non è contrat io al progetto, o sarebbe tanto più incli-

nato ad approvallo in quanto clie o evidente il progressivo abbassa-

mento del livello della moralità del nostri contadini. Ahl riconosee che

sarebbe intollerabile l'applicazione dell'art. 3 alla specie di prestazioni

perpetue indicate dall'onorevole Vitelleschi.

Applaude ai primi due artleoli del progetto. Quanto agli altri data

voto favorevole soltanto in quanto intervengano larghe ed esplicite
d;chiarazioni del Ministro Guardosigilli.
DIllOSCIII credo che questo progetto di legge, il quale fu intito-

lato un atto di giustizia, dovesse essere portato davanti alle Camere

dal 31inistro Guardasigilli e non per iniziativa parlamentare. L'essere

il progetto Venuto dall'iniziativa parlamentare fece si che ad esso s.a

mancata la necessaria matura preparazionc quale ò richiesta dalla

gran delicatezza della materia. 11 progetto quale venne presentato al-

l'altra Camera fu modilleato dalla Commissione parlamentare; fu an·

cora modificato dalla Camera.

L'Ufficio centrale senatorio che lo esaminð, ad onta di tutte queste

peripezio che il progetto ha attraversate, credette senza altro di giu-
dicarlo buono e di proporne l'approvazione.
L'oratore non crede accettabile un tale giudizio. Non 10 crede ac

cettabile, soprattutto perché il progetto non fu preceduto da un ade-

guato periodo di studi e di preparazione. Il momento di compiere

l'atto di giustizia di cui si tratta non è ancora giunto. Altri atti di

giustizia aspettarono gran tempo prima di essero compiuti; perchè
si temerebbe di tardare alquanto a compiere questo, o si vorrebbe

piuttosto precipitare una dobberazione, a rischio che l'atto d) giusti-

zia si cambi in una ingiustizia ?

La legge del 186i consentiva l'alTrancazione delle decime contem-

plate negli articoli 1 e 2 del progetto mediante un correspettivo.

Qui invece la francazione si ordina senza condizione. Per tal modo

quelli che non si sono curati di proßttarc della legge del 1804 oggi
si trovano compensali della loro negligenza. Questa è una vera in-

giustizia.
' Si domanda quale sarà il carico che por l'abolizione delle decime

sacramentali verrà ai!'Amministrazione del Fondo del culto.



GAZZETTA (IFFICIALE DEL REGNO DTTALu 3903

Esprime il bizogno di altro notizie per potere senz'altro dare voto

to cienzioso sul complesso di questo pro¿euo.
Si riserva di parlare sui singoli artical .
A JRITI dice che tutti i progetti che vennero successiamente pre-

sontati al Parlamento por l'abolizione delle decimo sacramentali pec-

cavano per eccesso e per difetto, ragione per cui non ebbero buono

accoglienze. Ma il progetto presente ò improntato a tale carattere di

moderat:one che, senza escludere a priori la necessità di introdurvi

qualche emendamento, l'oratore crede che esso debba in massima

accettarsi.

Esamina il progello e sostione che si tratta di una legge che pro-

sume che il coltivaloro sia proprietario, c che non si tratta di tra-

sferimento ma di liberazione della proprietà.
Ricorda i rigori portati dalla legge per la commutaz one delle de-

ctme ex feudali nelle provincie napoletane e rammenta come, oltre ai

titoli scritti ed ai dati catastati, il Ministro Tajani abbia aggiunto come
temperamento la perizia.
Dimostra come questa legge neppuro di contro agli Enti morali

possa dirsi les¡Ya di diritti privati.
Sostiene che il titolo dell'esazione viene dallo Stato il quale ha

sanzionato il diritto di esigere certi tributi.
Fa l'esposizione del sistema vigente por soddisfare al bisogno na-

zionale del culto o ricorda come le spese stesse sieno sostenuto

mercò gli interessi dello somme spontaneamente date e raccolte dalla

pietà dei nostri maggiori.
Sosticne che il fondamento di giustizia sta nella legge d'equilibrio,

compensamento cioè di ogni utile e di ogni perdita.

Credo che con coscienza si possa dire che per il culta non ci sarà

vuoto per il servizio che al Fondo stesso ù stato delegato.
Dichiara che, se in fiso o del clero moJosto e lontano dalla ge-

rarebia valicana, si fosse potuto elevare da 800 a 1000 lire l'annuo

ascegno, esso oratore sarebbe stato lieto.

Parla delle fabbricerie e ritiene che sieno il tipo che in certa ma-

niera avvicina il laicato alla Chiha.
Ritiene che il Fondo por 11 culto potrebbe sostenere per i parroci

Ponere Gno a lire 1000 e per i vescovi fino a lire 10,000.
Vuol rivelaro un segreto. Ci troviamo in un momento in cui pare

si tenda alla conciliazione. Veramente questo non devé preoccupare

il Senato, chò una sola cosa deve il Senato cons!dorare, cioò se que-

sta sia una legge di giustizia. Anche sotto questo punto di vista, del
resto, ó opportuna la legge perocchè viene a troncare ogni questione
che possa dar luogo a contestazioni.

11 Senato deve dimostrare che è corpo conservatore, ma non rilin-

tare lo riforme chiesto da giustizia e mature ad essere attuate,

COSTA credo che nessuno degli oratori che hanno (In qui parlato
abbia contestato i principil fondamentali che ispirano questa .legge
al a quale l'oratore dà la sua incondizionata adesione.

Crede che la leggo sia un'esplicazione dei principii cmanali dal no-
stro diritto civilo.

Certo che non si distruggono fatti che hanno durato dei secoli

senza violare anche talora dei dirild. 11 legislatore deve però tute·

lare i diritti acquisiti, le aspirazioni lebittime, deve procurare di tur-
bare meno che sia possibile cotesti diritti e coteste aspirazioni.
Per rispondere a questo quesito ha bisogno di alcune risposte di

ordine politico e di altre d'ordine economico.

Anzitutto l'oratoro teme che l'aggiunta fatta dalla Camera all'art. 1,
che si riferisce alle decime sacramentali riconosciuto per sentenza o

per convenzione, possa essere applicata quando si tratta di conven-

zione che abbia portato una vera novazione. E questo l'oratore ri-

terrebbe ingiusto; quindi chiedo al Ministro opportune dichiarazioni.

Non vorrebbe poi che si ammettesse che l'exequatur costituisce

un diritto, ma soltanto che lo riconosco e lo perfeziona; perciò vor-
rebbe cho la decorrenza accennata dalla legge partisse dal reale in-

vestimento e non dalla data dell'exequalur.

Domanda poi se il non essersi citato nell'art. 5 la legge del 1880

che ha disposizioni che agcyolano le afTrancazioni voglia dire che

non si sia voluto renderla applicabile, onero se non la si è citata

unicamente perché citando la legge principale si ritenevano implici-

tamente citate tutte le altre.

Venendo alle osssrs azioni di ord ne economico dico che ci trove-

remo di fronto alla disposizione obbligatoria per il Fondo del culto

di portare a lire 800 la congraa dei parroci ed alla disposizione fa-

coltativa di elevare questa congrua quando le condizioni del Fondo

per il culto possano consentirlo.

Non vorrebbe che la presente legge potesse pregiudicaro la legit-

tima aspellazione del parroci a veder porta:a effettivamen c a liro 600

la loro cong ua.

Cita le leggi delle diverse parti d'Italia circa l'aboliziore dello de-

cfme. Passa in rivista le diverso disposizioni in proposito o le di-

verse interpretazioni delle medesime. Chiede al Ministro Guardasigilli

di esporre i propri concetti.
EULA si dich ara completamente favorevole a questo progetto.
Presentandolo si fece omaggio al'a giastiz'a. Non sa comprendere

come nell'altro ramo del Parlamento vi siano stati alcuni i quali lo

hanno combattulo.

Dice che si tratta di ripalare ad un'ingiustizia, c non ò mai troppo

presto quando si tratta di ció.

Non crede che questa legge debba tiescire un somenzato di Iiti.

I a legge gli pare abbastanza chiara da non dar luogo a dubbi.

In ogni modo poi ogni riforma porta sempre con sò fa possibilità
di contestazioni, ma ciò non può arrestare una riforma giusla come

questa.
Non si fa che mutare il modo di corrispettivo dei decimanti, senza

rerare loro alcun pregiudizio.
Per contro riescirà un alleviamento d'imposta por i decimati.

Non comprende l'argomento di quelli i quali dicono riescire un

atto d'ingiustizia percho molti non abbiano finora potuto giovarsene.

Ogni legge non può provvedere che per l'avvenire.

Non riticae fondati i dubbi e i timori accennati dall'on. Vitelleschi,

specialmente a proposito dell'art. 3.

liitiene clie non possa nemmeno dubitarsi che le colonio parziali e

le mezzadile alle quali accennata l'on. Vitelleschi s ano esclusc dal-

l'art. 3.

Conchiude che questa legge non è un grando atto di giustizia, ma

riparazione d'ingiustizia.
Confida pertanto che il Senato le darà voto pienamente favorevole.

(Approvazioni).
PIERANTOM voterà la legge, perché consacra 11 principio dell'e-

guaglianza, civile degli italiani o corregge un doloroso anacronismo

Constata con placere che in Senato un solo senatore è stato contra-

rio, l'on. Erloschi, mentro l'on. Vitelleschi ha fatto obbiezioni sola-

mente sopra gli ardcoli 3 e 4, che trattano dell'affrancamento di altre

prestaduni fondiarie.
L'oratore non- accetta la censura del senatore Brioschi: che questa

legge venne non preparata. Invece una lunga storia offre agli stu-
diosi fonti inesauribili di studio.

Cita le riforme di Tanucci e di Leopoldo I, quelle della rivoluziono
francese, che si estesero nelle terre meridionali, quelle delle riforme

dei governi dittatoriali, infine gli studi parlamentari dal 1864 al pre•

sente:

Per iniziativa parlamentare fu ripreso un progetto antico. L'on. Mi-

nistro fece cessare le discordie riconducendo la legge al disegno mi-

nistoriale del 1870.
Ciò premesso, esamina le diverse parti della legge, che sono :

L'abolizione delle decimo e prestazione di qualunque natura, eccetto
queile che rappresentano il corrispettivo di una concessionc espressa

o tacita. Molta parte d'Italia g:à frui di quest'abolizione. Qui si restaura
il principio costituzionale della oguaglianza di diritto in Stato unitario,

ll compenso al parroci, che non abbiano congrua conveniente. Questo
articolo sanziona il rispetto del possesso civile del benelleio.

Se si fosse fatto altrimenti, si sarebbe gridato idla ingiustizia.
Il terzo principio, dell'alfrancamento delle decime o prestazioni do-

vulc ai privati, ò pure una disposizione di equità, perchè si poteva
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dire che, perdendosi la decima in mano del possessore, egli nulla
atrebbe da ripetere. Invece, riconoscendosi le relazioni contrattuali,
si fa coscare la condizione servile del fondo, sostituendo al sistema

del vincoli il .regime della liberto, che si ottiene coll'affrancazione.

Passando all'ultimo punto della legge, che ordina l' affrancamento

delle prestazioni fondlarie perpetue, respinge le due proposizioni del
senatore Vitelleschi; che 10 Stato non possa entrare nei contratti del

privati e che la legge è di spogliazione.
La legge, che avesse riconosciuto questa immobilità non avrebbe

liparato a grandi los oni di giustizia.
Lo Stato deve proteggere i diritti acquisiti; ma deve anche armo-

nizzare il loro esercizio con la pubblica prosperità, e col progressivo
miglioramento dell'economia nazionale.

Cita l'abolizione della schiavitù, dell'arresto personale per debiti, e
la libertà delle usure, che non toccarono i contratti.

Le nuove leggi civili hanno messo tutti i contratti ui armoma con

lo spirito di libertà, che informa l' odierna vita economica. La legi-
slatione moderna o contraria alla perpetua separazione delle due parti
che sostituiscono il dominlo, quello diretto e l'utile, che non concede
a nessuno dei due pioprietari il pieno godimento della cosa, no di

potere alienarla e migliorarla. Anche questa parte della legge integra
il nostro diritto pubblico. Si loda dell'energia del Guardosigilli a far

passare questa legge
Il potere per il potere à cosa vana se non giota ai grandi bisogni

della societo moderna.

MANFREDI dice che aderisce all'opinione di coloro el e hanno difeso

il progetto di h gge.

A sostegno di esso prevale un principio di ordine pubblico ed eco-

nomico; non è quindi il caso di esaminare le disposizioni del progetto
coi soli principii del diritto privato comune.

Nega che questo progetto rechi un ingiusto lucro al decimati per el-

fetto dell'abo!izione delle decime.

E preziosa preroga:iva della poteslù dello Stato, come di creare,
così di sopprimere qualunque corpo morale, sia pure eeelesiastico.

In questo principio del potere dello Stato in confronto dei corpi
morali sta la difesa dei diritti del potere civile contro potesta di qual-
s'asi natura.

Confida pertanto che il voto dcI Senato non potrù clie essere fa-

vorevole al progetto.
FINALI dice cho ò per sua colpa che le decime non furono prin a

d'ora abolite nelle provincie delle Marche e nell'Umbria.

Ricorda come 27 anni addietro il Valerio, capo del Governo prov-
visorio di quelle provincie, avesse intenzione di provvedere senz'altro

con un decreto a questa riforma. Fu l'oratore che, ritenendo la que-

stionc grave e non abbastanza studiata, propose di deferire 10 studio

della questione ad una Commissione. Cessato il Governo provvisorio
poco dopa, la riforma non poté essere attuata.

Nel 27 anni decorsi da quel giorno la questione ð stata lungamente
dibattuta ed ora pare all'oratore che g11 studi fatti siano suffleienti

ad indurre ad approvare senza esitazione il progetto.
Tuttavia qualche osservazione fu sollevata su alcune delle dispo-

sitioni di esso, e specialmente sugli articoli 3 e 4.

Quanto all'art. 3, ritiene che le risposte date dall'onorevole Cen-

celli ai dubbi accennati dall'onorevole Vitelleschi siano esaurienti. Ri-

tiene non potersi dubitare che l'estensione dell'art. 3 non possa es-

sere maggiore di quello che dicono i suoi precisi termini.
Ad ogni modo riesciranno del tutto opportune su questo articolo,

come a proposito dei dubbi sollevati circa l'art. 4, le dichiarazioni

che sarà per fare il Ministro per confermare la giusta interpretazione
della legge.
Ed ove ciò potesse non essere sulliciente, vi si potrà p.ovvedere

con altra apposita disposizione legislativa che interprcti questa legge.
BRIOSCIII à stato attentissimo a tutte le orazioni pronunziatesi oggi

da ominenti glureconsulti, ma non 10 hanno rimosso dalle suo con-

vmziom.

Non trova che possano reggere le considerazioni del senatore Eula,
che nel 1804 abbiamo fatto la giustizia in un modo, oggi la facciamo

in un altro. L'oratore risponde che questa sarà legalità, ma non potrà
dirsi giustiño.
Non lo convincono neppure le ragioni del senatore Auriti, che am-

mettono trattarsi di perequazione, perchè, sotto questa forma, tutto

potrebbe giustificarsi.
Domanda al Ministro como voglia conciliare l'art. 1 col 2. In altri

termini, poiché coll'articolo 2 non si stabilisce che il Fondo por 11

culto provveda alle chiese e fabbricerie, chi dovro, e come, provvc•

dere alle medesime ?

Trova poi difficile oltremodo trovare la rendita lorda del fondo

dopo 30 anni, specie quando trattasi di terreni incolti bonilleati ne\-

I'ult'mo trentennio.

BARTOLI, relatore, anzlutto scogiona l'Ullicio centrale dell'aceuta

fattagli dal senatore Brioschi della precipitatione colla quale fu con-

dotto lo studio del progetto di legge.
La maggioranza dell't'llicio centrale si avvide lin dalbi prima adu-

nanza che il senatore Brioschi opponeva mezzi dilatori, alla quale
tattica gli altri membri dell'Uflicio centrale opposero la solerzia e 10

studio perchè il progetto di legge fosse portato a buon porto in

omaggio al voto della maggioranza di 4 contro 1.

Al senatore Vitelleschi risponde che, oltre alle ragioni esposto dal

senatore Auriti, guardando DII'art. 3 non ò possibile travedervi i con-

tratti di colonie parziarie anch:: perpetue che sono in uso nella pro-

00001 0001808.

Al!o stesso senatore Vitelleschi risponde in ordine all'art. I che le

migliorie devono essere dedotte a forma del diritto comune (art. 150ti

del Codice civile).
Constata che il senatore Brioschi e tutti unanimi gli oratori con•

sentono nela soppressione delle decime s eramentali. Solo il senatore

Brioschi temeva che il Fondo del culto non potesse sopportare l'o-

nere attribuitogli. Ma queslo dillicolla venne eliminata, non solo a

voce dal Ministro Guardasigilli, ma da un rapporto scritto della Di-

rezione generale del Fondo del culto, dalla quale appariscono, in base

ale statistiche, le somme che si possono preventivare come necessa-

rie e la possibilità di sopportarle. ,

Conclude ringraziando gli oratori che si sono mostrati favorevoli

a'la legge, la quale si raccomanda anche perchè parillea tutte le pro-

vincie nell'abolizione di questo tributo odiosissimo.

Do lettura di un decreto del Governo ditmtoriale del'a Toscana, del

18GO, che chiama quel tributo un avanzo di tempi feudali; racco-

man la al Senato l'approvazione del progetto di legge.
DRIOSCIll fa o<servare come poco esattamente sia stato detto es-

sere egli il solo oppositore in Senato di questo progetto di legge.

Egli, essendo stato nominato commissario dell'Uflicio centrale, rap-

prescatava, in seno allo stesso, non sono la propria opinione, ma

cziandio l'opinione della maggioranza dell'Uflicio del quale egli faceva

parte.
BARTOLI, relatore, dice avere egli inteso di constatare che nella

discussione il solo oratore che si à mostrato contrario al progetto di

legge fu l'onorevole Brioschi.

ZANAltDELLI, Ministro di Grat.ia e Giustizia, non rientrerà nelle

questioni trattate in Senato, perché, se vi furono obbiezioni, vi furono
del pari dotte cd esaur enti risposte.
Si limiterà a dare i chiarimenti che gli furona specialmente ri-

chiesti.

Si trova in debito di osservare al senatore Vitelleschi che, fra i
tirn atari del progetto di legge d'iniziativa parlamentare, vi era l'ono.
revole Mancini, non appartenente alle provincie Tenete o ad altre in

cui le decime dovessero abolirsi.

Ricorda poi che, per ben otto volte, questo progetto di legge fu

presentato di iBÍLIBíÍVS ŒÍnÌSlefißle, e 00081818 000 le COnditioni 800-
ciali della provincia romana furono prese in specialissima conside-
ralfone.

Legge il proemio al progetto di legge che, in ordine all'abolizione

delle decime, scrisse l'ex ministro Mancini, il quale in ispecie parla
della provincia di Roma.

Personalmente fa notare che il Alinistro ebbe particolarmente da
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Velletri sollecitazioni vivissime a portare a buon fine questo progetto
di legge.
Al senatore Costa risponde che le paro!c accennanti alle conven-

zioni o sentenze che riconoscono le decime e prestazioni nell'art. 1

servono ad evitare una questione; e perchò sia inteso che, se anche

sia intervenuta sopra una decima o una prestazione, 'ina enter za o

una transazione, non sia tolto il diritto portato dall'articolo I percliè
conversionc in danaro non significa novazione, ma sempre deve

aversi liferimento a!Ie decimo sacramentali.

.Consente poi coll'interpretazione data dal senatore Costa di aver

riferimchto nello date al possesso o cioè all'investitura.

Al senatore Autiti porge ringraziamento di aver attribuito a questo

disegno di legge un senso di temperamento ammettendo lo stato di

possesso degli odierni investiti parroci e vescovf.

Con ciò si è usato verso loro temperanza e ad un tempo si è rat-

ginnto uno scopo economico perchè venendo gradatamente assunto,
funere dal Fondo per il culto si rende per il medesimo comporla-

Lilissimo. .

Osserva al senatore Brioschi che le precedonii abo'izioni furoro

fatte quasi .senza previsioni. All'attuale abolizione si fa inano colla

maggiore prudenza, dopo faui i calcoli consentiti dalle statistiche, per
quanto le medesime possano valore, e in base ad apposite inchieste

che ebbero ad ordinani.

Dimostra quindi che il Fondo per il culto sarà in caso d soppor-

tire l'onere che gli viene imposto con questa legge.
Circa le condizioni faue da questa legge ai parrocl, ai vescovi ed

alle fabbricerie, che formarono oggetto di osservazioni da p rte dei

seiatori Auliti e Costa, risponde che, nientre si desidera che i mi-

nistri dei culti da un lato si mostrino anche buoni cittmlini, amorebbe
anch'egli di poter migliorare la condizione dei parroei portando la

lo o congraa a lire 1000, ma le condizioni attuali non el consentono

di dar loro questo miglioramento.
Quanto ai vescovi, osserva che la magg.or parte dele mense ha in

prol rietà decime dominicali.

Accent a al parere deli'abate Portile, illustre professo e di dirilo

canonico nell'Università di Padora, il quale ritiene che i debitamente

vescovi percepiscono l a decime. Fa notare che forse i'llalia à l'u-

nico paese nel quale i vescovi soro meglio che alrove dotati, e
meglio lo potrebbero essere se, come sarebbe desiderabile, le diocesi
si diminaissero.

Quanto alle fabbricerie del Veneto, cui si applicherù in ispecie questa
legge, si potin provvedere col conto del clero veneto.

Contida che le app:easioni del senatore Vitelleschi possano elimi-

narsi dopo l'opinione del senatore Cencelli, cosi competente in materia,
e dopo il parere d: illustri giureconsulti come quelli i he oggi parla•
rono in Senato.

Al senatore Finali dice che non può d.videre i dubbi da lui esposti
in Senat) circa l'interpretatione di alcune disposizioni della legge. Ad

ogni mo 10 poi, se ve ne fosse il bisogno, non esiterebbe a proporre

provvedi tenti legislativi.
Osserva che le dispos zioni dell'art. 4 Lanno anche per oggetto di

togliere di mezzo un gran numero di controversie in ordine alla va-

lutazione della boniflelle. Le quali controversie sarebi ero risolute nel

senso del'e p'ecedenti leggi e della antica sap:eaza vencia.

In o'di le all'appunto mosso dal senatore Costa di non avere citato

nell'art. 5 la 'e;ge del 1880, che dà maggiori facilitazioni per le af

francad<ni di qual clie non dosse la legge del 1864, osserva che le

affla iciz'oai (o atemplate dalla legge del 1880 riguardano le affran

cazioni Veno il demalio, i corpi nao:ali ece, quindi non era il caso
di dover'a cita e qui ove si tratta di amancare decime rispetto ai

privati. Se però fosse il caso di applicare anche quella legge del

1880, roi pu> e33ervi dillicohn di applicarlaunche senzache nel'ar-

ticolo 5 essa sia citata.

Conchiudo esortan lo il Senato a far cessere la sperequazione mo-

rale ed economica che viene dal mantenere in alcuno provincie del

Regno queste decime, la cui abolizione costituiste un atto doveroso

di giustizia e di eguaglianza. (Vive approvazioni).

VITELLESCIII rettifica l'interpretazione data alle sue parole. Dico
avere egli soltanto voluto esprimere il concetto che ogni progetto di
iniziativa individuale è per necessità di cose sempre ispirato a ve-

dute unilaterall.

Dice poi di non aver parlato di Velletri, ma di avere soltanto ac-

cennato ai circondari ove sono più numerose le colonie.

E lieto di avere udito tutti i senatori più competenti nella que-

stione dichiarare in coro unanime che le disposizioni dell'art. 3 non

si estendono alle colonie parziarie.
Vuole sperare che tale coro unanime si mantenga davanti ai tri-

banali, ose sorgessero questioni sulla interpretazione della legge.
Ad ogni modo ritiene utile che almono voglia consacrarsi in un

ordine del giorno quanto fu concordemente affermato circa la inter-

pretazione di queste disposizioni della legge. Propone pertanto il Re-
guente ordine del giorno :

« Il Senato prenden lo atto delle dichiarazioni fatte dab'onorevole

signor Ministro, che cioò le disposizioni degli articoli 3 e 4 non deb-

bono essere applicate alle corrispaste stabilite medianto contratti o

tito:i di diritto cirile privato, passa alla discussione degli articolf. »

MIRAGllA dice clie sarebbe assolutamente contrarlo ad ogni retta
norma dell'esegesi giuridica il ritenere che il diritto di affrancazione

possa competere a chi non ha qualità di domino. L'entitenta, il co -

ono parziarlo non hanno questa qualità, e pertanto non è nemmeno

ammissibile il dubbio manifestato dell'onorevole Vitelleschi circa l'ap-
plicazione dell'articolo 3, *

In seguito a nuove dichiarazioni del Ministro il senatore Vitelleschi

ritira il suo ordine del giorno.
PRES[DENTE comunica un altro ordine del giorno del senatore

Cencelli cosi concepito:
« Il Senato prende atto delle dichiarazioni del Ministro di Grazia e

Giustizia e passa all'ordine del giorno. » •

Quest'ordine del giorno, accettato dal Ministro, è appoggiato ed ap-

provato.
La discussione gen<rale ò chiusa.

Gli articoli del progetto sono senz'altre osservazioni approvati.

Aµprovaziose dei pro etti di legge un. 178, 102, 172, 173.

senza discussione <ppovansi i seguenti progetti:
Amn inistrazio ie del fondo specia!e di religione e di beneficenza

della ciuà di Poma e compimento delle operazioni di stralcio de!-
l'Asse et c'estastico di Roma ;

Emissione, in caso di perdita, dei duplicati dei titoli rappresen-
tativi dei dépositt bancari;

Abolizione della Cassa militare e passaggio al bilancio dello Stato

dagli oneri che no conseguono;
Sexvenzione di liie 3,400,000 alla Cassa militare in servizio del-

l'e terciz o 1886-37.

Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione segreta
dei progetti di legge discussi ed approvati nelle sedute di ieri e di

oggi.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario fa l'appello.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Variante al tracciato della via Nazionale in lloma ala salita di

Magnanapoli;
Votanti.............. 79

Favorevoli
. . . . . . . . . . -. . . 67

Contrari.............. 12

(Il Senato approva).
Sistemazione dei principali Gumi veneti d,0po i disastri cagionati

dalle piene del 1882 :

Votanti.............. 78

Favorevoli
.

. . . . . . . . . . . -
70

Contrari.............. 8

(ll Senato approva).
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Spesa straordinaria per la sistemazione del porto di Lido :

Votanti.............. 18
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 70

Contrari.............. 8

(Il Senato approva).
Maggiori spese per strade ferrate:

Votanti. ............. 78

Favorevoli . . . , . . . . . . . . .
61

Contrari.............. 17

(Il Senato approva).
Provvedimenti riguardanti la costruzione delle strade ferrate del

Regno:
Votanti.............. 70

Favorevoli . . . . . . . . . . .
.
.

Si

Contrari.............. 18

(Il Senato approva).
Collocamento la aspettativa ed a riposo, per motivi di servizio,

dei prefetti del Regno:
Votanti....... ... 78

Favorevoli .
. . . . .

. .
60

Contrari.............- 18

(11 Senato approva).

Abolizione e commutazione delle decime ed altre prestazioni fon-

dinie congeneli:
Votanti............--TO
Favorevoli .

. . . . . . .
El

Contrari . . .
. . . .

. . .
18

(11 Senato approva).
Amministrazioao del fondo speciale di religione e di benelleenza

della città di Roma, o compioento delle operazioni di stralcio del-

l'Asse e celasi istico nella provincia romana :

Votanti............··2
Favorevoli.............60
Contrali..............13

(Il Senato approva).
Emissi<ne in caso di perdita dei duplicati del titoli rappresenta-

tivi dei deposi.i lanewi:
Votatti ......-----··2
Favorevoli . . . . . . .

- · . . . .
73

Contiari......-.---·•- U

(11 Ecnato approva).
ALo'izione iella Cava militare e passaggio al bilancio dello Stato

degli oneri che ne consegueno:

Votanti
. . . . . -

· ·
· - · · ·

II

Favorevoli . . . . -
· · · · . . . .

72

Contrari . .
.

.
. - - - · · .

. .
.

5

(11 Senato approva).
Sovvenzione di lire 3,100,000 alla Cassa militare in servizio del-

l'esercizio 1886-87:
Votanti.........-·· ·

U

Favorevoli . . . .
. . . . . . . . . 67

Contrari. . . . . . .
. . .

.
. . .

10

(11 Senato approva).
PRESIDENTE annunzia che i senatori saranno riconvocati a do-

micilio. •

La seduta è levata alle ore 6•

DI.ARIO ESTERO

Leggesi nel Nord :

« 11 governo russo non poteva elevare protesta formale contro una

convenzione che pon gli era stata, che non gli ò stata ancora ulli-

cialmente notilleata perchò non compete ad alcuno di condannare lo

intenzioni altrui avanti che esse sieno state posto in esecuzione. Il

governo russo non poteva cbc occuparsi di illuminare il sultano circa
la illegal.tù dell'atto che gli si propone di ratificare e sulle conse-

guenze alle quali esso si esporrebbe cedendo all' inghilterra. Questo
è che precisamente ha fatto l'ambasciatore di Russia a Costantino-

poli e che genti paurose o maleintenzionale hanno voluto spiegare
per una specie di ultimatum.

¢ No, la Russia che presentemente si appoggia sui diritti che le

sono conferiti dal trattati relativi all'Egitto, intendo attenersi stretta-

mente ai diritti stessi senza ricorrere a manifestazioni scorrette e

l'Inghilterra ha cssa medesima troppo il sentimento della sua attuale

situazione per non inchinarsi davanti ad una protesta basata sul di-

ritto internazionale.

« La insistenza che essa pone anche adesso onde ottenere da\ sul-

tano la raNica non lascia scorgere da parta sua cert<zza di vittoria,
ma si spiem pianosio col desiderio che essa deve provare di vedersi

accordare quesia soddisfazione di amor proprio o col bisogno di avere
qualche cosa s pra cui appoggiarsi quando verrà il momento di di-

fendere la d Conventione davanti alle potenze!e quali pretendono
di annullarla.

« Soltanto dopo questa ratilea i governi interessati saranno chia-

mati a sciogliero la questione, e il governo russo opporrù, per con-
seguenza il suo ve'o. Semb:a che in Inghilterra la enicae a di questo
relo sia ben compresa, e che essa si dieponga a subirlo, pereliò già
vedesi la stampa inglese preparare la pubbilen opinione del paese
alla eventualità della continuazione dell'occupaz=one dell'Eg|tto nelle

condizioni p:esenti. »

Un telegramma da Vienna, 18 luglio, al Tcmps dice che il governo
austro ungherese vuole conoscere la decisione delle altre potenze
prima di pronunciarsi sull'elezione del principe Ferdinando di Sasso-

nia Coburgo. Si sa diggiù, dice il telegramma, che l'Inghilterra e

l'Italia aderiscono al:a scelta della Sobranjè; ma non si sa nulla degli
intendimenti della Germania. Quanto alla Russia non vi ò dubbio sulla

sua opposizione, ed ò probabile che la Francia assuma lo stesso at-

teggiamento. La Turchia che, come potenza sovrana deve sanzionare,
per a prima, l'elezione, si mostra molto esitante.

Secondo un dispaccio del Journal des Dúbats, da Pietroburgo, il
signor Nelidolf, ambasciatore a Costantinopoli, non farà nessun passo

presso la Porta a proposito dell'elezione del principe di Coburgo. La
Russia, che non ammette il carattero legale della Sobranjà, si limiterò,
quando le verrà comunicato il risultato dell'elezione, a lispondere,
come ha fatto sempre, con un rifiuto categorico di riconoscere gli
atti che emanano da questa Assemblea.

Allo stesso Journal des Débats si telegrara da Vienna clie il com.
missario ollomano in Bulgaria, Riza boy, ebbe una parte molto attiva

al successo della candidatura del principe Ferdinando, che però la

Porta, schbene approvi questa cler.ione, non si pronuncierà definiti-

Tamento se non dopo che avrù conosciuto ufÏìcialmento la decisione
della Russia,

11 9 luglio, una Deputazio e di americani si è presentala al signor
Gladstone per offrirgli un trofeo in argento ossidato come memorfu

destinata a ricordare gli sforzi che esso ha fatto per la causa d'Ir-

landa.

In questa occasione, il signor Gladstone ha espresso nuovamente le
liducia che ha nel successo lìnale della causa dell'iiome tu e. Esso fu

ringraziato vivamente gli americani della simpat a che gli manifestano
e dell'appoggio che prestano r:gli autonomisti irlandosi. Questo intert
vento negli alTari intorni dell'Inghillorra ed in favore della libertà

dell'isola sorella, disse il signor Gladstone, è altrettanto legittimo
quanto l'ingerenza che si è permesso di esercitare il governo britan-

nico in pareechi paesi esteri ed è giustilicato inoltre dai soccorsi
materiali che g:i Stati Uniti hanno inviato ai loro anticlai patriotl in
parecchi momenti di bisogno.
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« ll governo attuale, prosegul il signor Gladstone, pratica verso

VIrlanda una polhica di coercizione che ò riuscita tanto male at suoi

predocessori; un nuovo bili di repressionc à stato votato dalla Ca-

mera, mentro la maggioranza dei suol membri s'era impegnata di-

nanzi agli elettori di non votar più misure di questo genere, c men-

tre i ministri conservatori non hanna potuto provare che queste mi-

sure crano richieste da una situazione eccezionale. Ma 11 paese co-

mincid a manifestarc apertamente il suo malcontento. Dello recenti

elezioni hanno dato la vittoria ai candidati autonomisti ed à fuori di

dubbio che un plebiscito generale invierebbe a Westminster una mag-

gioranza favorevolo alla causa irlandese, maggioranza che si affrettc-

rebbe a canccIlare dalla costituzione il />ill di repressione che ò stato
testè approvato. »

TELEGRA.1V.IMI
(AGENZIA STEFANI)

TERNI, 12. - Sua Maestà il Ro giunse qui al e G,20 ant.
Nel vago ie reale presero posto gli onorevoli ministri Crispi, Sa-

racco e Bertolò Viale ed il comm. Stefano Breda.

Sua Maestà o accompagnato dalle sue Case civile o militare.

S. 51. fu ricevuta alla stazione da tutte lo autorità, o salita in vet-

tara con l'on. Crispi, il sindaco ed il prefetto ed accompagnata dagli
on. Saracco e Bertolò Viale ed il suo seguito si recò al Municipio,
acclamata entusiasticamente dalla popolazione numerosissima.
Dopo il ricevimento delle autorità al Municiplo, S. M si recherà a

visitare la fonderia dei tubi e quindi l'acetaleria.

TEllNI, 12. --- S. M., dopo il ricevimento al Municipio, visitò mi-

nutamente la fonderia dei tubi c l'acciaier¡a della Società degli alti

forni, acciaterla e fonderia di Terni. Il Re esternò al comm. Breda

la sua massima soddisfazlone o compiacenza pel grandioso impianto
de!!c officine e per l'impulso dato aLa industria siderurgica.

11 comm. Breda presentò a S. M. Il personale addetto allo stabi-

l!mento.

BEllLINO, 11. - Il principe di Dismarck ò arrivato stasera.

LONDRA, 11. - Camera dei Lordi. - Lord Salisbury dice che ri-

cevette venerdi informazioni, lo quali 10 determinarono a permettere
a sir II. Drummond Wolff di prolungare di qualche giorno 11 suo sog-
giorno a Costantinopoli.
PARIGI, 12, - Floquet ò dimissionario, in seguito a vari incidenti

di ieri alla Camera durante il discorso di Laisant. Egli invierà oggi
la lettera di dimissione al vicepresidente Anatole De-la-Forge.
NEW-YORK, 12. - Il yacht Reconte, con parecchi viaggiatori, spe-

cialmente donno e ragazzi, affondò in questa rada. Si dice che vi

siano oltre 20 vittime.

ATENE, 12. - Le provenienze italiano dalla Sicilia sono sottoposte
ad una quarantena di 11 giornl.
NEW-YORK, 12. -- 11 preto Mac Glynn ha pronunziato un violento

discorso in una riunione di tremila persone. Disse che considerava

la sua scomunica come una liberazione ed invel contro il Vaticano.

LONDRA, 12. - Secondo un telegramma da Berlino al Daily-News
il Ðuca di Sassonia Coburgo-Gotha padre del principo Ferdinando

avrebbe incaricato Fleischmann, che fa giù precettore del llglio, di
dissuaderlo dall'acecttare la corona bulgara Nel caso che tal consigli
non fossero ascoltati, il Duca ricuserà formalmente al principe Fer-

dinando la sua autorizzazione.

LIONE, 12. - E' qui giunto mons. Demonico Jacobini segretario
della Congregazione di Propagantia Fide.

MASS.tUA, 11. - Pioveniente da Nepoli è arrivato il San Gottardo,
della Socielà Dufour Brutto.

A bordo tutti bene.

GLASGOW, 12. - Si ò varato felicemente il nuovo vapore Elettrico,
della Navigazione generale italiana, il quale avrù la velocità di sedici

nodi, e sarà addetto al servizio postale fra Napoli e Palerino.

MONACO DI BAVIERA, 12. - L'Allgemeine Zeitung, è informata

che urfintervista fra l'imperatore di Germania con il principo reggento
di Baviera avrà luogo a Lindau.

B011DAY, 11. - feri ò partito da Bombay per Aden e Genova Il

piroscafo Singapore, della Navigazione generale italiana.

COBLENZA, 12. - L'imperatore arriverà qui stasera.
LA CANEA, 12. - La Deputazione candiotta ò tornata da Costan-

tinopoli.
Il Comitato cristiano ritirò le misure prese rimettendosi alla bene.

Volenza del Sultano.

SOFIA, 12. - Il nuovo gabinello. Si ò costihiito cos1:

Stoiloff, presidenza, giustizia ed interim dello (Inanze;
Natchevitch, affari esteri;
Stranski, interno;
Petroff guerra;

Tchomakoff, istruzione pubblica.
BORGO GAETA, 12. - È giunta in rode la M¡uadra del partito no-

mico, compossa del Duilio, San Alartino, Marcantonio Colonna, Gio-
vanni Bausan, Savoja, Tripoli, la cisterna Tevere e cinque torpe-
diniere, comandante in capo 11 contrammiraglio Racchia, imbarcato sul
San Martino.
Il contrammiraglio Nicastro è imbarcato sull'America.
Il vice ammiraglio Saint-Son è imbarcato sul Savoja.
PARIGI, 17. - Camera dei deputatt. - Anatole de la-Forge, vicc-

presidente, dà Icttura di una lettera con cul Floquet presenta le see
dimissioni da presidente della Camera.

La Camera con 486 voti approva una mozione che respinge la di-
missione di Floquet e l'invita a restare alla presidenza (Applausi).
Il ministro dell'istruzione e del (ulti, Spuller, rispondendo ad una

interrogazione sui preti di nazionalità estera residenti net dipartimenti
del Nord e non naturalizzati, dice che questi preti in numero di IO
furono diffldati a farsi naturalizzare, tra la naturalizzazione esige ura
lunga residenza.

Parecchi deputati della Sinistra domaniano che l'interrogazione sia
trasformata in interigilanza.
La Camera limia l'interpellanza ad un mese.

Telegramma meteorico delPUlicio centrale di meteorologia

Roma, 12 luglio 1887.
In Europa pressione a 705 mm. sulla Francia orientale o la Sviz-

zera, alquanto bassa sulla Scandinavia e sulla Russin. Pietroburgo 754.
In Itaba, nelle 21 ore, barometro quasi stazionario.
P.oggiarella a Bel:nno, venti deboli o calma; temperatura aumen-

tata. Stamani cielo bello; venti deboli variabili; barometro poco di-
verso da 763 mm.
Mare calmo.

Probabilità:
Venti deboli e varii; cielo sereno con qualche leggero temporale;

temperatura in aumento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO 12 LUGLlo 1887

Il barometro è ridotto a 04 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del rhare è di metri 49,65.

· Barometro a mezzodl = 702,5

Termometro centigrado
Alassimo = 30,9
Minimo = 10,9
Relativa ==. (11

Umidità media del giorno .

Assoluta == 15,38
Vento dominante: SW moderato.

Stato del cielo: sereno.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di R,oma del di 12 luglio 188'7.

VALORI ËË 3Ë Paxm

AMMRRSI A CONTRATTAZIONE IN BORBA
GODIMENTo PREZZI IN CONTANTI

NOMINALI

Òorso Med.

RENDITA;5 0|0 gr a . . I luglio 1887 -

Detta 3 0|0 ma gndL. . (* aprile 1887 -

Certificati sul Tesoro Emis one 1860.64. . . . . . . . . id. - - 98
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

id. - - 98 50
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . .

id. - - 97 80
Detto Rothschild 5 Ojg . . . . . .

16 giugno 1887 - - 9 ,
Obbligazioni muntelpali e Oredito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .
1° luglio 1887 500 500

Dette 4 prima emissione . l' aprile 1867 500 500
Dette 4 seconda emissione. .

id. 500 500
Dette 4 terza emissione. . .

id. 500 500 489 a

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito .
.

.
id. 500 500 486 ,

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale.
. . . . .

id. 500 500 .¡ss ,
(Astoni Strade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . .
i luglio 1887 500 500 7.35 >

Dotte Ferrovie Mediterranee. . . . . . . - . . . . .
id. 500 500 000 ,

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .
id- 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i e 2' Emiss. . . i' aprile 1887 500 500
Azloni Banche e Soeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . .
. . . 1° luglio 1887 1000 750 2200 a

Dette Banca Romana .
.

. . . . . . . . . . . .
id.

- 1000 1000 1193 >
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 6S GSI
Dette Banca di Roma

. . . . . . . . . . . . . .
id- 500 250

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .
id. 200 200

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . i• aprile 1887 500 500 Tog ,
Dette Banca Provinciale . . . . . .

.
. . . . . .

id. 250 250 223 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .
i° luglio i887 500 400 teos ,

Dette Società di Credito Meridionale . . . - - . . .
id. 500 500 573 ,

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. .

.

,
l' gennaio 1887 500 500

Dette Società detta (Certineati provvisori) . . .
id 500 433

Dette Societh Acqua Marcia . . . .
i° luglio 1887 500 500

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .
id. 500 250 520 >

Dette Societh Iminobihare . . . . . .
. . . . - .

.
id. 500 280

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . .
.

id. 250 2õ0 300 »

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . - - .
- 100 100

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .
1° gennaio 1886 100 100

Dette Societh Anonima Tramway Onmibus
. . . . . .

id. 250 250 307 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . .
. .

16 luglio 1867 250 250 364 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .
i* ottobre 1885 250 250

Dette Società dei Materiali Laterizi . i' aprile 1887 250 250
Azion! Seeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi • · · • • • • • •
- .

- 500 100 520 >

Dette Fondlarie Vita . . . . . . . . . . - · · · - 250 (25 275 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . .

i' aprile 1887 500 500 501 »

Dette Società Immobiliare 4 0/0 . - · · · id. 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . .

. .
.

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.

i' aprile 1887 500 500
Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

-

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .
i* aprile 1887 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapam . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . - - - · · · · - · - -
- 500 500

Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887
· • • · • · ·

- - - 315 *

Titoll a aguotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i' ottobre 1886 25 25
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro) . .

-
-

PREzzi PREZZI PREZZI
Sconto C A MB I MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. * * 99 72 1/2
Rendita 5 0/0 l' grida 97 72 ½, 97 75, 97 80 fino corr.

Parigi . . . . . . chèques , , Detta 2' grida 97 85 fine corr.

2 0|0 Londra. . . . . ' cAg 90 > > 25 26 Az. Banca Generale 683 ½ fine corr.
eques > > > Az. Banca di Roma 842, 842 ½ fine corr.

.

Vienna e Trieste 90 g. > > >

90 y > > >
Az. Societh Romana per l'Illumin. a Gaz 1786, 1787, 1788 fine corr.

Germania . . . . chèques Az. Soc. Acqua Marcia 2105 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1202 fine corr.

Risposta dei premi. . . ' 28 Luglio
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 29 id.

Liquidazione. . , , . . . .
30 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Reggo nel di il luglio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 97 773.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 603.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 812.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 64 5î0.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI, V. TROCCT, prC3id€nlo.

TUMINO IIAFFAELE, Û€Y€?i/0. - AÛAÍA, LII. ÀPÏÌ8 Ûß¾ZOÊÊtl l'ifflf.
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DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del secondo JDipartimento marittimo

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 2 del prossimo mese di agosto, alle ore 12 f¡2 me-

ridiane, nella sala degli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare, o pro-
priamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equi·
paggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore della suddetta Di

rezione, delegato dal Ministero della Marina, por lo appalto della fornitura di:

Tela cotonina ed olona per vele

per la somma presunta complessiva di liro 111,õ62 75.
La consegna avrà luogo nella sala di ricezione del R.' Arsenale di Napoli

nel modo specificato nelle relative condizioni d'appalto.
L'appalto formerà un solo lotto; e l'incanto avra luogo a partito segreto,

mediante presentazione di offerte scritte su carta bollata da lira i e chiuse

in plichi suggellati con impronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui, che avrà apportato

sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in ragione di un tanto per cento, che

superi od almeno raggiunga il ribasso minimo stabilito con la scheda _se-
greta deU'Amministrazione.
Saranno ammessi a concorrere all'asta soltanto i proprietari o i rappresen-

tanti legalmente riconosciuti di stabilimenti nazionali atti alla fabbricazione,
del genere che si richiede.
Questa attitudine dovrà essere acc,ertata per mezzo di speciale certificato

rilasciato da uno dei direttori degli Armamenti dei tre Dipartimenti marit
timi. Tale certilleato dovrà essere presentato a questa Direzione tre giorni
prima di quello fissato per l'incanto.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

lire 11,000 in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato ai

portatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel

giornoincursieseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Ttle

deposito'dovrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provmeia, in cui viene

pubblicato il presente avviso.
Chi fa offorta per conto di altra persona, dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale, o per copia autentica notarile.
Non sono ammessi i mandati di procura generale.
11 periodo dei t'atali, ossia il termine utile por presentare un'offerta di mi

glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi dell aggiudicaziono provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 23 detto mese.

Le condit.ioni delfappalto sono visibili noll'ufflcio di questa Direzione.

noncho presso il Ministero della Marina, e Direzioni degli / rmamenti di

Spezia e Venezia.
Le offerte potranno anche essere presentale al Ministero della Marina, o alle

Direzioni degli Armamenti del 1° e 3° Dipartimento Marittimo. purcho in

tempo utile, da poter pervenire a questa Direzione pel giorno ed ora del-

l'incanto.
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 2000.

Napoli, 13 luglio 1887.

177 L'ufficiale ai Centratti: Cav. DOMENICO CALAFIORE.

La cauzione provvisoria ò fissata in lire 5000, e nel decimo dell'importo
netto dello opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
L'appalto sarà deliberato, a pluralità di offerte, a quegli che risulterà il

miglior offerente in diminuzione della suddetta somma di lire 105,800. Ogni
offerta non potrà ossere minore di lire 100. Sono escluse le offerte per per-
sona da dichiarare.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici in conto dello Stato e di quello speciale in
data 1° marzo 1887, vistato dal Ministero dei Lavori Pnbblici il 14 aprile suc-
cessivo, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa Prefettura.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolaro consegna ad essere

completamente ultimati entro il termino di mesi dodici.
Il pagamento dei lavori avrà luogo.nei modi indicati all'art. 33 del succi-

Lato capitolato speciale.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci su3cessivi a quello del,

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile (fatali) per presentare alla Prefettura suddetta offerte in

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle del registro sono a carico

dell'appaltatore.
Como, 11 luglio 1887.

224 Il Segretario : O. TRÈVES.

Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino
AVVISO D'ASTA

Si notillea al pubblico, che allo ore 12 merid. del giorno 30 corrente mese
di luglio si procederà avanti 1 ill.mo sig. prefetto presidente della Deputa-
Lione provinciale, od innanzi ad un membro dolla modesima all uopo de-
logato, nell'allicio della provincia posto in via Garibaldi, n. 10, al pubblico
incanto per l'impresa qui appressa descritta:

3ostruzione del tratto in provincia di Pesaro, interposto in quella
di Arezzo fra il comune di Badia Tedalda e quello di Se-
stino, della strada provinciale di serie iscritta al n. 22 del-
l'elenco III annesso alla tabella Il della legge 23.luglig 1881,
n. 333 (Serie 3a), della lungliezza di metri 4167.

Avvertenze.
i. L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti• Jeterminati ed incondizio-

nati, prodotti su carta bollata di una lira, e contenenti il ribasso di un tanto
per cento sul prezzo delle opero in appalto, calcolato in fire 111,914 43, con
avvertenza che in primo grado d'asta sarà l'appalto stesso aggiudicato a fa-
voro del migliore offerente, quando però il ribasso offerto superi od almeno
uguagli quello contenuto in apposita scheda normale.
2. L appalto o vincolato all'osservanza del re'alivo Capitolato speciale, di

cui o dato ad ognuno prendere visione in questa segreteria, non che della
leggo sullo opere pubbliche e del capitolato generale por l'appalto dei pub-
blici lavori, in quanto sia il caso di applicare l'uno e l'altra alla presente
impresa.

II. Prefettura della Provincia di Como

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che alle oro 10 antimeridiano del giorno 2 agosto p. v., in una

sala di questa Prefettura, avanti il signor prefetto, si addiverra, col metodo

della candela vergine, secondo le norme tracciate dal vigente regolamento
sulla contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio
1885, n. 3074, all'incanto per lo

Appalto delle opero di costruzione di un edificio ad uso di car-

core giudiziario a sistema cellulare nella cittâ di Varese, in
base al prezzo, soggetto a ribasso d.'asta, di lire 105,800.

Coloro i quali intendono concorrere al detto appalto dovranno, per essere
ammessi all'asta ed all'alto della medesima, esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l°autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto prefetto,
il quale sia stito rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la saa responsabilita
og in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacita necessarie pe: l'esegni
rnento e diregione delle opere dí cui nel presente avviso 4

c) Il cortifleato comprovante l'eseguito versamento in una Cassa di Te-

sorería provinciale del Regno, della cauzione provvisoria intra stabilita per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
)A contanti od in altro modo.

3. Gh aspiranti per essere ammessi all'asta, dovranno depositare, a ga-ranzia dell'offerta, contestualmente alla presentazione della medesi1na, la
somma di lire 5000 in moneta legalo, ovvero in rondita del debito pubblico
italiano al portatore al corso di borsa nel giorno del deposito, oltre a lire1000
tumoneta per le spese di cui al successivo§: depositichesarannorastitu¡ti
dopo terminato l'incanto, tranne quelli di spettanza del deliberairio.
Dovranno produrre inoltre:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo Rossimo all'incanto dalsindaco del luogo di attuale loro domicilio ; ed
b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, avente una data

non anteriore di sei mesi, il quale assicuri di avere l'aspirante dato provedi perizia e di sufficiente Franca nell'eseguimento o nella direzione di altri
consimili contratti d'appalto di lavori pubblici o privati, a termini dell'art. 77
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. de,
creto 4 maggio 1885, n. 3074 (Scrie 3·).
4. Il termine per l'ofYerta di ribasso non minore di un ventesimo del prezzodi deliberamento, stabilito in giorni 20, scadrà il giorno 19 prossimo mesedi agosto, a mezzodi preciso.
5 La stipulazione del contratto d'appalto, previn prestazione della cauzionedefinitiva d cut o paro3 nel ripet no capitola'o speciale, avra luogo entro

6, Tutte le spese d'asta, di delibera, ragito, registrazione, copio del con,tratto, tipi, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario.
Pesaro, li 10 luglio 1887.

D'ordine della Deputazione provincia10
11 Segretario capo: G. SPADINI.
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(2' pubblicazione) - (l' pubblicazione) CONSIGLIO NOTARILE D'ASTI. AVVISO.
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. AVVISO. - Il presidente del Consiglio notarile 11 sottoscritto, dovendo procedere

Con sentenza del Tribunale civile Agli illustrissimi signori presidente e d'Asti all'acquisto del negozio di calzoleria
di Savona 22 marzo 1887 venne defl- giudici del Tribunale civile di Cas- Rende noto posto in Roma, Via del Boschetto, nu-
11itivamente dichiarata l'assenza di sino. Essere aperto un concorso generale mero 40C., lo rende di pubblica ra-
Mallarini Evartgelista fu Giovanni• L'Intendenza di finanza di Caserta, al posto di notaro nel comune di

Ara- gione affinchè chiunque possa avere

Savona, 21 maggio 1887. a mezzo del sottoscritto espone e chiede mengo. dei diritti sul negozio stesso si rivolga
6875 Avv. F. GARIBALDI proe. ciò che segue.

Invita chi desidera aspirare a detto al sottoscritto prima del giorno quat-
Con istrumento dell'8 maggio 1805 posto di presentare la sua domanda, tordici (14) corrente mese.

TRIBUNALE DI COMMERCIO il defunto notaio Benedetto Tullio co. coi documenti annessi, entro 40 giorni GIUSEPPE BOASELLI
stituiva un capitale di lire 1275, frut. dalla pubblicazione ed affissione di 226. piazza della Pigna, num. 12.

in Sassari. tante l'annua renditadilire 63 75 per
questo avviso, a questo Consiglio no-

Per ogni opportuno effetto si rende cauzione notarile, il quale veniva ipo- tarile.
•

pubblicamente noto che questo Tri- tecato su di un fondo appellato Ponte Asti, 6 luglio 1887. (i' pubblicazione) 222

bunale di commercio, con suo prov- Afurato o Chiuselle, sito nel tenimento 198 Il presidente CHIA. AVVISO.
Vedimento in data 2 corrente luglio, diCassino,appartenenteadessoTullio. In relazione al disposto dell'art. 38
dietro ricorso firmato dai signori Costa Poscia con altro rogito del 24 gen AUTORIZZAZIONE

della l gge sul notariato, di cui il
Federico, Clemente Domenico e Cle' naio 1858 il fondo stesso fu acquistato R. decr eto 25 maggio 1879, n. 4900,
monte Gavino, rappresentanti in azioni dal Seminario Diocesano di Cassino. per cambiamento di cognome- sez. 2', si fa constare a chiunque che
Tottava parte del capitale sociale, or- Essendo mancato alla vita fin dal ln virtù di decreto di S. E. il Mi- nel giorno 2 giugno 1882 fu presen-
dinava la convocazione dell'assemblea 1860 il nominato notaio Tullio, e non nistro di Grazia o Giustizia e dei Culti tata nella cancelleria del R. Tribunale
generale degli azionisti della Banca essendovi rimaste pendenze, giusta in data 15 giugno p. p., Luigi Pro- civile e correzionale di Verona la do-
Commerciale Sarda in Sassari, per ad- l'attestato di questo Consiglio notarile ptti, nativo del comune di Viterbo, é manda di svincolo della cauzione pre-
divenire alla elezione di un nuovo e che si esibisco, il rappresentante il stato autorizzato a fare eseguire la stata dal signor notaio nob. dott. G.
completo Consiglio d'amministrazione Seminario medesimo ha fatto pratiche pubblicazione della domanda diretta Battista Martelli fu Antonio, residente
e prendere quegli altri provvedimenti verso il Ministero per ottenere il con. ad ottenere per sé e pei propri figli in Verona, per l'esercizio del nota-
che saranno reputati del caso, fissando senso alla radiazione della surriferita minorenni Margherita, Ettore ed Al- riato da lui condotto in Dolcè ed in
a tal uopo il giorno trenta luglio an- ipoteca eventuale, ma per poter aver viso, nativi del comune di Montefia- Grezzana, provincia di Verona.
dante, alle ore 10 antimeridiane, nel luogo ciò il lodato Ministern ha rite. scone, di assumere in lambio del co-
locale deHa Banca stessa, posto in Sas- nuto dover precedere la dichiarazione gnome Projetti quello di Cosimi.
sari, in via Corso Principe Urnborto, 29 di svincolo della correlativa cauzione, Giusta il prescri:to dell'art. 121 del (l' pubblicazione)
ed, ove occorra, il giorno otto agosto epperò l'Intendenza di 11nanza di Ca- R. decreto 15 novembre 180.5 per l'or- AVVISO.
prossimo venturo, stesso luogo ed ora, sorta, a mezzo del sottoscritto, ai sensi dinamento dello stato civile, se qual- Si rende noto che sulle istanze della
per la seconda convocazione- .dell'art. 38 della vigente legge nota. enno crede di avervi interesse potra signora Rosa Tizzone fu Sebastiano e
Sassari. 6 luglio'ISS7- ,rile, domanda che si pronunzi tale fare le sue opposizioni ontro il ter- del signor Rossi Nicolo fu Secondo

205 Il Cancelliere: Avv. LAzoTTL svincolo. mine di quattro mesi dalla data del nella qualità di padre ed amministra-
Cassino, 5 aprile 1887. presente- tore legale della propria figlia, resi-

ISTANTA PER DEPUTA DI PERITO. Il delegato crariale Viterbo, 9 luglio 1887. 16ò. dente a Pietra Ligure, il Tribunale
d ISS C. VESPASIANI. ('ÍVÍle O COPf6ZIOnale di Finalborgo con

pei 1 reä 81 6, to a Lu 1panend (l' pubblicazione) manddaecr
s inm Isia le il 1 i unaz on d

Lombardi, tanto a nome proprio che DIFFIDAZIONE. SVINCOLO DI CAUZIONE cui all'art. 23 codice civile all'oggetto
come madre esercente la patria po- Si deduce a notizia di chiunque per Pietro Cliieroghin fu Nicola rende di cui nella domanda presentata dai
està sui minorenni Maria e Domemco ogni elletto di legge, ed allinche non noto di aver fatto istanza al R. Tribu- suddetti per ottenere la dichiarazione
ggh ed eredi del fu Giusepipe Lom- possa allegarsene ingnoranza, che il nale civile e correzionale di Venezia di assenza del signor Luigi Moirano
hardi, domiciliata in Pofl, l sotto¯ molto, reverendo monsignor Antonio perchè a' sensi dell'articolo 38 del Re- fu Francesco già residente in Alassio,
scritlo procuratore dei creditori Servy ed il signor Luigi ingegnere fratelli gio decreto 25 maggio 1879, n. 4F00 Finalborgo, 12 luglio 1887.
Giambattista e Lucia Cavalli, ammessi Cantoni, fecero cessione delle rendite serie 26 e scorso il termine ivi indi- 214 Avv. GŒUO ALIZIERI, can
al beneficio del gratuito patroemio di varii loro fondi rustici ed urbani cato senza che sieno fatte opposizioni,
con decreti 14 maggio e 25 novembre con istromento in atti Monti del 12 a- venga pronunciato lo svincolo della
1886,.ha richiesto il presidente del Tn aoste 1878, trascritto a termini dell'ar- cauzione da esso Pietro Chiereghin AVVISO.
Lunale civile di Frosinone per la de ticolo 1932, n. 7 del Codice civile nel- prestata per l'esercizio della profes· Maria Rosa e Roberta, figlie legit
puta di un perito alla stima del so- l'ufficio delle ipoteche di Roma in sione di notaro sostenuta in Chioggia timate dalla signora Antonietta Granci
guente fondo a subastarsi, esistente data 4 aprile 1880, al registro generale da Chioreghin Ermenigildo fu Nicolo, hanno fatto domanda a Sua Maesth it
in territorio di Pofi, giusta i suoi noti vol. 102, n. 2027, c di formalita volu- mancato a' vivi nel 3 aprile 1887, quale Re di essere autorizzate a cambiare il
confini: me 904, n. 145, a favore del ceto dei cauzione consiste nell' annua rendita loro cognome in quello di Torracchi
Terreno contrada Colle Cisterna, di loro creditori ipotecari per anni tre, consolidato cinque per cento, di lire por la ragione che con pubblico ini

tav. 9.00, sez. 4', n. 31G· ada prorogarsi di triennio in triennio a 160 (quattrocento sessanta) come sopra strumento dei 23 giugno 1870 (regi-
105 G. A. Gizzi procuratore' boneplacito del medesimo senza inter. vincolata giusta cerlideato n. 75293 in strato a Fironze il 14 luglio detto

pellanza verso i debitori cedenti; e data - Firenzo 29 agosto 1872 - emesso n. 3363) i signori Antonio e Filippo
AVVISO. che il coto dei creditori non avendo dalla Direziono Geuorale del Debito Torracchi, unici eredi del fu signor

Onorevole signor Prasidente del Tri. conseguito quanto e loro dovuto in pubblico. professore Zanobi Torracchi, le rico-
bunale civile e correzionale di tende di usofruire del diritto di ces- Chioggia, li . . luglio 1887. nobbero come nate dal detto fu loro

Roma, sione per il futuro triennio da comin- 199 p1ETRO ÛHIERECHIN fu Nicola. fratello professore Zanobi Torracchi,
11 sott. procuratore della Banca Ro. ciare col giorno 12 agosto 1887. le autorizzarono a portarne il cognome

mana, e per essa dell' ill.mo signor Fra i fondi ceduti per la percezione (l' pubblicazione)
ed a qualificarsi figlio di questo ul-

com · r a dettTanlon o, gov n adellc ro: ioto del ceto creditorio, si
ESTRATTO DI SENTENZA. er sine pe 11anre le l loavpe

tore
110 la nominata Banca trovasi 1. L'intero corpo di case da cielo a Al seguito di ricorso da Anna Amo- sizioni dentro quattro mesi dal giorno

ill.ma e dÏtried del signor Francesco terra posto in ltoma in via Marforio, rosi del fu Ferdinando nei Burroni, della pubblicazione ed affissione del
essere er

a Giacome, diMoriupo,dolla dal n. 28-A al n. 3l. attendentenessa,domicilialainArezzo. presente avviso, 223

o a di lire duemilachiquecento per 2. Il terreno sodivo, vignato, canne- presentato nel 23 giugno 1884 nel pro-
I rto di lettera di cambio tato con casino, tinello, stalla, pozzo e prio e nelfintoresse del figlio nuno-

residu
a en enza resa dal Tribunale grotta, posto nel suburbio di Roma, renne Uh'ico di Fortunato Burroni, il AVVISO.

meeommercio di Roma, 2· sezione, tuori porta Portese, in contrada A//b- Tribunale, civile di Arezzo, riunito in Il presidente del Consiglia notarile

1bblicata nell'udienza del giorno 15 galasino, nel vicolo gia Corciale, oggi camera di consiglio, ha proferito sen di Cassino,
"ennaio 1885, reg. al vol. 137, n. 8645, Mattei, contiguo

alla Casetta di Mat- tenza pubblicata nel 25 giugno 1887, Visti gli articoli 10 e 135 del testo

in lire 172 spese giudiziali, noncho tei, di caca pezze 40. registrata il 29 detto, vol. 40, fog- 115 unico della legge pel notariario del
l'interessi commerciali alla ragione Si dillida pettanto chiunque a fare a debito; colla quale, dopo avere con 25 maggio 1879;

el sei per cento ad anno decorrendi contratti sia di vendita, sia d'aliitto statato essero stato adempito lo for- Visto l'art, 25 del regolamento re-

dalfelevato protesto. dei due descritti fondi coi proprietari malita prescritte col precedente suo lativo del 23 novembre detto anno;
Per lo suddette somme fu notilleatð codenti, o con qualunque persona da provvedimento del 1° novembre 18869 Visto il R. decroto del 30 dicom-

il precetto immobiliare nel giorno y loro incaricata, potepe relativamente um dielvarato l'assenza del perito For- bre 1836, col quale si stabilisce un se-

a r;le 18AT, traseritto all' officio delle alle rendite dei fondi medesimi e-gm tunato del fu Giuseppo Burront di condo utileio notarile nei comuni di
ipotecho di Roma li 20 giugno anno convenzierA o nulla, ogni gnticipa- Arezzo, ordinando la notificazione e Atina e Cervaro.
spuddetto, n. 8938. zione di preztö di YQAdita, di euro- o poi licapone della sentenza stessa, Fa invito a coloro che hanno la ca-

In seguito di ciò fa domanda a V. S. sposta, o caparre sono apolgallepte a norma dell'articolo 23 del Codice ci- pacità legale a volervi concorrere,
ill.nia onde voglia nominare un perita iñoilleaci senya l'intervento del solo Y¾ Oli aspiranti a tale posto dovranno

giudiziale por la stima dei fondi sia scritto amnúni ratore delegato d Si nota che per detto giudizio la esibire le loro dimande, coi doeugtenti
rustici che urhani posti nel comune ceto dei creditori ipotecart dei fratelli prefata Anna Amorosi era ammessa al necessari alla sede del Consigno nota-
di Alorlapo, descritti e dettagliati nel Cantoni m virtu del soprarichiamato lienelizio del gratuito patrocinio con rile medesimq entro quaranta giorni
precetto immobiliare ad esso notificato istromento del 12 agosto ig78 a rogito decreto della special Commissione del dal di del a pubblicazione del pre-
il 9 aprile 1837. del notaro Domenico Montt• 20 ottobre 1886. sente.

Roma, 10 luglio 1887. Roma, 12 luglio 1887. Arezzo, i' luglio 1887. Cassino, 9 luglio 1887.

GIOCONDO aVV. CAPCBIANCO AVY. ANTOMO FORANI AVV, FRANCESCO FALToNI 11 Presidente

170, procuratore, 220, (via Giulia, n. 102, p. i"). 187
.

procuratore, 228 NICOLA PßTROLINI.
,
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PI'ovincia di Pesaro-Urbino contratto, un idoneo fideiussore solidale di piacimento dell'autorità co-

MTJlYIOIPIO DI O.A.GLI °Ïi"$glio dovrå essere eseguito nel periodo di sei anni, principiando dalla

10', ossia 5' sezione del taglio stesso, e venend@in avanti alla 96 o 46, o così

AVViBO Cl'ASta. idi seguito; con avvertouza che. appena ultimato il taglio o la lavorazione

Si fa noto al pubblico che allo ore li antimeridiane del giorno di lunedl.del legname della 10' sezione, la medesima dovrà essere interamento sgom-

primo agosto p. v., nella sala maggiore di questo Municipio e sogto la pre- brata per essere posta in difesa, e
cosi successivamente lo altro.

sidenza del signor sindaco, o di un suo delegato, si terrà il primo incanto Il termine utile (fatali) per l'offerta dell'aumento non inferiore al vente-

pel seguente : simo sul prezzo della prima aggiudicazione scadra alle oro
12 meridiano pre-

Appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali o comu-
.

nali e dei diritti di mattazione pel triennio dal 1° gennaio
1888 al 31 dicembre 1890. *

L'asta sarà aperta sull'annuo canone d'appalto di lire 21,000 (lire ventun-
mila), ed avrà luogo ad estinzione di candela vergine, uso l'on um del

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3').
Le offerte in aumento non potratmo essero inferiori a lire 50.
Gli accorrentí per ossere ammessi all'incanto dovranno esibire la quio-

tanza comprovante l'eseguito deposito nella segreteria corr.unale della somma
di lire tremila (L. 3000) in numerario a titolo di cauzione provvisoria o per
far fronte allo spese d'asta e di contratto, che sono a tutto carico dell'aggiu-
dicatario, nessuna esclusa od eccettuata.
Entro quindici giorni da quello in cui il deliberamento sia divenuto ese-

cutorio, l'assuntoro dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto ed esibire
contemporaneamente la cauzione definitiva, consistento nella somma di lire

diecimila se in numerario, o nel valore nominale di lire qq)ndicimila se in
cartello del Debito Pubblico dello Stato.
Nel primo caso la somma sarà depositata presso la Cassa di risparmio di

Cagli, e l'interess3 annuo corrisposto da quell'Istituto andrà
_
a vantaggio

dell'appaltatore.
Similmento saranno fruttifere a suo favore le cartelle del Debito Pubblico.

Resta assolutamente esclusa qualunque altra specio di cauzione.
Il pagamento del canone annuo, che risultera dalla delibera, dovrà dallo

appaltatore ollettuarsi presso l'esattore tesoriero del comune in ventiquattro
eguali rate scadibili 11 15 ed il 30 di ciascun mese. Per qualsiasi ritardo nei
versamenti ifarà applicata la multa del sei per cento sulte sommo insolute.
A mezzodi preciso del giorno di martedi 23 agosto p. v. scadrà il termine

utile per presentare lo offerto in aumente non inferiori al ventesimo del

prezzo di provvisoria aggiudicazione.
L'appalto o vincolato all'osservanza del relativo capitolato deliberato dal

Consiglio in seduta del 4 giugno u. s. ed approvato dal signor soltoprefetto
di Urbino con visto del 5 corrente, n. 3073.
Il capitolato stesso o visibile a chiunque in questa segreteria durante l'o-

rario d'uflicio.

Cagli, addì 9 luglio 1887.
Visto, ecc.

Il Sindaco ff.: Avv. LORENZO ROMITI.
D'ordine, ecc.

186 Il Segretario corilunale : G. RINALDINI.

eise del 16 agosto prossimo.
La porizia redatta dall'ufficio forestale ed il capitolato trovansi ostensibili

presso la segreteria comunale.

230
Cottanello, li 11 luglio 1887.

Il Sindaco: LIBERATO MINICUCCI.

CORONE DI IRONCIGLIONE
AVVlSO D'ASTA per esperimento definitivo

Appallo dei lavort di ststemazione della strarla Corso Vittorio

E;nanuele (traversa interna Nazion¢le).
Essendo il giorno 10 corronte, ed in tempo utile stata presentata in luogo

del miglioramento del ventosimo un'offerta di ribasso di lire cinque e cen-

tesimi dieci per cento oltre quella del 6 già ottenuta sull'appatto suddetto a

pel prozzo proventivo in lire 47,070 47.

Si rende noto :

Che allo oro 11 ant. del giorno 28 corrente in questa Rosidenza Comunale,

avanti il sottoscritto sindaco, o chi por esso, assistito dal segretario coma-

nale, avrà luogo l'ultimo definitivo esporimento d'asta, ad estinzione
di can-

dela vergine, qualunque sia il numero dei concorrenti.

L'asta verrà aperta sulla somma come sopra ridotta in lire 41,989 69 re-

stando ferme tutte le condizioni traeciato nell'avviso del 13 marzo scorso.

Roneiglione, li 12 luglio 1887.
11 Sindaco: FIRAMATI.

227. Il Segretario: G. FAVELLI.

L'anno milleottocentottantasetto il giorno 21 giugno in Napoli,
Ad istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in_Na-

poli dalla R. Avvocatura erariale presso cui elettivamento ò domiciliata, in c

via Roma, palazzo S. Giacomo.

Io Caetano Caloprisco, usciere del Tribunale civile di Napoli, iviresidente

per In carica.
Ho nuovamente dichiarato ai signori Vittorio Cutinelli, domiciliato Salita

S. Teresa degli Scalzi, n. 85, Laura Antonacci vedova Cutinelli,
domiciliata

via Giovanni Bausan, n. 11, entrambi quali eredi del defunto march. Gioac-

chino Cutinelli, che la istante trovavasi iscritta come succeduta alle
Chiariste

di Tricarico, ipoteca precedente ai 28 novembre 1884 sui fondi seguenti in

tenimento di Campomaggiore, seminatorii montuosi in contrada Zano doI

Ponte, riportato all'articolo 553 del catasto, sex. A, nn. 269 e 270, confinante
si, +,m i ice enn nu,,1 honi riolla otoman morrh ntinelli• nnn Vigna olive-

Provincia di Perugia -- Circondario di Rieti

- O®¾UNE DI OOTTAMELL®

Vendita del taglio delle rimanenti cinque sezioni dei boschi

comunali ad uso traverse e carbone

- Avviso d'asta

pel giorno 30 luglio 1887, a ore 10 antimeridiane.

Nel giorno di sabato 30 del corrente mese di luglio, alle ore 10 antimeri-

diane, nella sala comunale di Cottanello, dinanzi al sottoscritto, o di chi per

esso, semprecho si presentino almeno due concorrenti, si procederà al pub-
blico esperimento d'asta, ad estinzione di candela, per la vendita del taglio
delle rimanenti cinque sezioni dei hoschi comunali (essendo stato già ven-
duto quello delle prime cinque sezioni) al migliore offerente sopra il prezzo

di stima di lire quarantanovemila quattrocentonovantasette e centesimi cin-

quanta (L. 40,497 50), secondo le norme stabilite dal regolamento sulla con-

tabilità generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074.
Ogni concorrente per essero ammesso all'asta dovrà .eseguire, presso la

segretoria comunale, il deposito di lire 4949 75 per tutte le spese di cui al-

I'art. 2 e seguenti del capitolato, ed in garanzia dell'asta medesima.
Ciascuna offerta in aumento del prezzo suddotto non potrà essere inferioro

a lire 50.
Il prezzo di def1nitiva aggiudicazione del taglio dovrh dall'acquirente es-

sere versato al tesoriere comunale in quattro eguali rate semestrali antici-

pate, la prima delle quali nel giorno della stipulazione del contratto, e lo
successive di sei in sei mesi dalla data del contratto medesimo.

L'aggiudicatario definitivo dovrà presentare, all'atto della stipulazione del

tata ed un seminatorio con quercie, in contrada Stupace ed Acqua Filente.

Tale ipoteca trovavasi iscritta contro il defunto Cutinelli a garentia del

credito di lire undicimila e novecento, capitale quandocumque dovuto alle

dette Chiariste di Tricarico come si può dimostrare mercè equipollenti ai
sensi e per gli effetti dell'art 9 della legge 28 giugno 1885, n. 3196;

Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e dispersi o

smarriti i doppii originali, dei quali l'istante era in possesso, à stata co-

stretta per salvaguardare i proprii interessi, le formalítà a base a dichiara-

zione autentica;
Cho ciò eseguito devesi ora promuovero la convalida di questa dichiara-

zione innanzi al magistrato competente a termine dell'art. 8 della legge sud-

detta ed art. 2 del rogolamento approvato col R. decreto 20 luglio 1885, nu-

mero 3253.
Laonde io suddetto useiere, sulla medesima istanza, ho citato essi signori
Vittorio Cutinelli e Laura Antonacci, nella qualità e domicilio dianzi indicati,
a compariro innanzi alla i' sezione del Tribunale civile di Napoli, ove tro-

vasi incardinata la causa, la mattina di venerdi che si contano .li quindici
del prossimo luglio per sentir dichiarare valido e di pieno efYetto giuridico
la dichiarazione autentica che sarh esibita in originale e perchò sia provve-

duto come por legge sulle spese del presente procedimento. Con dichiara-

zione espressa ad ossi intimati che nessun comparendo dopo questo atto di

seconda citazione, il giudizio sarà proseguito in loro contumacia.

Copie del presente atto le ho lasciato negli indicati domicilii di detti si-

gnori Cutinelli ed Antonacci, consegnandole a persona loro famigliare capace

a riceverle.
Il costo o in totale lire 14 20.

Firmato : Gaetano Caloprisco usciero.

Per copia conformo all'originale,
1822 · L'usciere GAETANO CALOPRISCO.



8972 SlIPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DirezioÊe dell'Opificio di Arredi lVlilitari in Torino
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 2).

A termini dell'art. 05 del regolamento sidia Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, si notifica che l'appalto,
th cui nell'avviso d'asta del giorno 12 giugno 1887, n. 27, per la provvista qui sotto descritta, ò stato in incanto d'oggi deliberato col seguento ribasso:

INDICAZIONE DELLA PITOVVISTA per

ogni 100 lire

Lotti 7 L. 11 »
1 Pelle di vitello conciata e col pelo .

. . . . . N. 10000 10 1000 5 50 5500 » 55000 » 600 »

» 3 » 10 10

Pelle di vitello o capra conciata al naturale
. . . » 1428 714 5 » Lotti 1 L. 11 »

4015 » SOJO » 500 »
Pelle di montone conciata al naturale . . . . .

» 250 123 3 80 » 1 » 10 50
.

Cuo:o naturale -
· · ·

· · · · · · . . Kg. 8040 1080 4 50 » l » 5 28
3 8 4000 » 39200 » 500 » $ 5 ° T

Cuoio nero. , ,
. , .

. . . . . » 80 10 1 » » 2 » 5 05 oe a =

In conseguenza si roca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali, perché possa la Direzione appaltanto ricevere ullicialmente da ognuna di esse,
per presentare le offerto di ribasso non minori del ventesimo scade il giorno prima dello scadere del termine, la migliore fra quelle loro presentate.
22 luglio 1887, allo ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il qual Sono dichiarato nulle lo offerte che non pervengono prima della scadenza
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. dei fatali, <pielle contrario allo condizioni generali stabilite dal preecdente
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo avviso d asta n. 27 e dai capitoli d'onori, visibili presso questa Dirozione,

dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col e quelle fatte per telegrainma.
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. Lo invio delle offerte por parte delle Direzioni di Coinmissariato e Magazzini
L'offerta dev'essere presentata all'uflicio di questa Direzione dalle 7 il2 alle centrali non implica veruna accettazione no obbliglii di sorta nella Direzione
H ant. e dalle 2 112 alle 6 pomerid., o presso le Direzioni di Commissariato appaltanto, la quale accettora soltanto la migliore fra quelle che riceverà in
militare o magazzini contrali state incaricate a ricevere le offerte. tempo utilo, o ad ofTorto uguali, quella clic fu presentata prima, o, se presen-
Le offerte del ventesimo non possono essere spodito direttamente per la tate alla stessa ora, quella che verra ostratta a sorte.

posta. Torino, a ldi 7 luglio 1887.
Le offerte dovranno essor presentato alle suddette Dirozioni in tempo utile, 101 Il Direttore dei conti: BUZANO.

NOTIFICAZIONE.
In base al R. decreto dell'8 marzo 1883, già pubblicato con notificazione dalle ore 9 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali o dalle 10 ant. all' i pom. nei

del 19 stesso mese, n. 16483, col quale o stato dichiarato di pubblica utilità festivi, nella segreteria comunale saranno ostensibili la pianta particellare e

il piano regolatore e di ampliamento di Roma, o in esecuzione della legge l'originale dell'elenco seguente.
del 14 maggio 18Si, sul concorso dello Stato nelle sposo edilizio della città, Decorso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato per
il sottoscritto pubblica l'oíferta dei prezzi por l'espropriazione di alcuni fondi iscritto il prezzo offerto si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.
occçrrenti alla sistemazione del quartiere ai Prati di Castello Roma, dal Campidoglio, il 11 luglio 1887.
Ciò si deduce a pubblica notizia a norma e per gli effetti della legge 23

giugno 1865, n. 2350, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della Il Sindaco: L. TORLONIA.

legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il Segretario Generale: A. VALLE.
Elenco degIl stabili da copropriarsi e reintive oíTerte di prezzo.

COGNOME E NOME DEL PROPRIETARIO

1 Ditta Borruso, ossia Giuseppe, Gaetano, Francesco
e Nicolò fu Salvatore.

'

2 Silenzi Adolfo fu Enrico
. . . . . .

.
. .

Censo Prezzo clio si offre

per l'espropriazione
DESIGNAZIONE DEL FONDO

N. di Mappa
Suburb.

Princip. Sub.
AI. Q. Parziale

Parte di area scoperta per uso del giuoco delle 110 030 » 410 15,820
boccio, e parte di casotto per uso osteria po-
sta ai Prati di Castello. confinante con lo pro-
prietà della Banca Tiberina, Silenzi e vicolo

Parte di aren scoperta ai Prati di Castello, conti » 85;> > fi2 14,160
nante con il Vicolo della Barclietta, Borruso e 1310
via Cavallini.

L. 20,980
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DIREZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPEDINI Avviso di convocazione di azionisti
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso di- provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli incanti, sita

al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14, in Spezia, il
giorno 8 corrente mese, giusta l'avviso d'asta in data 1° giugno u. s., per
l'appallo della provvista di

Cuoi e pelli
per la somma presunta complessiva di lire 83,502 00.

Venne lo stesso provvisoriamento aggiudicato, mediante l'ottenuto maggior
ribasso di lire 2,05 per cento, por cui l'importare suddetto si riduce a lire
81,879 23.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile per presentare offerto di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicar.ione provvisoria, scade alle ore 11 antimeridiane del
giorno 29 luglio 1887, spirato 11 qual termine non sara più accettata offerta
qualsiasi.
Le offerte dovranno essere sigillate a ceralacca.
Si avverte che non sono ammessi i mandati di procura generale per l'ac-

cettazione di offerto sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto
di terze persone.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

8300, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa.
II dotto deposito non potrà esser fatto che nelle Tesorerie delle provincie

ove sarà affisso il presente avviso.
Le stesse offerte potranno puro essere presentate dal Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni d'artiglieria o torpedini del 2° e 3° dipartimento ma-
rittimo, purcho in tempo utile per essere fatto pervenire a questa Direzione
prima della scadenza dei fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili noll'ufficio di questa Direzione, nonché

presso il Ministero della Marina e le due Direzioni predette.

217
Spezia, 13 luglio 1887.

Il Commissario ai contratti: LUIGI CERBINO.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

I signori azionisti delia Società Anonima Romana per lo scavo e commer-

cio dei marmi - in liquidazione - sono convocati in assemblea gencrale
straordinaria pel giorno di giovedì 28 corrento mese, alle .ore 5 pomer., per
delibergre sulla transazione conclusa colla Socioth Veneta per imprese e co-

struzioni pubbliche.
L'adunanza si terrà in un locale terreno del sig. cav. Pietro Martinori, in

piazza Poli, lettera C.

212.Roma, il 12 luglio 1887.
I LIQUIDATORI.

SOCIETA ANONIMA BAREÆTTANA
di trasporti marittirni

AVVISO
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria il

giorno di domenica 24 corrente, alle ore 10 ant., nello studio dei signori
Parlender & Reichlin, in via Nazareth, casa Delvecchio, 2° piano, per di-
scutervi il seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta del signor Boggiano tendento a modificare l'indirizzo dolla

Societh e ad acquistare 2 vapori;
2. Modificazioni degli articoli 1°, 2·, 4 , 5·, 10°, 12°, 22·, 23', 21', 34', 37°

dello statuto sociale;
3: Emissione di nuove azioni;
4. Compensazione tra le azioni sottoscritte e quello da sottoscriversi;
5. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.

Occorrendo una seconda convocazione, essa sarh tenuta nello stesso luogo
ed ora il giorno di domenica 31 corrente.

110
Barlotta, 9 luglio 1887.

Il Presidento : MARCO PERLENDER.

Intendenza di Finanza della Provincia di Lucca

Col presente avviso viene aperto il concorso pel cont'erimento delle seguenti
rivendite dei generi di privativa :
N. 69, in Maggiano, comune di Lucca, assegnata per le leve al Magazzino

di Lucca, o del presunto reddito lordo di lire 684 52.
N. 52, in Segromigno, comune di Capannari, assegnata per le levo al Ma-

Avviso d.'Asta. gazzino di Lucca, o del presunto reddito lordo di lire 465 58.

Si fa noto che nel giorno 28 luglio 1887 alle ore 12 merid., nella sala degli
N. fö, in Vallocchia, comune di Pietrasanta, assegnata por le love al Ma-

incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour, n. 14, gazzmo
di Pietrasanta, e del presunto reddito Jordo di liro 437 41.

in Spezia, avanti il signor direttore delle Costruzioni Navali, a ciò delegato
N. 15, in Montramito, comune di Viareggio, assegnata per le love al Ma-

dal Ministero de11a AÏarina, avra luogo un pubblico incanto per affidare ad gazzmo
di Viareggio, e del presunto reddito lordo di lire 384 25.

appallo la fornitura alla R. Marina nei tre Dipartimenti marittimi di
N. 10, in Montestendi, comune di Pietrasanta, assegnata per le leve al Ma-

gazzino di Pietrasanta, e del presunto reddito lordo di liro 359 21.Tonnellate 1000 di zavorra in pani di ferraccio N. 50, in S. Quirico di Guama, comune di Capannari, assegnata por1eleveper la somma presunta complessiva di lire 110,000 al Magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 313 19.
da consegnarsi nella sala delle giunto di ricezione dei R. Arsenali di Spezia N. 29, in Lunata, comune di Capannari, assegnata per le leve al MagazzinoNapoli e Venezia nei termini di tempo ed alle condizioni stabilite dal re- di Lucca, o del presunto reddito lordo di lire 295 40.
lativo capitolato d'appalto· N. 19, in Compagnano, comune di Borgo a Mozzano, assegnata per le leveTrattandosi di fornitura urgente l'incanto avrà luogo mediante offerte se- al Magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di liro 201 40.
grete da presentarsi all'asta, o da farsi presentare per mezzo della posta, in N. 2, in S. Anna, comune di Lucca, assegnata por le leve al Magazzino dipiego sigillato, all'autorità che presiedo all'asta, ovvero consegnandolo per- Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 191 55.
Bonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del- N. 1, in Anchiano, comune di Borgo a Mozzano, assegnata per le leve all'asta·

Magazzino di Lucca, e del presunto reddito Jordo di lire 184 79.
Le huste contenenti le offerte dovranno essere suggellate a ceralacea e N. 9, in Paseoso, comune di Vescaglia, assegnata per le leve al Magazzinoportare scritta sulla busta l'indicazione : Offerta perla fornitura di tonn. 1000 di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 171 22.

di zavorra in pani di ferraccio per la somma presuntiva di lire 110,000 di N. 5, in Chifenti, comune di Borgo a Mozzano, assegnata per le love al
cui all asta, del giorno 28 luglio 1887· Magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 12G 99.
L'impresa sarà dichiarata definitiva al primo incanto, anche nel caso di N. 7, in Gromignano, comune di Coreglia, assegnata per le leve al Magaz-

una sola offerta a norma dell'art. 87 lettera A sulla contabilitàgenerale dello zino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 125.
Stato N. 19. in Focchia, comune di Vescaglia, assegnata per le leve al Magaz.I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di zino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 45.
lire 11,000, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va- Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
lutato al corso di Borsa, esclusivamente presso 10 Tesorerie delle provincie, n. 2336 (Serie 2').
ovo sarà affisso il presente avviso. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'acecttazione di mese dalla data dell'insorzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-

offerte sottoscritto e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze gno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincia, lo proprio
persone. istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, presso condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, d'un attestato
il Ministero della Marina, o le Direzioni delle Costruzioni Navali del 2° e 3• dimostrante lo loro condizioni economiche e dei documenti comprovanti i ti-
Dipartimento Marittimo Napoli e Venezia. toli che potessero militarc a loro favore.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma- Le domande pervenuto alla Intendenza dopo quel termine non saranno

rina o ad una delle Direzioni delle Costruzioni navali del20 c 3° Dipartimento proso .n considerazione.
marittimo, (Napoli c Venezia), purché in tempo utile por essero fatte por- Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto. cessionaru.

Spezia, 8 luglio 1837. Lucca, addi 1° luglio 1887.
181 Il Segrektrio della Direzione: ODOARDO RAMA, iM gntendent¢: ORAMAOLIA.
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1VITJNICIPIO DI LIVORNO
AVVISO

di aggiudicazione provvisoria e per ribasso del centestmo.
- Noll'asta tenuta in questo palazzo comunale il giorno 9 corrente, per la

aggiudicazione dei lavori di costruzione dell'edifizio scolastico a San Marco,
essendo stati aggiudicati provvisoriamento come appresso i lotti indicati nol-
l'avviso del 15 giugno 1887, cioè :

1. Lavori di muratore per il prezzo netto dal ribasso di lire 88,603 80 ;
2. Lavori di marmista e scalpollino per il prezzo netto dal ribasso di

liro 5342 26;

Chiunque munito dei requisiti e documenti indicati nell'avviso d'asta del
15 giugno 1887 voglia fare offerta di miglioramento dovrà presentarla scritta
in carta con bollo da lira una prima che scada l'ora sopra assegnata, nella
segretoria generale, accompagnata dai prescritti documenti e dal deposito a

garanzia di lire 9300 por il 1° lotto, di lire 600 per il 2' lotto e di lire 1600

per il 3° lotto, consistente in contanti o in titoli del Debito Pubblico da va-
lutarsi al corso di Borsa del giorno antecedente, e dal deposito per le spese
approssimativo dell'asta, contratto che viene flesato, salvo liquidazione in
lire 1000 per il i* lotto, liro 100 per il 2° c liro 400 per il 3°.

Le perizie, il capitolato od i disegni, sono da oggi ostensibili nella segre-
teria comunale nello ore d'ufficio.

3. Lavoro di Iegnaiolo por il prezzo al netto del ribasso di lire 11,48ô 20. Dal palazzo comunale, li ii luglio 1887.
' Si rende noto che alle ore 11 ant. del giorno 27 luglio p. v. scade il ter- 11 Sindaco: N. COSTELLA.

raine per la presentazione delle ofïerto di miglioramento non minore del von- 11 Vicesegretario generale
tesimo sul prezzi suddetti. 229 L. Gont.

Prestito a Premi 1861 della Città di Milano

SW ESTRAZIONE - 16 luglio 1887

Scric estratte:

230 351 386 412 443 450 500 617 6&3 G66 721 1031 1032 1310 1313 1401 1401 1700

1828 1838 1929 1965 9032 2030 2111 221G 9262 2309 231G 2513 2005 2716 2850 2062 3071 3366

3503 3ãGS 3638 3724 3701 3987 4168 4213 43½ 4338 ARS AGOS 4800 4811 4831 4880 5034 5088

5148 53õe 5398 5474 5191 5655 5650 õ930 5931 6101 6128 6235 0948 6%D Gl01 GASS 6527 6544

6603 6635 6637 6718 6810 6852 6835 GS84 7226 7262 7384 7388 7628 7676 7680 7726 7703 7700

7075

Le obl>litlazioni rltei sollo enumerate sono rimborsabili coi premi ici menzionali:

Numero Liro Numero Liro Numero Lire Namoro Liro Numero Lire Numero Liro Namoro Lire Numero Liro Numero Lire

Serio 230 Serio 721 Serie 1828 Serio 2693 Seric 4213 Seric 5088 Serio 5401 Serio GI28 Seric 7628

36 - 60 25 - 1000 25 - 100 7 - GO
32 - 200 30 - GO 30 - 1000 49 - 60 14 - 200

Serie 443
33 - 60 Serie 1965

Serio 2850
Serie 4358 Soric 5118 Soric 5033 Serie 6527

Seric 7676

40 - 1000
Serie 1081 25 - 60

41 - 60
43 - 250 20 - 60 5 - 00 43 - 600

29 - 60

46 - 230
25 - 60 49 - 1000

Serie 2962
Serie 4811 30 - 200 Seric 5050 Serio 6637

Serie 1082 Serio 2111
38 - 1000 4 - 1000 46 - 60 2 - 1000

Serlo 7630

14 - 00

Serie 456 23 - 1000 10 - 300 Serie 3071
22 - GOO Scrio 5351 3 - 60 20 - GO

32 - 100

41 - 60. 30 - 100 Serie 4851 2 - 1000 Serio 6101 29 - 200

3 - 250 19 - 60 44 - 00

46 - 1000 Serio 2262 13 - 1000 6 - 100 i - 60

19 - 60 41 - 300 Serie 6852
Serio 7726

19 - 100
28 - 100 48 - GO 33 - 60

20 - 200
Serie 1343

36 - 300 Serie 3303
49 - 100

Scric 5398 42 - 100
23 - 60 13 - 60

24 - 60 31 - 60 50 - 60 Serio 4889 Serie 6855 50 - 250

20 - 60 3 - 100 Serio 6128

Serie 590
50 - 60 Serie 2309

Seric 3568
30 - 250

4 - 60 47 - 00
4 - 250

Serie 7763

Serie 1491 44 - 60 31 - 1000 Serie 6881

i - 1000 22 - 60
Se O

50 - 00 30 - 1000

11 - 1000 Serie 2316 Seric 5031 rie 5 35 - 1000 °

6 - 200
Serie 1790 14 - 1000

Serie 3658 23 - 200 3 - 60 Serio 6309 46 - 200
Serie 77¡S

Serie 462 7 - 1000 Serie 2543 37 - 1000 29 - 60 7 - 60 i - 60 Serio 7388 8 - 00

6 - 00 46 - 00 44 - 1000 45 - f>0 43 - 100 41 - 60 35 - 60 44 - 60 45 - 60

Tutto le altre obbligazioni contenuto nello Di serio como sopra estratte sono rimborsabili con it. lire 48.

Il rimborso, salvo la competento ritenuta, si fa a datarc dal 2 gennaio 1888:

a LIILANo, presso la Cassa comunale, ) a FRANCOFORTE SUL LÍENo, presso la ditta Société gòndr. Alsacienne
a BRUSSELLES, presso la ditta I. Errera Oppenheim, i

Al cambio del de Banque,
Al cambio del

) 31ilano
a PARIGI, presso la ditta Kohn Reinach & C., LIilano

ed anche presso i venditori delle obbligazioni di questo Prestito.
La prossima estrazione avrà luogo il 2 gennaio 1888.

AIilano, 1° luglio 1887.

La ÔIunta Hunteipale Per la Commissione

Il Sindaco LUIGI SALA, Consigliere comunale.

NEGRL CESARE FINZI, id. id.

FRANCESCO CAVAJANI.

D. FERRARI, Assessore. TAGLIAsò, Segretario gen, 179
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Direzione del Lotto di lYapoli
Ayylso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 31 luglio 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 478, nel comune di Cava dei Tirreni, con l'aggio
medio annuale di lire 3021.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai pen-

sionati dello Stato, salvo i dritti degli ex-impiegati del macinato, di cui al-
l'articolo 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competento bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrh es-

sere prestata una cauzione in numerario in titoli del Debito Pubblico dello
Stato, corrispondente al capitale di lire 2340 : e che sull'aggio lordo dovrh

essere corrisposta la ritenuta del 2 112 cento, a favore del Monte vedovile

dei ricevitori.

Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere il ribasso percentuale offerto;
3. Essere garantita mediante deposito in Tesoreria, in contanti od in

titoli del Debito pubblico al corso di Borsa, della somma di L. 2882 46;
4. Eseero corredato del certificato d'immunith penale e di buona condotta

da rilasciarsi dalle competenti autorità.
I'appalto sarà deliberato definitivamente in questo primo ed unicoesperi-

mento d'asta, quand'anche vi fosse un solo aspirante a favore di quello che

avrà ofYerto il maggiore ribasso.
Baranno a carico del deliberatario tutte le speso di stampa, pubblicazione

ed inserzione degli avvisi d'incanto, le spese por le tasse contrattuali di re

gis tro e bollo e le tasse governative.
Genova, 27 giugno 1887.

18h L'Intendente: E. VIVALDI.

AWWISO.
Si avverte inoltre che la nomina del Ticevitore del banco suddetto sark

vincolata alla condizione di dover mantenere aperta al pubblico la collettoria.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

231
Napoli, addì 11 luglio 1887.

Il Direttore: MARINUZZI.

Sccietà Italiana per le Strade Ÿerrate del Mediterraneo

Ad istanza della Banca Generale di Roma, assuntrice dell'Esattoria di Fro-
sir one, rappresentata dal sottoscritto collettore, si espone in vendita :

Terreno in Torrice, in contrada Mola Vecchia, Mincioni o Colle Loone, di
natura seminativo vitato, confinanti Savo D. Nicola, Ciampolletti, fosso e

strada, estensione 9 75, estimo 70 04, per lire 350, in danno di Marini Vin-
cezzo fu Domenico.
Gli esperimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinone nei giorni 0, 13

e 30 agosto 1887.

221.Frosinone, 7 luglio 1887.
Il Collettore : P. CANI.

SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO
DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI

capitale sociale are s.as,ooo,ooo interamente versati del SGOOR(lo Dipartimento 1VIarittimo
ßtrade Ferrate Complementari- Costruzioni a rimborso di spesa Avviso di provvisorto deliberamento.

Avviso di sospensione d'Asta.
Si rende noto che in seguito a disposizioni del Ministero dei lavori pub-

blici vennero sospese e rimandate ad epoca indeterminata le aste'pubbliche
per i due appalti seguenti:
1. Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco di ferrovia compreso nella rettifica Capua-Casalnuovo,
della diretta Roma-Napoli fra il kil. 10,000 ed Af'ragola della
lunghezza di metri 13,041 30 (esclusa la provvista e posa in opera
dei meccanismi flssi e del telegrafo, la fornitura dei materiali
d'armamento della via ed escluse le espropriazioni permanenti)
per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta, di lire due
milioni cinquecentotremila ottocentoventicinque e centesimi
dieci (L. 2,503,825 10),

2. Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione
del tronco di ferrovia compreso nella Diretta Roma-Napoli fra
Capua ed il kil. 10,000 del tronco di rettifica Capua-Casalnuovo
della lunghezza di metri 8485 90 (escluse le espropriazioni
permenenti, la provvista dei materiali d'armamento, la prov-
vista e la posa dei meccanismi fissi e del telegrafo) per la
somma presunta, soggetta a ribasso d'asta, di lire seicento-
settantaseimila duecento ottantatre e centesimi ottantacinque
(L. 670,283 85),

le quali aste erano state indette per i giorni 15 e 17 luglio corrente con av-
Visi in data 10 giugno u. s.

Milano, 10 luglio 1887.

219 LA DIREZIONE GENERALE.

Intendenza di Finanza di Genova
Avviso d' Asta.

Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso questa Direzione nel
giorno di oggi giusta l'avviso d'asta in data 18 precorsogiugno, per l'appella
della provvista di:

Legname abete dell'Adriatico in bagli ed in tavole
per la somma presunta complessiva di L. 42,500.

Venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto ribasso di
lire 3 50 por cento, per cui l'importare suddetto si riduco a liro 4i,012 50.
Eppercio si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile per presentare offerte di ribasso non minore del VentesimO 6ui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi (tempo medio di
Roma) del giorno 28 luglio corrente, spirato il qual termine non sarà più
accettata offerta qualsiasi.
Saranno accettate solamente le offerte chiuse in plichi auggellati con im-

pronta a ceralacca in modo da non poter essore questi aperti senza rompere
lo involto.
Le offerte dovranno ossere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

4250, in numerario od in cartelle dcl Debito Pubblico dello Stato al porta-
tore, valutate al corso di Borsa. Tali depositi dovranno esser fatti presso le
Tesorerie provinciali, e non Eltrimenti.
Le stesso offerte potranno pure essore presentate al Ministero della Marina

ed alle Direzioni delle Costruzioni del l' e 3° Dipartimento marittimo, put
chè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima della
scadenza dei fatali. Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà .produrre
un mandato di procura speciale in originale, o per copia autentica no,

tarile.
Non sono ammessi i mandati di procura generale.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione,

presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni del i° e 3'
Dipartimento marittimo, e la Sotto Direzione delle Costruzioni del R. Cantiere
di Castellammare.

- Napoli, 8 luglio 1887.

176 Il capo dell'ufficio di Economato: CAMILLO MIGLIACCIO.
Si rende noto clie nel giorno 28 del mese di luglio 1887, alle ore 11 anti-

meridiane, si procederà in questa Intendenza - palazzo Ducale - ad un pub
blico incanto, col metodo delle schede segrote, por l'appalto dei lavori di
facchinaggio, barilaggio ed imballaggio occorrenti pel servizio del magaz-
zino di deposíto dei tabacchi greggi in S. Pier d'Arena, nel periodo decor-
rente dal i' agosto 1887 fino a tutto il 30 giugno 1891, colle norme stabilite
dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato e sotto l'osservanza
¢pl capitolato d'onere o della annessavi tabella specificante i lavori di fac-
ehinaggio e di bottaio e dei prezzi unitari relativi, visibili pressa l'Inten-
denza di flnanza - Sezione 3' - durante le oro d'ufílcio.

Il prezzo complessivo su em si apre l'asta e che costituisce la presunta
importanza annuale dei predetti lavori ë fissato nella somma di L. 28,824 60.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare, nel giorno

ed ora suindicata, in piego suggellato, la loro offerta in iscritto all'ufficio
d'Intendenza di finanza in Genova,

(2' pubblicazione) 27
AVVISO.

Sia noto che il Tribunale civile di
Sav.ona, con suo decreto 29 aprile
1887, riconoscendo unica crede della
fu Armellino Angela Petronilla fu
Giuseppe, da Cengio, la propria madre
Parodi Virginia, vedova Armellino,
rimaritata in Brena, autorizzava la
Direzione del Debito Pubblico ad opo-
rare il t†amutamento della cartella
nominativa della rendita annua di
liro 40, n. 781166, intestata alla detta
fu Armellino Angela Petronilla.

Millesimo, 18 giugno 1887.
Per Parodi Virginia

Ayy, GIUSEPPE LEVRATTI B0tgio,

(1· pubolicazione)
AVVISO

Bertoni Luigi, Clemente e Maida-
lena, residenti in Rio di Godano, un ci
eredi del loro padre notaro Giovanui-
Domenico, deceduto in Rio diGohno
il 28 ottobre 1878, hanno presentato
alla cancelleria del Tribunale di bar-
zana, nel 13 maggio 1887, domanda
per lo svincolo della cauzione dal detto
loro padre prestata per la professione
di notaro, in un certificato del Debito
Pubblico del Regno d'Italia dell'annua
rendíta di lire ottanta.

Sarzana, 8 luglio 1887.
213 Proc. BARTOLOMEO ACCORSI.
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DIREZIONE DELLE 00STItUZIONI NAVALI relativo capitolato in data 14 settembre 1871, o le offerto di ribasso sui prezzi
stessi ridotti dovranno essere fatte complessivamente in ragione di un tanto

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO per cento sulla spesa dei trasporti, e non potranno essere minori di cen-

Avviso d'Asta.
Si fa noto cho nel giorno 3 agosto 1887, alle ore 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour,
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò de-

legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto por affidare
ad appalto la costruzione e la fornitura alla R. Marina nel i' Dipartimento
marittimo di

N. 16 barche da carbone della portata di 60 tonnellate ripartili
in quattro lotti di quattro barc/te ciascuno, cioè :

io Lotto 4 barche a L. 13,500 ognuna L. 54,000.
So » 4 » a » 13,500 » » 54,000
30 » 4 » a » 13,500 » » 54,000
40 » 4 » a » 13,500 » » 54,000

tesimi 25 per ogni cento lire.
Non sr accettoranno offerte sotto altra forma.
Le categorie dei trasporti che si appaltano sono quelle a cui si riferisce

l'art. 15 del citato capitolato.
Nei prezzi sopradetti s'intende pur compreso il compenso per l'opera di

facchinaggio da prestarsi nel carico dei corpi di reato prendendoli e conse-
gnandoli al luogo di deposito.
Il compenso determinato dall'articolo 32 di dotto capitolato per i trasporti

della categoria B di cui al precedente articolo 15 s'intende dovuto soltanto

quando furono effettivamente trasportati detenuti, e che, ove gli omnibus,
vetture cellulari, vetture sospese o carri, debbano ritornare vuoti dalla sta-
zione ferroviaria per non avvenuto arrivo di detenuti da tradursi, nessun
compenso o dovuto all'appaltatore.
I concorrenti, prima dell'apertura dell'asta, dovranno giustiílcare, mediante

certificato del sindaco del comune di loro domicilio, la loro moralità e di

Totale N. 16 barche per la somma presunta
complessiva di

. . . .
. .

.

L. 210,000
da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, nel termini di tempo ed

alle condizioni stabilite dal relativo Capitolato d'appalto.
L' incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

per ciascun lotto scritte su carta
bollata da lira i, o chiuse in plichi suggel-

lati con impronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguira
a favore di colui che avrà fatto sul prezzo di ciascun lotto il maggior ri-
basso in ragione di un tanto per cento, superando od almeno raggiungendo

essere forniti dei mezzi necessari a condurre lodevolmente 1 impresa, e pre-
sentare inoltre la quietanza della R. Tesoreria provinciale che comprovi il
fatto versamento della somma di lire 800 a titolo di cauzione provvisoria, la
quale verrà tosto restituita, ad eccezione dell'aggiudicatario, cui sara ritenuta
per garanzia della sua offerta.
L'impresa resta vincolata all'ossorsanza del surripetuto capitolato 14 set-

tembre 1871, visibile assieme alla tabella delle distanze in questa Prefettura
(Divisione P) in tutte le ore d'uflicio.
Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà stipulare re-

golare contratto e prestare uidk cauzione di lire 6000 in contanti od in titoli
del Debito Pubblico al valore di Borsa, con diffldamento che non adempiendo

il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione. a questa condizione nel termine di dieci giorni successivi a quello dell'ag-
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di giudicazione stessa, incorrerà nella perdita del deposito provvisorio, il quale

lire 5,400 per ciascun lotto in numerario od in eartelle del Debito Pubblico sara ritonuto a favore dell'Amministrazione appaltante, oltre ad essere salvo

al portatore, valutate al corso di Borsa, esclusivamente presso le Tesorerie ogni suo altro diritto.
delle provincie ove sarà aflisso il presente avviso. Le spese tutte ineronti all'appalto, comprese quelle di bollo e registro, co-
Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di pic, ecc., saranno a carico dell'aggiudicatario,

offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze

persone.
Saranno ammessi a concorrere all'impresa, che fa oggetto del suddetto ca-

'pítolato soltanto i proprietari, e i rappresentanti di Cantieri Marittimi Na.
zionali, che posseggono incontestata attitudine alla costruzione delle barche

e che non siano a distanza maggiore di 125 chilometri dall'Arsenale della

R. 51arina a Spezia. Questa attitudine dovrà essere comprovata mediante

certificati rilasciati dal Ministero della Marina o da uno dei direttori delle

costruzioni^navali dei tre Dipartimenti Marittimi e da presentarsi alla Dire-

zione appaltante 3 giorni prima di quello fissato per l'asta.
Il periodo dei fatali, ossia il tempo utile per presentare un'offerta di mi-

glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 18 agosto 1887.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso
il Afinistero della Marina le Direzioni delle Costruzioni Navali del 2° e 3° Di-

partimento, nonchè presso gli utflei tecnici della Regia Marina in Genova e

Livorno.

Torino, 8 luglio 1887.
232 Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

Regia Prefettura della Provincia di Padova

Appalto di lavori mediante unico esperimento d'asta.
Nel giorno 3 agosto p. v., allo ore 10 ant., in questa Prefettura, solto l'os-

servanza del vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato, si

pgocedorà, con unico esperimento d'asta, all'appalto del lavoro di rialzo ed

ingrosso dell argine destro del Canalo Pontelongo da Correzzola a Brenta
dell'Abbh, dell estesa complessiva di metri 3531, in territorio dei comuni di

Pontelongo, Codevigo e Correzzola.

L'appalto avrà luogo : mediante offerte segrete da presentarsi all'atto d'asta

o da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità prefettizia la quale pre-
siede all'asta, per mezzo della posta ovvero consegnandolo o facendolo con-

segnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, corredate dei cortifi-

cati di moralità e d'idoneità, ed a parte producendo, contemporaneamente,
Le offerte all'asta potranno pure essore presentate al Ministero della Ma- la ricevuta dell'eseguito deposito interinale in una Cassa di Tesoreria pro•

rina o ad una delle Direzioni delle costruzioni navali del 2° e 3' dipartimento vinciale,

marittimo, in Napoli e Venezia, purchè in tempo utile per essere fatte per- La gara verrh aperta sul dato del progetto 12 gennaio 1887 importante la

venire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell'incanto- presunta somma, soggetta a ribasso d'atta, di lire 48,418 00 avvertendo che

Spezia, il luglio 1887. I appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, a favore di chi fara
216 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA. l'offerta piti vantaggiosa e che sia incondizionata, il cui prezzo sia migliore

o almeno pari a quello suindicato; avvertendo inoltre che l'appalto stessa

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO sarà aggiudicato anche nel caso di presentazione di una sola ollerta.
Nelle offerte i concorrenti dovranno esprimere il prezzo por il quale in-

AVVISO D' ASTA. tendono assumere l'appalto.

Essendo stato fatto in tëmpo utile il ribasso del 5 per cento sul prezzo di
Il deposito interinale per le offerte è flssato in L. 2500 00 e quello per le

spese d'asta, del contratto e delle tasse che ne conseguono in L. 700 00 ; la
déliberamento dello

. cauzione definitiva poi corrispondera al decimo della somma di delibera.

Appalto del servizio di trasporto dei detenuti, dei corpi <li reato Nel termine di otto giorni successivi all'aggiudicazione l'assuntore dovrà

e delle scorte armate nella provincia di Torino durante il

quinquennio 1888-92,
si previene il pubblico che nel giorno di sabato 30 corrente, alle oro 10 an-

timeridiane, si terrà in quest'ufficio un nuovo incanto per lo appalto stesso

in base alla presunta somma ridotta di lire 70,425 con avvertenza che l'ag-
giudicazione sarà definitiva ed avrà luogo qualunque sia il numero dei con-
correnti.
L'asta seguirà col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza

-
delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento sulla contabilità gene-

rale dello Stato, approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.

L'impresa avrà la durata di cinque anni, principiando col i° gennaio 1885

g terminando col 3L dicembre 1892.

appalto avrà luogo in base ai prezzi normali fissati dall'articolo 32 del

prestarsi alla stipulazione del contratto.

Il lavoro stesso dovrà essere compiuto entro giorni centosettanta consecu

tivi naturali, decorribili da quello della consegna, sotto le comminatorie, in

caso di ritardo, portato dal capitolato.
Il prezzo verrà corrisposto in rato di lire 8000, da depurarsi del ribasso

d'asta e del decimo di trattenuta, in corso di lavoro, e l'ultima rata a saldo

dopo l'approvazione del collaudo.
Il capitolato ed i tipi sono ostensibili in questa Profottura, Sezione Con-

tratti, dalle ore 9 antimeridiane alle 12 e dalle 2 pomeridiane alle 5 di ogni
giorno feriale.

Padova il 12 luglio 1887.

218 Il Segretario delegato ai contratti : G. CASSINI.

TUhüNO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della OAzzzTTA UrnclAI.x,
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Ari. 2. La somma di lire 13,000,000, tolta coinplessiva-
mente, in virtù tiell'articolo precedente, da quella già messa
a disçosizione del Ministero della Guerra per speso straor-
dînaritr Igilitari, viene stanziata nella parte straordinaria

bilancio del Ministero della Marina per le fortificazioni
llißÏaddalena e loro armamento.
Art 3. 11 riparto della detta somma di lire 13,000,000,

sal R seguente:
sercizio 1887-88

. . . . . . . L. 2,000,000
Esäreizi successivi (riparto da stahi-
lir i colla legge del blancio) . .

» 11,000,000

Totale.
.
L. 13,000,000

Ar 4. Le' so nme già approvate, pel seguenti due capi-
ndi, dello stato di previsione del Ministero della Guerra
eideser izio 1887 88 rimangono, in virtù del disposto nel-
l'articolo precedente, ridotte come seguo :

Capitolo 40
Fabbricazione di artiglierie di grail potenza .

L. 2,400,000
Capitolo 40

La ori e difesa dello costo. . . . . .
. .

» 5,100,000

niinkmo che la presento, munita del sigillo d llo Stato,
sia ipsyfta no!!a Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
B I R gno ditalia, mandando a ch¡unque spelli di osser-
aHa e di farla osservare conie legge dc110 Stato.

Data a Roma, addi 10 luglio 1887.

UMBEW10.
If. BERTOLÈ ŸIALE,
B. Bam.
A. MAGLIANI.

Mo,'N Gu rdasigilli : ZEAnnELu.

Il Numero SãS (Serie 3^) della Raccolta, ufficiale delle legge
e docreti del f(egno contiche il sognenic decreto :

UMBERTO I

per grasda dA Dio o por volontà de;11 Nadoue
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1878, n. 1610 sullordina-
neut delpersonale della R. Marina;
Vidi i R. decreti 10 dicembre 1878, n. 44GO, 18 aprilo
SRO, n. 4500, 2 gennaio e 25 dicembro 1881, 3 maggio
88

, n. 1319, 26 giugno 1884, n. 2476 e 24 luglio
18¾, n. 3207;
Vista la legge 23 giugno 1887, che approva lo stato <ìi

previsione della spesa del Ministero- della Marina per l'eser-
cizio finanziario del 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888;
S:Bla proposta del Nostro Ministro della Marina;
LLianio decretato e decretiamo:

I quadre organico degli uliciali dello stato inaggiore
dela 11 Al trina è stabilito in conformila della seguente
tabella :

Ammiragli............N. 1
Vice Atondragli . . . . . . . . , .

» 5
C mtrannairagli . . . . . . . . . . » 12
Cipitani di Vascello. . . . . . . .

.
» 36

Cipitani di Fregata. . . . . . . .
.

» 43
Capitani di Corvetta

. .
. . , . . . » 48

Tenenti di Vaseello . .. . . . . . . . » 235
Sottotenenti di Vaseello . . . . . . . » 149
Guardiamarina

. . . . . . . . . .
» 68

Ordiniamo e':e il ir sento decretc, nuunto de risllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dg¡
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti d¡
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romai addì $6 giugno 1887

UMBERTO.
B. BluN.

Visto, li Guardasir:illi ZANAnoscLI.

Il Numero RGO (Serie 31 della Raccolla ugiciale delle Leigi e

dei decreti del llegnö contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITAIJA

Vista la legge 3 dicembre 1878, n. 4610, sull'ordina-
mento del personale della R. Marina ;
Visti i RR decreti 16 dicembre 1878, 2 gennaio 1881,

à maggio 1883 0 2 luglio 1885, n. 4600, 110, 1320 e

3266;
Visla la legge 23 giugno 1887, che approva 10 stato di

y evisione dolla spesa del Ministero della Marina per lo
esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marilia,
Abbiamo decretato e decroliamo:

Il quadro organico della categoria macchinisti nel corpo
del genio navale è stabilito in conformità della seguente
tabella :

Capi macchinisti principali col grado di irigegneri
capi di la classe

. . N. 4

Capi maccliinisti principali. . . . . . . 7

Capi macchinisti di la classe .
.
. . . . . M

Casi macchiniëti di ga dasse . . . . . .
41

Sollocapi macchinisti. . . . . . . . .
57

Ordni:nno che il presente decreto, munito dcGigil½
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italía, mandando a chifinque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.
B. Bak

Visto, Il Guardasigilli: ZINARDELLI,

Il .Yunutro Miul (Serie 31 della Raccolta u//iciale dcíle.leggi e
dei decreti del liegno contiene il seguen/c decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALTA

Vista.la legge 3 dicembre 1878, n. 4610, sulPordina
mento del personale della R. Marina;
Visti i R. decreti 16 dicembre 1878, n. 4669, 2 gen,

naio 1881, n. .18, SG giugno 1884, n. 2478 e 24 kiglio
1885, n. 3966.
Vista la legge 23 giugno 1887 che approva lo stálo di

previsione della spesa del Ministero delÏa Marinä per l'eser-
ci finauziario dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888;
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Bulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il quadro organico degli ufficiali del Corpo sanitario mi-

litare marittimo ò stabilito in conformità della seguente
tabella :

Ispettore . . . . . . . .

Direttori........
Medici capi di la classe . .

Medici capi di fa classe . .

Medici di 1a classe . . . .

Medici di sa classe . . . .

.....N.1

..... » 3

.....
» 8

..... >12

..... »55

.....
»55

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

UMBERTO.
B. Baut.

Visto, Il Guardasigitti: ZANARDELLI.

Il Numero 4035 (Serie 36) della Raccolta u//lciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente ciecreto :

blica amministrativa nell'ufficio della Prefettura di Roma
(e ratilleato nella parte concernente il pagamento del prezzo
con altro atto delli 10 novembre 1886), portante vendita
alla Provincia di Roma di un tratto di terreno demaniale
in comune di Civitavecchia, della superficie di m. q. 270,
per il prezzo di lire centocinquanta (L. 150).

3. Atto in data 2 ottobre 1886, stipulato nell'ufficio del
Demanio di Montuoro di Vomano (Teramo), portanto ven-
dita alla signora Emilia De Santis fu Vincenzo nei Fra-
gassi, di alcuni fondi urbani e rustici, posti in comune di
Crognaleto, riportati in catasto agli articoli 290, 181, 280,
229 e 289, sez. B, un. 1636, 1075, 1076, 1000, 976, 1124,
1124bis, 1078 e 1038, per il prezzo di lire settecentododici
(L. 712).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiste delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addi 20 maggio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasapitu: ZANARDELLI.

(La tabella annessa al presente decreto viene pubblicata in foglio
di supplemento all'od erna Gazzctta.

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà della Nazione UMBERTO I
RE D'ITALIA • per grasia di Dio o per volontà della Nazione

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di

Ministro del Tesoro;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 264 articoli, del complessivo valore di stima di lire
116 703 25;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della

legge sull'amministrazione e contabilità dello Stato, sancito
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ; -

Ritenuto che l'alienazione di detti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E' autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-
scritti nella tabella annessa al presento docreto, vidimato
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascen-
dono al complessivo valore di stima di lire contosedicimila
settecentotre e centesimi venticinque (L. 116,703 25);
L'alienazione si farà con le norme stabilito dal R. de-

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 22)
Art. 2. Sono approvati i seguenti tre contratti di com-

pra-vendita por trattativa privata:
1. Atto in data 30 ottobre 1876, stipulato nell'ufficio

del Demanio di Palermo, portante retrocessione al signor
Francesco Anello fu Salvatore, di una camera in comune
di Palermo, contrada Santa Venere, in catasto al n. 1G379
sub. 2, mediante il pagamento all'esattore delle imposto,
intervenuto all'atto, della somma di liro 28, costituita dalle
imposto e spese dipendenti dalla devoluzione, somma que-
sta che non venne rimborsata dal Domanio.

2. Atto in data 16 marzo 1886, stipulato in forma pub-

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visto il R. decreto 22 maggio 1887, n. 4536, col quale

il comune di Palestrina (Roma) venne autorizzato ad ap-

plicare per il miglioramento dell'abitato, le disposizioni
contenute negli articoli 12, 13, 15 e 16, e 17 della legge
15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3a) .
Veduti gli articoli 17 della legge stessa e 20 del rego-

lamento approvato con Regio decreto 12 marzo 1885, nu-
mero 3003 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Giunta speciale di sanità istituita in Palestrina (Roma)
giusta le succitate disposizioni di legge sarà composta come
segue :

1. Sabatini avv. Federico, pretore, presidento.
2. Pinci Ernesto, dottore in legge.
3. Gianantoni Annibale, ingegnere del Genio civile.
4. Stabilini Isidoro, ricevitore del registro.
5. Chiapponi dott. Giuseppe, medico.
6. Villani Achille, farmacista.

' 7. Un consigliere provinciale da nominarsi dal Consiglio
provinciale di Roma.

II Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛllISPI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle feel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore

Con RR. decreti del 7 luglio 1887:

Trasferiti col proprio grado e colla propria anzianità nel corpo di

stato maggiore:
Giacchi cav. Alfonso, maggiore di fanteria.
Valenzano cav. Gioachino, id. id.
Spingardi cav. Paolo, id, id. id.
Spine;ardi cav. Paolo, maggiore, incaricato delle funzioni di capo se-

zione al Ministero della Guerra.

Arma dei caraf>inieri Reali.

Con R. decreto del 30 giugno 1887:

Parrolla Salvatore, sottotenente legione Napoli, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 3 luglio 1887:

Denfereri Giuseppe, tenente legione Firenze, collocato in posizione au-

siliaria per sua domando.

At ma di fanteria.

Con 11. decreto del 23 giugno 1887:

Tellamanzi cav. Achille, tenente calennello comandante distretto 1102810
Calabria, collocato in posizione ausiliaria per sua domanda.

Con Ril. decreti del 30 giugno 1887:

Collocali in posizionc ausiliaria, per loro domanda :

ArÌLZi Giuß0FFO, capitan0 47.

Viotti Francesco, id. 77.
Quezel Carlo, id. 90.
Bonina Nicola, tenento in aspettativa per informità non provenienti

dal servizio, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Collocati in aspettativa per motivi di famiglia :

D'Alessandro Carmine, id. 72.
Labrano Callo, sottotenente 80.

Franceschi Enrico, id. distretto Voghera.
Con R. decreto del 3 luglio 1887:

Salameno cav. Giuseppe, tenente col'onnello distretto Alessandria, col-
loca:0 in posizione ausiliaria.

De NIaria cav. Luigi, maggiore id. Trapani, collocato a riposo ed in,

scritto nella liserva.

Tirapan! Vittorio, tenente in aspettativa a .)Iellicina (Bologna), riclea-
malo in servizio al lo fanteria.

Rizzo Giovanni, id 71, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Notarangeli Giuseppe, id. nell'arma dei carabinieri Reali, trasferito ne!-

l'arma di fanteria e destinato al 2° reggimento.
Nigri niichele, sottotenente 4, collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego.
Toni Marco, id. 42, id. id. per motivi di famiglia.

Arma del genio.

Con R. decreto del 30 giugno 1887:

Cattaneo cas. .Adriano, tenente colonnello in aspettativa, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda.
Con RR. decreti del 3 luglio 1887:

Momo cav. Carlo, capitano direz. genio Spezia, comandato alla locale

direz. straordinaria, collocato a disposizione del Alinistero marina,
e trasferi'o d\rczioac st' onlinaria genio Spezia.

Moris Ma:in, tenente id. Spezia id. id., id. id.

Arma di cavalleria

Con It decreto del 30 giugno 1887 :

,Sauri Domenico, tenente in aspettativa, colocato in riforma.

Con R. decreto del 3 luglio 1887:

l\larini Giovanni Battista, capitano di cavalleria, direttore deposito ca-

valli stalloni di Reggio Emilia, collocato a riposo ed inscritto nella

flSOfV3.

Con R. decreto del 7 luglio 188'¡:

De Rentis cav. Michele, colonnello a disposizione addetto all'ispetto-
rato generale dell'arma di cavalleria, cessa di essere a disposi-

zione ed à trasferito cliellivo al sopra indicato ispettorato ge-

nerale.

Corpo sanitario militare.

Con RR. decreti del 3 luglio 1887 :

Ferri Giuseppe, sottotenento medico 19 fanteria, dispensato, per sua

domanda, dal servizio offettivo ed inseritto fra gli uniciali medici

di complemento dell'esercito permanente (distretto Catanzaro).

Puccinelli Cesare, id. 8:) id., 11. id. id. (distretto lloma).

Corpo contabile militare.

Con fl. deelelo deI 20 giugno 1887:

Palazzi Fra:icesco, coplano co llabile 11 fanteria, collocato in post-

zione ausilialia per sua domanda.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Co i R. decreto del 30 giugno 1887:

Azzati Lino, ter.cnte di fanterit in posiijone ausiliaria, collocato a ri-

poso, per sua den anda, inscritto nella riserva col grado di ca-

pitano.

Con 110. decreti del 3 fuglio 1887:

.
Anthoine cLV. Ginoppe, capitano di fanteria in posizione ausilaria,

collot a o a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva

et 1 grad i di :ca.;giore.
Ilontari l'ietro, tenante io, id., id. id. id, id. ed inscritto nella liserva

col grado di e apitano.
Viano cav. Alichele, id. id. id., id. 11. id. 10. ed inseritto nella riserva

col grado di capitano.
Con decreti ali listoriali del 30 giugno 1887:

Citraschi Call>, capitano contabile in posizione ausiliaria ad Ancona,

rielliamato tempoianoimen!e in servizio effettivo al panificio di

Ancona.'

Costa Giuseppe, tenente contabile id. a Firenze, id. id. id. distretto di

Pinerolo.

Con decreto blinistmiale del 10 luglio 1887:

Sixio hicolò, tenente contalile in posizione ausiliaria a Castrovillati,
richiamato temporaneamente in servizio effellivo presso il distretto

di Castrovillari.

Con decreto 3Iinisteriale del 5 luglio 1887:

Mondioli Giovanni, tenente fanteria (personale delle fortezze) in posi-
zione ausiliaria a Pierve Pelago (3lodena), chiamato temporanca-

mente in servizio presso il Comando militare permanente della

stazione ferroviaria di Piacenza.

[7/jiciali di complemento dell'esercito permanente.

Can RR. decreti del 3 luglio 1887

1 seguenti alliciali di complemento dell'esercito permanente sono

aserlti in tale quahtii alla milizia mobile.

Arma di fimleria.

Battaglia Alessandro, tenente distretto Reggio Calabria.

Frasca Francesco, id. id. Bari.
De Luca Ettore, kl id Girgenti.

Cavagioni Antonío, id. id Verona.

Lo Presti Luigi, id. id. Palermo.

Ceola Bonifxio, id. id. Verona.

rga Giovaluli, id. id. Varese

la Yelpe fiel.f0, PL id. Bari
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Scavo Pasquale, id. Id. Bari. Dianchi Luigi, id. Id. Catanzaro.
Afelloni Alacodonio, Id. id. Piacenza. Denintendi Pasquale, id. id. Caltanissetta.
Citerni Giuseppe, id. ht. Siena. Conti Arnaldo, id. id. Milano.

Bruni Paolo, id 5 regg. alpini. Mariotti Costantino, id. id. Massa.

Piazza Enrico, id. distretto Treviso. Rapal ino Tommaso, id. id. Genova.

Maxia Felico, id. id. Cagliari. Gioia Gaetano, id. id. Napoli.
De Martino Michele, id. id. Salerno. Saporito Cesare, id. id. Trapani.
Di Salvo Giacomo, id. id. Palermo. Gandohi Paolo, id. Id. Bergamo.
Donatore Felico, id. Id. Bari. Bianchetti Girolamo, id. id. Genova.

Cavagliori Isaia, id. id. Bovign. Cerrutti Gioacchino, id. id. Torino.
Auteri Salvatore, id. id. Trapani. Galdi RalTaele, id. id. Napoli.
Danioni Benvenuto, i 1. id. Milano. Folini Teobaldo, id. 6 regg. alpini.
Fumi Ersilio, id. i I. Siena. Faustini Francesco, id. distretto Spoleto.
Soriente Giovanni, id id Salerno. Cultrera Corrado, id. id. Siracusa.
Radini Carlo, i 1. id. Milano. Battaglia Al tonio, id. id. Catania.

Parisi Gregorio, id. id. Salerno. Capt.ldo Luigi, id id. Avellino.

Mallbis Antonio, id id. Bergamo. Falcone Gactano, id id. Castrovillari.

S'arepin! Ettore, id. 3 regg. alpini. Ferraris Teodio E tore, id. id. Cuneo.

Vagliasindi Diego, id. distretto Catania. Docchi Paride, id. id. Parma.

Tafuri Fellee, id. id. Salerno. Anchisi Giulio, id. Id. Cagl ari.
Conti-Aleotti Francesco, id. id. Forlì. Appolloni Adolfo, id. id. Roma.
Sardt De Letto Concezio, id. I 1. Aquila. Arata Orazio, id id. Napoli.
Baroni Giovanni, id. 5 regg. alpini. Focchessato Giuseppe, id. O regg. alpini.
Adragna Giovan Battisla, id. distretto Trapani. Fiamma Antonio, id. distretto Orvleto.

Galtout Tanzio, id. 5 regg. alpini. Cevasco Giuseppe, id. id. Genova.
.Sacerdott Federico, id. distretto Modena. Battallari Alberto, Id. id. Venezia.

Ventura Samuele, id. id. Livorno. Bossi Mallia, id. 2 regg. alpini.
Pedrazzi Luigi, id. id. Modena. Baroncelli Raffaele, id, distretto Firenze.

De Grossi Giuseppe, id. id. Savona. Finzi Ugo, id, id. Ferrara.

Neppi Clemente, id. id. Bologna. Properzi Nicola, id. id. Teramo.
De Lachenal Luigi, id. 2 regg. alpini. Pellacci Massimo, id. id. Teramo.

Capredoni Giacomo, id. distretto Milano. Panciera Alessandro, id. 2 regg. alpini.
Borgherini Giuseppe, id. 10, Padova. Daina Oscar Vincenzo, id, distretto Milano.

Silicani Carlo, id. id. Lucca. Cavallero Giovannt, id. id. Casale.
Fornarelli Vito, id. id. Bari. Vivante Cesare, id. id. Parma.

Cavalsassi Giuseppe, id. id. Roma. Farneti Stefano, id. id. Napoli.
Verga Francesco, id. id. Palermo. Trovarelli Domenico, fd. id. Iloma.
Gallenga Manfredo, id. 3 regg. alpini. Pilo Gavino, Id. i.t. Roma.
Pelliciari Angelo, Id. distretto Bari. Mariotti Leopoldo, id. id. floma.
Sisint Giacomo, id. id. Cagliari. Do Mitri Augusto, id. id. Venezia.

Salteri Achille, id. id. Milano. Rizzieri Luigi, id. id. Drescia.

Zanchini HalTaele, id. id. Forli. De Sant;s Ernesto, id. id. Salerno.

Magni Enrico, id id. Brescia. Fracchia Maria Clemente, id. id. Torino
Micucci Federico, Id. id. Bari. Abbruzzini Michele, id. Id. Cosenza.

Zolesi Cesore, id. Id. Genova. Cinnante Raffaele, id. id. Cosenza.
De Simoni Luigi, id. id. Milano. Bassotti Francesco, id. id. Ascoli Pirono.

Cartoni Enrico, id. id. Orvieto. Cantù Enrico, id. id. Piacenza.
De Castro Giovan Battista, id. id. Palermo. MalTei Mario, id. id. Roma.
Lotela Giovanni, id. id. Messina. Pilacci Arturo, td. id. Siena.
Chiari Flaminio, id. id. Barletta. Sacerdott Giorgio, id. id. Padova.
Maderna Giulio, id. id. M:lano. Pavoni Mauro, id, id. Drescia.

Bonflgli Enrico, id. id Lucca. Manetti Adolfo, Id. id. Fírenze.
Mazzarone Clemente, id. id. Cosenza. Palumbo Vito, id. id. Potenza.

Marongiu Giuseppe, id, id. Sassari. Paolucci Luigi, id. id. Benevento.
Garda Giuseppe, id. id. Voghera. Russo Vincenzo, id. id. Nola.
Messore Giacomo, id. id. Napoli. Meo Giuseppe, sottotenente distr. Dali.

Rossignoli Ercole, id. 3 regg. alpini. Cajoli Roberto, id. id. Firenze.
Genoino Alfredo, id. distretto Roma. Fornasari Andrea, id. id. Modena.

Giammarioli Romolo, id. id. Genova. Bernardi Luigi, id. id. Torino.
Roscini Giovanni, id. id. Savona. Garofolini Guido, id. id. Roma.
Galletti Cesare, sottotenente id. Roma. De Nicolais Pietro, id. id. Avellino.

De Pacc cav. Salvatore, id. id. Palermo. Peri Severo, id. id. Reggio Emilia.

Levi Pacifico, id. id. Modena. Minneci Lino, id. id. Messina.

Pastore Giuseppe, sottotenente distr. Genova. Grasso Giovanni, id. id. Varoso.

Pignatelli Remo, id. id. Ancona. Caroselli Giuseppe, id. id. Messina.

De Bellis Luigt, id. id. Benevento. Bignardi Achille, id. id. Bologna. *

Peviani Francesco, id. id. Lodl. Bustico Leandro, id. id Torino
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Antinelli Cesare, id. id. Orvieto,
Maculan Tito, id. Id. Vicenza,
Lalino Gioacchino, id. id. Messina.
Vittadini Giovanni, id. id. Milano.
Pietrasanta Luigi, id. id. Dari.
Catanes,i Giuseppe, id. id. Monza.
Bonanni Luigt, id, id. NIassa.
Lorido Benedetto, Id. Id. Avellino.

Disposizio131 fatte nel personale dell'Amministrazione
finanzíaria :

Con decreti in data dal 6 al 3() giugno 1887:

De Gregorio Rosario, tenente di la classe nel Corpo delle guardie
di finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-

zianità di servizio, con effetto dal 1° luglio 1887:

Gubitosi Giuseppe, Finati Edoardo, commessi daz;ari di la classo

nell'Amministrazione del dazio consumo in Napoli, id. id. id. id.;
id. id.

Biondi cav. Silvio, magazziniere di vendita delle privative, Id. id. id.
per motivi di satule, id. 10.

Gavazzeni cav. Samuele, primo ragloniere di 1^ classe nelle Inten-

denze di finanza, id. id. id. id., 10. id.

Pace G:ovanni, ulliciale di scrittura di 2a classe id., id. 10. id. per
età avanzata, id. id.

Plateo Astianatte, id. id. di 3a classe id., id. in aspettativa per motivi
di salute per sei mesi, id. id.

De Giacomi Antonio, ispettore di circolo d¡ ga classe nell'Anunini-

strazione del demanio e delle tasse, promosso alla 2a,

Cianelli Ranieri, ricevitore del registro, nominato reggente ispotiore
di circolo di 3a classe nell'Amministrazione del demanto e del'e

tasse. ,

Giancotti Domenico, controllore supplente, id. controllore demaniale

di 5a classe.
Tauda Eugenio, ricevitore del registro, id. i1. id. supplente.
Longobardi Anton=no, Griotti Domenico, Levi dott. Alfonso, Carteni

dott. Giacomo, volontari demaniali, abilitati per esame ad impiego
retribuito, nominati ricevitori del re istro.

Ilegnoll Libero, comxesso gerente, id. per anzianit\ di serviLÍO ûÌ

posti di ricevitole, id. id. id.
Raimondi Lui¿i, u31ciale alle scritture di ga classe nelle Manifatture

dei tabacchi, collocato a riposo in seguito a sua domanda por
etù avanzata, con elletto dal 1° Inglio 1887.

Raspi cav. Alessandro, primo ragioniere di ga classe nelle Intendenze

di finanza, promosso alla la,

Cipr ani Ulisse, segretario di ragioncria id. id., nominato primo ra-

gioniere di La classe nelle Intendenze medesime, è destinato ad

esercitare le funzioni pressa quella di Trapant.
Castellani cav. Eugenio, primo ragioniere di 2a classe nell'intendenza

di flnanza di Trapani, trasferito presso quella di Bergamo.
Lo Presti Giovanni, ufficiale di scrittura di 2" classe nelle Intendenze

di finanza, promosso alla l'.

Della Seta Giovannt, id. id. di 3a id , id. alla 2".
Franzetti Alessandro, id. id. di 4a id., id. alla ga
Claramelli Luigi, id. d'ordine di 2' id., id. alla 1°.

Doveri Alfredo, Lavezzo Leandro, id. id. di 3a id., id. alla 26.
Persicini Lodovico, id, id. di classe transitoria id

, nominato ufficiale

di scrittura di 46 classe ncile Intendenze medesime, e destinato

ad esepcitare le funzioni presso quella di Padova.
Rosi Ernesto, id. id. id. id., id. id. Id. id , id. id. di Livorno.
Cerutti Onorato Gaetano, id id. id. id., id. id. id. id., id. Id. di No-

vara.

Zacco Giuseppe, id. id. id. id., id. id. d'ordine di 3a classe id., id.
id. di Messina.

Caporaloni Erco'e, id. id. id. id., id. Id. id, id., id. id. di Pesaro.
D'Ilorrer Eugenio, id id. id. id

, 13. id. id.

Comitti cav. Carlo, direttore capoJivisione di fa classe negli ullici
dela Corte dei conti, promosso ala 16.

Pellizzoli cav. Giuseppo, caposeziona di l' classe id., nominato diret-
tore capo di divisione di ? classe negli ullici medesimi.

Della Chiesa di Cervignasco cav. Emilio, id. id. di 2a classe id., pro
mosso alla 1'.

Botti cav. Paolo, segretario di la classo id., id. a segretario con lire
4000.

Tozzi dott. Alfonso, id. di 2° id., Id. alla 1*.
Piermartini Giovanni, volontario id., nominato Vicesegretario di ga

classe negli ufflei medesimi.

Con decreti in data dal 10 giugno al 3 luglio 1887:

Scialoja cav. Salvatore, magazziniere di vendita dei generi di priva
tiva, collocato a riposo, d'uñitia, per età avanzata, a datare dal
1 luglio 1887.

Bossi Cesare, conservatore delle ipoteche nL'uffleio di Varese, 10. id.
in segu to a sua dom.m la per motivi di salute, con effetto dal

giorno della sua surrogatione.
Ambrogi Domenico, ricevitore del registro di San Sepolcro, id. in

aspettativa id. per motivi di famiglia per tre mesi, id. id.
Maitilazzo Giovanni, vicesegretario amministrativo di 3a classe nell'in-

tendenza di linanza di Lecce, trasferito presso quella di Foggia.
Scudellari Enrico, ufficiale d'ordine di 2a classe id. di Como, id. id.

di Genova.

Barone Francesco, id. id. di classe transitoria id. di Catania, id. Id.
di Reggio Calabria.

Mondel Tebaldo, id. id, di ga classe id, di Campobasso, id. id. di

Pesaro.

AuditTredi Carlo, id. id. di 3a classe id. di Pesaro, id. id. di Campo-
tasso.

Baccel Carlo, vicesegretario di ragioneria di 3a classe id. di Perugia,
id. id. di Lucca.

Paterni Alfredo, LI. bl. d¡ ga id. di Cosenza, distaccato a Perugia,
confermato nell'Intendenza di Perugia.

Cagnoli Vittorio, segretario amministrativo di la classe td. di Pisa,
id. id. di Reggio Emilia

Roberti Giovanni, i 1. id. di ¿a id. di Reggio Emilia, id. id. di Pisa.
Selfer Guerra Emilio, id. di ragioneria id. id. di Delluno, id. id.

di Bari.

Navaretti Pier Emilio, r icesegretario id. id. id, di Alessandria, id. Id.
di Massa

Mosconi Giovanni Battista, id. amministrativo di 3a classe id. di Co-

senza, Id. id. di Foggia.
Rizzi dott. Pietro, segretario id. di 2a classe nelle Intendenze di fl·

nanza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività
di servizio a partiro dal 21 giugno 1887, e contemporaneamente
trasferito da Foggia a Cremona.

Manin Federico, vicesegretario id. id. nell'Intendenza di finanza di

Verona, trasferito presso quella di Macerata.

Perbellini Attilio, id. id. id. nelle Intendenze di finanza, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio a partire
dal 22 giugno 1887, c contemporaneamente tramutato dall'Inten•
denza di Macerata a quella di Verona.

Benvenuto Vincenzo, ufficiale d'ordine di la classe nell'intendenza di
finanza di Bari, distaccato presso quella di Napoli, destinato de-
finitivamente in servizio della detta Intendenza di Napoli.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IlETTIFICA D'INTESTA2IONE ga pubbli¢dzione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

n. ô95886 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por lire 500,
al nome di Levi Valentina, Berta e Moise'-Edgardo, di Augusto, mi-
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nori, sotto l'amministrazione di detto loro padre, domiciliati a Pisa,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministrázione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece

intestarsi a Levi Valentina, Berta e Edgardo, di Augusto, minori,
sotto l'amministrazione di detto loro padre, domiciliati a Pisa, veri
proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dißlda cliianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 giugno 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 per conto,

cioè n. G82244 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

bro 2115, al nome di Del-Rio Ester Giannina fu Emanuele, moglie di
Augusto Levi, dei loro flgli Valentina, Berta e Moisè Edgardo, minori
sotto l'amministrazione del padre, e di altri nascituri da essi coniugl
Levi c Del-Rio, eredi indivisi, domiciliati a Pisa, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Del

Ilio Ester Giannina fu Emanuele, moglie di Augusto Levl, dei loro

flgli Valentina, Ilerta e Edgardo, minori sotto l'amministrazione del

padre, e di altri nasciluri da essi coningi Levi e Del liio, eredi in-

divisi, domicillati a Pisa, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a

questa Direzione Generalo, si procederà alla rettifica di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, 11 21 giugno 1887.
Il Direttore Generale: NOVELI.I.

ÛETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
* SI ó dichiarato che la rendita seguento del consolidato 30¡O, cioò:
N. 33G95 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por lire 1530,
al nome di L Ti Valentina, Berta e Moisò-Edgardo di Augusto, mi.

nori, sotto la patria potestà di detto loro padre, domiciliati a Pisa,
u così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva

invece intestarsi a Levi Valentina, Berta ed Edgardo di Augusto,
minori, sotto la patria potestà di detto loro padre, domiciliati a Pisa,
veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiílca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA - D'INTESTAZIONE(Ba pubbhcazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento

cioò : n. 693531 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

per lire 665 al nome di Levi Clotilde, Valentina, Borta e Moisè.Edgardo
dei viventi Augusto ed Ester Giannina Del Rio coniugi e flgli nasci-
turi dat modesimi, i primi tre minori sotto la patria potõsto del loro

padre, domiciliati in Pisa, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del. Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece mtestarsi a Lovi Clotilde, Valentina,
Berta e Edgardo dei viventi Augusto ed Ester Giannina Del-Rio con-

iugi e figli nascituri dai medesimi, i primi tre minori sotto la patria
potestà del loro padre, domiciliati in Pisa, veri proprietarii della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dimda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un. mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procedorà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1887.
Il Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P publdicazione).
Si ò dichiarato che la rendita segannte del consolidato 5 0¡0, cion :

n. 030,047 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 100

al nome di Oviglia Maria fu Giovanni, nubile, è stata così intestata

per errore.occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi

Oria Maria fu Giovanni, nubile, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stato notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procodorà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 30 giugno 1887.
Il Direllore Generale: NovFua.

ÛETTIFICA D'INTESTA7JONE a pithŠllcGZÍORP),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0, cioA :

n. 812,033 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per fire 25,
al nome di Caprotti Celerina di Luigi, nubile, domiciliata in Albiale

(31ilano) coll'usufrutto a favoro del detto suo padre, è stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aWAm.

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece iniestarsi

a Caprotti Maria Luipia Caterina di Luigi, minore, sotto la patria
potesth del genitore, domie:llato in Albiate (Milano), coll'usufrutto a

quest'ul imo, vera proprietaria dellt rendita stessa.

A termini don'articolo 72 del regolamento sul beLito Pubblien, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilica di

dette iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 glagno 1887,

Il Direttore Generate: NOVELM.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9 puŠŠÌÎCGBÊOue).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cion:

n. 13185 d'iscriziono sui registri della Direzione Generalo per lire 810,
al nome di Darabino Nicolò fu Pasquale domiciliato in Ventimiglia,
venne così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Barabino Gcneroso-Nicoló, domiciliato in Venti-

miglia, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiticate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1887.

Il Direttore Generale: NovELLI.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste, e la

Luoso
COGNOME, NOME, PATERNITÃ E MATERNITÂ 1)OMICILIO I)IMORA

DI NASCITA

1 Biondi Enrico, illegiuimo, di Ida Biondi. . . . . . .
.
. .

Trieste Cesena Trieste

2 Listuzzi Francesco Luigi di Luigi e Luigia Alberti .
. . . . .

» 3Ianingo »

3 Germano Saverio fu Lorenzo e fu Anna Ile Candia .
. .

. .
Molletta Mari »

4 Tedeschi Enrica vedova Vlale fa.... e fu Bona,... . . . . . .
Livorno Livorno »

5 Tombazzi Ann, di Va!entino e Salvador Rosa . . . . . . .
Trieste Pordenone »

6 Piazza Luigi fu Pietro c.... .
.

.
. .

. . . . . Maningo Udine »

7 Massaro 31aria di Giovanni e Cosutti Caterina. . . . . . .
Trieste 31aningo »

N Duse Curzio, illegittimo, di Cristina.... di Giovanni.... . . . . .
Chiozza »

9 Garlatti Maddalena vedova di Gerolamo f:I Pietro Darazutti Pellizan Forgaria Udine »

e Maria Giacomozzi.

10 Bruna Davide fu Luigi e fu Giuditta....
.

. .
.

. . Maniago

11 Manzoni Ireno di Giuseppe e di Maria.... Trieste 3Llano »

12 Colkdani Maria di Giuseppe e di Giuditta Delmistro
. . . . .

» Pordenone »

13 Mosterdini Egisto fu Luigi e fu Maria....
. . .

Firenze Firenze »

14 Barburini Silvio di Alessandro e Molinari Maria . . . . . .
. Trieste Udine »

15 Novelli Lorenzo fu Innocente e fu Margherita . .
.
. . . .

» Palmanova »

16 Linussi Francesco fu Giacomo e fu Teresa
. . . .

. .
. . Codroipo Udinc »

17 Perut Lucia di Giovanni e di Maria. .. . . .
. .

Udine S. Giovanni di Poleenigo »

18 Rossetti Giacomo fu.... e fu....
. . . . . . . . .

Venezia Treviso »

19 Deangeli Santo di Santo e Filomena Tolnssa.
. . . .

.
Tesis Vivaro »

20 Del Negro Nicola di Carlo e Maria Infanti
.

.
.

. .
. .

.
.

Trieste Udine »

21 De Fave Maria, illegittima, di Maria..... di Matteo..... .
. . . . » Napoli »

22 Salvador Ersilia di Lodovico e Vogrig Amalia
. . . . . . .

» San Vito al Tagliamento »

23 Tommasini Romano di Angelo e Martinelli NIaria . . . . . . » Vivaro »

24 Passalacqua Emma di Luigi e Petric Giovanna
. . . .

» Ancona »

5 Frontin! Teresa fu Carlo e Debelak Anna
. . . . . . .

» Venezia »

26 Doriguzzi Luigia fu Antonio Mazziola e fu Lucia....
. . . . .

Gradisca Belluno »

27 Nieli Luigia fu Bortolo Simonetti e fu Lucia Pascoli
. . . .

. Trieste Udine »

28 Polli Caterina fu Francesco Sandri e Anna Conigheri . . . . .
»

.
-S¡:ilimbergo »

29 Polli Lorenzo di Nicolo e fu Teresa....
. . . . . . . » » »

Q()gggggg per la pubblicazione di un concorso sopra due temi determinati da

lui. E l'Accademia, volenterosamento accogliendo la generosa profferta,
R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI bandisce il divisato concorso col presente programma.

In Hodena
I proposti due Temi sono i seguenti:

1.

CONConso coSSA. « L'economia politica nelle Accademie italiane della seconda metà
del secolo xvn! e nei Congressi degli scienziati della prima metà del

Programma' secolo m. »
Il ch. comm. LUIGI CossA, presittente del R. Istituto Lombardo di II.

scienze, lettere ed arti e professore di economia politica nella R Uni- « Fare una esposizione storico-critica delle teorie economiche, fi-
Versità di Pavia, ha messo a disposizione di questa R. Accademia la nanziarie e amministrative negli ex-Stati di Modena e Parma e nelle

somma di lire 1200, da ripartirsi in due premi di lire 600 ciascuno, Romagne sino al 1848. »
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i.
. . . . . .. III

cui morte giunse a notizia del R. Consolato durante il mese di maggio 1887.

DATA
RELIGIONE STATo CONDIZIONE ETA GENERE DI MALATTIA Û880TUGZiOill

DELLA MORTE

cattolica - - mesi 1 1/2 1 maggio 1887 dispepsia

-- - anni G 5 » meningile

relihe agente » 73 0 > suicidio

israelita vedova privata » 87 marasmo

cattolica relibe calderato » i 7 » morbus Brigt

» coniugato facchino » 71 4 » eisti apoph tica

» -- - ore 5 11 » immaturiin

» --

.

- anni 13 12 » bronchite

» vedova privata » 18 > marasmo

» conlugato facchino » 40 13 > tubercolosi

- - > 11 11 » meningile

» vedovo fabbro » 50 16 » pneumonite

» -
- mesi 1 1/2 18 » tetano dei neonati

» celibe cocchiere anni 25 19 » tubercolosi

» coniugato fabbro » 50 20 » tisi polmonare

» nubile serva » 29 » vajolo i Vt di malattia

» Vedovo negoziante » 71 21 » vizio al cuore

» - - » 4 22 » difterito

» --
- mesi 2 24 » sifilide conghmta

» -
-- » G 25 » bronchite

--
nni 1() 27 men ngit

» - - » 11 vajolo Vedi malattia

» nubile casalinga anni 19 28 x tubercolosi

» vedova privata » û4 29 » pneumonite

» coningata casalinga » 34 » vizio cardiaco

» » » » 29 10 ottobre 1680 colora

» vedovo scalpellino » 28 11 » colera

Non sono ammesse al concorso che le Memorie scritte in lingua
italiana o latina e in nitido e intelligibile carattere : e dovranno essere

inedite e anonime, ma contrassegnato da un molto ripetuto sopra una

scheda suggellata ; entro la quale un'altra busta, pur munita di sug-

gello, porterà all'interno il nome e il domicilio dell'autore e all'esterno
un altro motto noto a lui solo. Entro il 31 dicembre poi del 1888,
termine del concorso, dovranno essere spedite, franche di porto, Alla
Presidenza della R. Accademia di Scienze Lettere ed Arti in Mo-

dena; che le trasmetterà alla Commissione eletta dall'Accademia a

portarne giudizio.
Le schede delle Memorie riconosciute degne di premio, o di accessit,

verranno subito aperte; le altro si serberanno intatte per un anno,

per le debite verifiche nel caso di richiesta restituzione dei mano-

scritti. A giustificare la qualo non si avrà che a indicare ambi i motti,
si il palese, che il segreto; e così la semplice apertura della busta

esterna basterà alla verifica, lasciando incognito l'autore.

Sarà in facoltà della IL Accademia di stampare nei propri volumi
Ic Memorie onorato di premio, o di accessit; nel qual caso d'un con-
venevole numero d'esemplari saranno presentati gli autori; salvo nel

rimanente il lor diritto di proprietà letteraria.

Modena, 10 marzo 1887.
Il Presidente: GIUSEPPE CAMPOlli.

Il Segretario generale : PIETRO Í$ORTOLOTTI.
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Soprintendenza Generale dell'Archivio di Stato in Napoli

Per disposizione di S. E. il Ministro dell'Interno dovesi provvedere
per concorso l'ullicio di secondo aiutante nell'Archivio provinciale di
Bari, ed al qualo ò enness°0 Io stipendio di annue lire millecinquecento.
Il relativo esperimento si terrà nella sede di questa Soprintendenza

in Napoli nel giorni che verranno con altro avviso designati, e cadin

sulic seguenti materie :

1. Lingua latina con un doppio saggio dall'italiano in latino e dal
latino in italiano ;

2. Lingua italiana con un componimento sopra un tema dato;
3. Nomenclatura e qualità degli atti pubblici giudiziarii ad ammi

nistrativi.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso dovranno e ibire i so-

guenti documenti nell'ullicio del gabinetto di delta Sopraintendenza.
Fede di nascita nella quale risuhl che il concorrente ha compiuti

gli anni 18;
Attestato di essere cittadino italiano ;

Fede di penalità netta di crimini e delitti.

L'iscrizione al concorso merce i documenti dinotali sarà aperta im-

prorogabilmente sino alle ore 3 p. m. del 3l luglio prossimo.
Napoli, 30 giu¿no 1887.

Il Sopraintendente
B).RTOLOMED C.4PASSO

DIARIO ESTERO

seguenza di che il governo imperiale non avrà obiezioni di alcuna

specie da muovere contro la scelta del principe di Coburgo, purchò
essa venga sancita dalla Porta ed approvata dalle altro potenze e

specialmente dalla Russia. Però esso non incoraggerà i bulgari a tra-

seurare le proteste della Russia q ialora questa potenza continuasse

a fare 11 viso dell'arme, come fece fino dal giorno della dimissione

del principo Alessandro.

La National"Zeitung, interpretando la politica del governo impc-
riale, scrive: « Il nuovo principe dove comprendere che, per quanto
rh uarda la Germania, egli agi à a tutto suo rischio e pericolo se

antirñ in 13ulgaria fidando eselúsivamento nella forza del voto della

Sobraniò. La Germania non risponde di quelli tra i suoi principi
i quali affrontano avventure all'estero. »
La Kreuzzeitung dice: « Per quanto concerne la Germania e PAu-

stria-Ungheria, si può tenero come sicuro che esse approveranno la

scelta del principe f erdir.ando a condizione che essa sarà sancita

anche da tutti g'i altri firmatari del trattato di Berlino. Ma probabil-
mente sarà appunto que-ta la condizione che non si avverero. Percliè,
stando a tutte le informazioni pit autorizzate, la Russia ò meno che
mai disposta a confermare la elezione di un principe di Bulgaria i he
fa eletto dalla presente Sobraniè, e la Francia, senza il minimo dubbio,
vor.h in questa circostanza procedere di perfe:tissimo accordo colla
Russia. »

La Post inclina a ritenere che d.dla determinazione del principe
Alessandro di recarsi in qualunque caso a Sofia non ne deriverà una
siluazione molto pericolosa, perchò la Russia non sarà pronta ad en-

trare in Ihdgaria ed a dare principio al suo piano di azione che si

extende thi Balcani all'flymalaya, se non allora quando scoppii la

grande catastrofe di una nuova guerra franco tedesca

I giornali di Vienna recano giudizi ditTerenti cirra la risposta del

principe di Coburgo-Gotha alla Sobranie :

11 Fremdenfr/alt assume un contegno riservato, e constata con sod-

disfazione che il principe oportamente dichiara la sua intenzione di

rispettare i trattati internazionali esistenti. 1/alticolo conchiudo colla

osservazione cho è molto meglio aspot are 10 svolgersi degli avveni-
menti che non l'attribuire al presente episodio una importanza che

esso potrà avere in seguito, ma che esso potrebbe anebe perdere
qualora il principe non corrisponda a tutte le aspettazioni che sono

nate dalla sua candidatura.

Da questo siblilino argomentare del Fremdentilatt il corrispondento
viennese del T¡mes trae la induzione che il governo custro-ungarico
non ha ancora determinata la sua condotta o che esso riserva le suo

decisioni.

La Neue Freie Prcsse crede, d'altra parte, che il principe Ferdi-

nando debba presentire il rillato della Russia di approvare la di lui

clezione, e deve quindi avere g:n determinato quello che gli convenga
di fare in talo caso. Qualora le potenze ricusino la loro sanzione, la

Bulgaria, che non può continuare nel suo presente stato di disordine,
non farà che consultare i suo.i interessi e cercherà di d stricarsi da

så stessa dalle sue difficolo, senza il concorso di eh chessia.

11 Tagblatt vien3 alla medesima conchiu3ione. Esso dice che l'even-

tuale rifluto delle potenze di sanéire la elezione del principe darebbe
ai bulgari il protesto di stracciare il trattato di Berlino e di dichia-

rarsi indipendenti.
Parecchi altri fogli giudicano che la questiono bulgara ò rientrata

nella fase diplomatica e che dovrà scorrere dell'altro tempo prima
che fatti nuovi creino una nuova situazione.

Come fu già annunziato per telegrafo, il pr¡ncipe di Battenberg ha

invia:o telegralìcaniento le sue congratulazioni all'Assemblea di Tir-

nova, in occasione dell'elezione del principe Ferdinando. La maggio-
ranza di quest'Assem!>lea ha deciso di rispondere al principe di Bat-

tenberg con un indirizzo in cui siano manifestati i sentimenti di pro-
fonda devozione del I)ulgari verso il loro ex-sovrano.

Neil:I relazione f.itta dai reggenti all'Assemblea bulgara sul risultati

della missione deÍ delegati presso le grandi potenze, ò st:ito _dichia-

rato che soltanto a Parigi e Berlino non fu riconosciuto agl'inviati
bulgari nessun carattere ullietale.

La sobraniò ha deciso, in conseguenza, di fir esprimere la sua

profonda riconoscenza agli altri governi, cioè a (lire, all'Inghilterra,
all'Austria-Ungboria ed all'Italia.

Secondo il corrispondente del Times a Costantinopoli, i negoziati
relativi alla nota suppletiva che dovrà essero a!!egata alhi Conven-

zione, sono sempre allo stesso punto.
Il corrispondente aggiunge credersi generalmente che la Porta ha

chiesto consiglio a parecchie potenze e che ora sta attendendo la

loro risposta.
Stando al corrispondente del Daily News, il sultano avrebbe pro-

posto di moditicare l'articolo quinto come segue:
« In caso di tm bolenze interne in Egitto, le truppe turche proce-

doranno ad una rioccupazione di questo paese. Se la Porta rifiutasse

di pren3ere questa misura, un corpo di truppe fornito dagli eserciti
degli stati secondari verrà inviato in Egitto, dopo consultate le grandi
potenze ».

Da Berlino telegrafano al Times che della elezione del principe È stata distribuita al Parlamento inglese la corrispondenza diploma-
Ferdinando di Coburgo al trono di Bulgaria si discorre e si scrive in tica scambiata tra i gabinetti di Parigi e Londra relativamento all'e-

quella capitale colla riserva che ha ognora caratterizzato il contegno sposizione del 1880. La corrispondenza non contiene che un plccolo
della Germania in questo argomento. numero di dispacci e non rivela nessuo fatto nuovo; risulta però da

Si intende che a tutte le domande che gli sono rivoNe il principe essa chiaramente che l'Inghilterra si astiene dal prendervi parte perchè
di Bismarck continua a rispondere come in passato che ciò che so- lo scopo della esposizione era quello di celebrare il centenario della
disferà le potenze più interessate, sodisferà anche la Germania. In con- rivoluzione del 1789. Il 12 febbraio 1886 ford Rosebery domandava
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a lord Lyons se era questo, infalli 10 scopo dell'esposiz:one proget-
tata e l'ambasciatoie rispondeva inviando al sua governa il la¡>porto
del ministro del commere n al pres dente della repubblica in cui è

detto che la data del 1880 cra assolutamente indicata « perchè do-

Veva coincidere rol centenarlo di un'egira cara al patriottismo fran-

ceso ».

Nulla di ciò peraltro traspira nella corrispondenza tra i due go-
Verni. Il rifluto dell'Inghilterra, molto cortese nella forma, non à mo-
tivato Lord Salisbury si limita ad Informare l'ambasciatore di Francia

che non può accettare l'invito fattogli dal governo francese, ma che
sarà lieto di accordare agli espositori tune Ic agevolezze per i tra-

sporti e di contribuire all'impresa nel limite del suo potere.

Si telegrafa da Berna in data 10 luglio che il popolo svizzero, con
189,000 vott contro 59,000, ha conferito alle Camere la facoltà di fare

una legge sui brevelli d'invenzione, sui disegni e modelli industriali.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

COBURGO, 12. - La Colyutger Zeitung ifpete che il principe Fer-
dinando di Sassonia Coburgo Gotha ò principe tedeseo e non prin-
cipe austriaco e che il duca di CoLurgo non die lo al principe Ferdi-

nando l'autorizzazione di accettare la corona di Bulgaria.
Lo stesso giornale smer tisce che il principe Ferdinando sia stato

a Coburgo per conferire sull'accettaziona della Corona bulgara.
LAS PALMAS, 12. - È arrivato e prosegue per Genova, il postale

Napoli, della linea La Feloce.

YlENNA, 12. - La Deputazione della Sobranjò Lulgara ò giunta
stasera e fu ricevuta alla stazione dal segretario del principc Ferdi-

nando di Coburgo.
Gli uñiciali delegati della Reggenza giungeranno domani. Allora la

Deputazione intera si recherà ad Ebemhal, res:denza del principe Fer-
dinando.

DUBLINO, 13. - L'anniversario della battaglia di Dague fu cele-

brato in tutto l'Ulster con maggiore pompa degli anni precedenti.
A fielfast provocô alcuni disordini.

La processione in parecchi punti fu attaccata con sasiate dai na-

zionalisti

La polizia impedi una collisione generale.
SI fecero molti arresti.

VIENNA, 13. - Il principe imperiale à ritornaio.

LONDRA, 13. - 11 Daily News lia da Pietroburgo:
« La Turchia ha dato o sta per dare la sua adesione all'elezione

del principe Ferdinando di Coburgo al trono di Bulgaria. Si dice cl:e
l'Austria-Ungheria, l'Inghilterra e l'Italia a'tenderanno la dichiarazione
ufficiale della Turchia per formulare la loro approvazione. Il principe
Ferdinando prometterebbe allora ai delegati bulgari di partire subito

per Solla. »

VARNA, 13. - Si ha da Costantinopoli che 11 sultano ha chiesto

nuovo modificazioni alla Convenzione anglo turea sull'Egitto in modo

cho 11 sultano abbia 11 diritto esclus:Vo d'interventro in Egitto in caso

di pericolo interno od estero.

La Porta pvepara una circolare nella gnale dichiarerà che l'eleztone

del principe Ferdinando di Coburgo, dovendo avere il consenso delle

potente, la Porta desidera innanzi tutto di conosecro lo impressioni
e le intenzioni delle potenzo stesse.

ATENE, 13. - Contrariamente alle voci sparse all'estero, la tran-
qu llidt regna nell'isola di Candia Si credo che le divergenze saranno
appianate.
ALGERI, 13. - Un decreto del governatore dell'Algerla sottopone

ad un'osservazione di tre giorni le provenienze dalla Sicilia e ad una

osservazione di 24 ore le proveniente dall'Italia continentale dal capo

di Santa Maria di leuca 11ao a Napoli inclus¡Yamente.

C.tLLAO, 12. - Oggt a giunto il piroscafo Vincenzo Florio, della

Navigaziono generale italiana.

PARIGI, 13. - Camera dei deputatt. - Il presidente Floquet, ri-
prendendo possesso della presidenza, dice che s'inchina davanti la ,

volontà della Camera. Aveva creduto, da parecchie settimane, in se-
guito a certi indizil, di non averne più l'appoggio. La Camera col suo
voto di ieri non lascia nessun dubbio. Egli ò legato al partito radicale
como cittadino, ma devo como pres:dento essere il protettore di tulli

ed il guardiano vigile della Camera davanti la nazione. (Vivi applausi),
Si discute un progetto di legge per la creazione di parecchi reg-

gimenti di cavalleria.
Il ministro della guerra, Ferren, sostiene la. nocessità di porro Gne

alla inferiorità della Francia di fronte al'a Germania per quanto con-

cerne la cavalleria.
Il progetto di legge è approvato.
Si appiova, dopo breve discussione, un progetto del ministro della

guerra, Ferron, relativo all'organico della fanterla.

Si llssa por la seduta di venerdi la discusslone sulle quattro con-

tribuzioni.

La seduta è tolta.

SAN VINCENZO, 12. - Oggi ha proseguito per Montevideo 11 pi-
roscafo Umberto I, della Navigazione Generale Italiana.

BUCAREST, 13. - I porti di Kastendiù o Salina furono dichiarat1

chiusi alle navi provenienti dada Sicilia, a meno che abbiano scontata

la quarantena in un parto ottomano.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

ESPOSIZIONE 1NTERNAZl0NALE

DI APPAltECCIII DI HACINAZIONE EiPANIFICAZIONE
IN MILANO

(Continua:. - Y. Gazzetta Uffleiale n. 159.)
Invece il corrispondento da Berlino del Times crede cho finora le

probabilità sieno contrarie all'approvazione dell'elezione da parte delia
Porta e delle potenze.
GAETA, 13 - È qui giunta la squadra nazionale, composta delle

navi: Dandolo, Palestro, Casle//ldardo, Agostino I]arbarigo, A/Jon-
datore, Dogali e Stagetta.
ßERLINO, 13. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, commen-

tano le opinioni dei giornnll francesi sulle asserzioni di Klein nel

recente processo di Lipsia, d'avero cloa esercitato lo spionaggio per
patriottismo, dice che vi ò un pervertimento completo del senso mo-

rale in Francia e che era riservato a questa di designare 10 spionag-
gio pagato come oggetto di venerazione.

MONTEVfDEO, 12, - È partito il postale Europa, della linea La
Veloce.

CAlRO, 12. - Gli inglest hanno sostituito a Zeila la bandiera egi-
ziana a quella turca,

II.

Prodroma dell'attuale Esposizionc a Afilano fu il Congresso dei mu-

gnai a Bologna. È all'associazione nazionale del mugnai italiani chó
spetta l'idea madre per un'Esposizione, che, ampice una città come -

Alilano, doveva riuscire una meraviglia.
La Afostra infatti s'impono subito e per la vivacità famigliare e la

sapienza casalinga con cui venne organizzata, e per l'incontestata im-

portanza industriale che revela. Un'Esposizione internazionale di mac-

chine, apparecchi, sistemi diversi c nuovi o perfezionati per la essi-

cazione del grano e la lavorazione della farina e del pane equivale
a un tentativo per risolvere problemi che rillattono alle Industrie an-

ttcho quanto l'umanito, perchò provvedano al primo de'suoi biso-

gni. Però si ha il dovere di esaminarla con speciale attenzione; dl
esaminarla in tutto il suo rigore tecnico industriale, in tutta la sua

utilità pratica, in tutto il suo bencílco positivismo.
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La Mostra, già s'ð detto, ha mantenuto più che non abbia pro-
messo. Infatti qui trova spiegazione e soddisfazione qualcosa più an-

cora di quello che han manifestato i mugnai italiani nel Congresso
di Bologna.
Cominciamo dalla macinazione, ua'inJustria la quale in avuto, in

. questi ultimi tempi, trasformazioni larghe o snIntari. Ma le ha avute

in Italia ?

So si dovessero contarc sulle dita i grandiosi opificii, forniti di potenti
meccanismi, i quali producono in un giorno le migliaia di quintall di

[arina, e tener conto poi dei numerosissimi molini nostri le cut ruote,
mosse dall'acqua d'un ruscello, riescono a macinare, in forma pri
mitiva, qualche ettolitro di grano, la risposta non sarebbe confor-

tante.

Eppure è evidente, o la Mostra s'incarica di dimostrarlo, che l'in-
dustria della masinazione dei piccoli molini si puo salvare soltanto

coll'impiego sollecito, e sia pure un po' costoso, dei nuovi sistemi.

Una condizione essenziale per la prosperitù dell'accennata industrin ò

proprio questo rinnovamento nel sistema di macchine che da un

quinquennio s'è verificato in paesi d'Europa e d'America Ai piccoli
molini che fossero ancora riluttanti ad a dattarsi alle nuove esigenze
e continuassero nei vecchi c pigri e incomodi meccanismi, 10cche-

rebbe il destino dei deboli nella lotta coi forti. E bisogna guardare
al problema da un do¡>pio aspetto. Perchè un accertamento indu

striale può supporre i grandi stabilimenti suseettibili dl prosperità
e di víttorie contro la concorrenza estera, il che è sempre un bene;
ma può anche signitleare distruzione della concorrenza interna, del
che non potremmo rallegrarci davvero.
Anche per rispetto alla panillenzione, sono notevolissimi i progressi

segnalatici dall'estero in questi uhtml tempi. Un risveglio c'è anche

nel panattieri nostii, e lo si esperimenta nei d ibbi loro sulla perte
zlone dei sistemi vigenti, nell'attenzione sempre più stimolata verso

le nuove macchine e i nuovi forni. Ma i hmenti che udimmo espressi
anche nel discorst, per soitto sovrnhbondanti di ottimismo, nelfocca-
stone solenne dell'apertura della Mostra, questi lamenti sono pur
troppo giustificati. Il problema della punitlcazione, avente carattere

sociale così spiccato, così meritevole delle euro e premure dei go-
verni civili, da nel non s'ò badato ancora come si doveva, È una

dura verità, quella che colpiva l'attenzione del Sovrano nell'occasione

delle feste nella capitale tombarda; ma giova ripeterla. Esistono nella

penisola migliaia di comuni nei quali la panificazioue è a!!o stato

rudimentale ed il pane è assolutamente cattivo. In poche città il panc
è buono; in molte ò mediocre; dappertutto il prezzo o più elevato

chp all'estoro e non in relazione col prezzo dei cereali. Di qui il fe-

nomeno sinistrumento curioso, che mentre il grano ribassò di prezzo
in quest'ultimo decennio, il pane non ribassò di prezzo nè aumentò
di pregio, se pure non v'ebbero qua e là dei peggioramenti. Feno-
meno in verità tanto curioso quanto pauroso, e che rovescia le più
elementari leggi dell'economia, distrugge gli etfetti delle più beneliche
concorrenze per le classi plu numerose o bisognose dello Stato, sop-
prime ogni equilibrio fra i diritti del consumo e le esigenze [dell'in-
dustria.

La Mostra di Milano, mentre metto in evidenza le condizioni del-

l'industria della pandientione fra noi, ci addita etiandio i mezzi ra-
zionali per la desiderata trasformazione. 11 quesito ò proprio essen-

zialmente industriale; vale a dire che per la soluzione di esso bisogna
affidarsi ai progressi tecnici, agli ordinamenti più economici dell' in-

dustria, all'impiego degli apparecchi meccantci, cessando d'ave pro-
Valenza assoluta il traveglio manuale nell'applicazione dei nuovi pro-

cessi di lavoro e dei nuovi sistemi di forni.

Prima di intraprendere uno studio, rapidissimo, s'intende, di tutto
o gran parte del materiale raccolto nel recinto della Mostra di Mi-

lano, tornerà pure opportuna un'avvertenza. Ed è che noi vogliamo
e dobbiamo limitarci a parlare di ciò che riguarda la macinazione e

la panificazione, fermando più specialmente l'attenzione, fra i cereali
da essicarsi e macinarsi per bene, sul granturco, e, circa le quistion1
igienico-sociali che s'intrecciano a un pane cattivo, sulla pellagra. Si
vedrà che qui trova la sua giustificazione più bella anche l'intervento

pecuniario e morale dello Stato alla presente Esposizione. E non oc.

corre dimostrare la convenienza, data un'Esposizione di questo ge-
nere in Italia, che i progressi fûtli e fattibili tra noi, per cið che ri•
guarda la macinazione o il panificio, siano specialmente considerati
in relazione a un cereale, a una farina, a un pane che han procu-
rato e procurano tullavia al paese quella somma di malanni e di

vergogne sintetizzate nel!a parola peltagra.
D'altra parte, oltre che si andrebbe troppo per le lunghe con un

esame particolareggia o, gallecia per galleria, industria per industria,
produzione per pro luzione, non si evilerebbe forse quel solo ap-
punto che può muoversi agli ordinatori della Mostra. L'aver cioò de.
Viato un tantino d I concetto primitivo, dominante l'Esposizione, e,

, come adoperano certi pittori di talento, non ribelli alla prosa dei

computi, l'aver voluto, colle lucenti dimensioni della cornice, arric-
chire e rendere più appetilloso il quadro.
A noi, per citare un esempio, non à parsa felice l'idea di un'espo-

sizione internazionple d'elettricito, quale appendice alla mostra in-

ternazionale di apparecchi di macinazione e di panilleazione. Anzi
:nito, dove anche fosse rinseila migliore di quella che è, meglio pre-
parata, una mostra internazionate di eiettricità avrebbe esercitata

un'anfluenza più deleteria che utile su quella specialissima e impor-
tantissima avente per obbiello easicaloi di cereali, molini, forni da
pane e rispettivi motori termici c i idraulici, le diverse qualità d

pane, farine, riso, paste, generi di pasticeeria. Anelle a tacere della
scarsa aflinità tra una mostra e l'altra, e delle circostanze che quelle
dell'elettricità coili immancabili effetti suol stupefacenti sulle masse

poteva distrarne l'attentione dall'abbiettivo primo e massimo, quello
di mostrare l'industria molinaria e del panillein in Italia, facendo raf-

fronii con abri paesi e traendo dall'estero incitamenti al ben fare,
dove la nece«sitù di allestire il per li, a tamburo battente, una mostra
di elettricitù? E percho Yo'erla proprio haltezzare internationale, con
piccola o nessuna probabiliiù, Indipendentemente anche dal buon Vo-

lere degli uomini e dalla solerzia dei Comitati, di potervi soddisfare?
Perchò, a voler esser schietti, qui non regge neppure il confronto

con quello che s'era veduto e ammirato a Torino nel 1881. E per
necessità bisognava far meglio d'allora, ossia mostrare gli avann-
menti di questa nuova potenza che ha fatto capolino nel mondo e

forse ò destinata a trasformarne la fisionomia. Bisognava dirci, perchè
il titolo di esposizione internationale di elettricità fosse giustilleato,
che s'ù camminato anal in codesto tylennio, Tuoi in riguardo all'e -

lettro-metallurgia, che addita nuove vic all'industria, eliminando per
certuni quella ragione d'inferiorità che è il difetto di combustibile;
vuoi per lo studio di quella fra k applicazioni del formidabilissima

agente che più interessa le regioni ricche di una forza motrice oggi
sperporata nelle vrili e nei monti. Bisognava insomma che dalla mo-
stra partisse un teniativo almeno di tittoria a quel concorso al premio
Volta, presso l'Accadomia delle scienze a Patigi, sul modo cioè di

rcndere economica, democrauca, a dir così, l'elettricità, considerata
come fonte di calore, di luce, di azione chimica, di potenza mecca-

nica, di efilcacia terapeutica.
G. RosesTsu.I.

NOTlZIE VARIE
Regio Museo Copernicano ed Astronomica ne1 0ollegio Romano.

-- Durante l'ultimo semestre (dal 1° gennato al 30 giugno 1887) fu-
rono ricevoti i seguenti doni, dei quali la Direzione del Museo fa i

più vivi ringraziamenti ai generosi oblatori.
Dott. Appet Ferdinanio di Roma: 1 opera;
Cav. Dorna Cesare di Torino: 1 manoscritto finora inedito, 42

pubblicazioni ed il carteggio del suo defunto frate110, Alessandro, Di-
rettore dell'Osservatorio Astronomico di Torino, contenente 398 let-
tere degli astronomi italiani ed esteri;
Prof Favaro Antonio di Padova 19 sue pubblicazioni relative a

G. Galilei;
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Rev. Padro Ferrari S'anislao, Direttore dell'Osservatorio Astrono-
mico sul Glanicolo: 20 pubblicazioni proprie, 17 opuscoli di diversi
autori o 58 opuscott del Padre Angelo Secchi. Oltre di ciò del me-
desimo Padre Secchi furono regalati: 61 manoscritti di 1065 fogli (ognuno
di due pagine, di dimensioac però diversa in 80 in 4° cd in fol.) 32
minute di lettere, 32 diversi ricordi e 232 lettere e memorie indl.
rizzate a lui dagli astronomi e scienziati italiani'e stranieri;
llev. Padro Giovanozzi Giovanni, Direttorc dell'Osservatorio Astro-

nomico Ximentano a Firenzo: 41 pubblicazioni suo e del Padre Ales-
sandro Serplerl ;
Prof Millosevicle Elia di Roma 1 suo manoscritto;
R. Osservatorio astronomico del Collegio Rommio: I manosci itto coi

disegni del prof. Enrico Weber; 13 diverse fotograllo ed incisioni; 3 daghe-
rotipi c 9 negative fotografiche (cliche's) fa:tc dal Padre Secchi du-
Tante l'ecclissi so!are del 1851 e 1870; 38 manoscritti di 1335 fogli
(ognuno di due pagine, di dimensione però discrea in 8° in 1° ed in

fol.), 21 minute di lettere e l'edizione romana (1894) dell'Unità delle
forze /lsiche con 117 postillo cd aggiunto del Pattre Angelo Secchi
c 300 icitere a lui scritto dagli astronomi e scienziati di tutto il mondo ;
Signor Pisa-Faloppia Pietrodi Modena: Un telescopioconspeechi

metallici fatto da G;angrisostomo Gual ieri, meccanico di Modena ;
Socielù degli Spettroscopisti italiani : 16 volumi delle suo Me-

morie ; 3 quadri cogli spettri del corpi celesti e Si ritratti ad olio di
astronomi italiani del secolo passato e presente ;
Comm. Tacchini Pietro di Roma : Un manoscritto del Padre Secchi;

4 negative fotograflebe (clichés) de1801c esegnite a Mcudon in Francia
(lal celebre prof ssore Jansson; 10 diverse fotografle o litografic e 50
pubblicazioni proprio e di diversi autori;
R. Ufficio centrale di Jfeteoroloyia un piccolo telescopio di Gual-

tieri; c 20 opere ;
Conte Valdrig/ti Luigi di ilodena un manoscritto contenente me-

morio e documenti relativi a!!'antidetto meccanico di Modena Gian-
grisostomo Gualtieri.

Roma, il 0 luglio 1987.

Il Conservatore del Museu

Dott. Anveno Wol.v.xsKl.

Notizie agrarfe. -- la decade di luglio. - Le pioggie tornarono

propizie alla campagna, o specialmente ai prati ed al maiz. Ora ne!-
l'alta Italia si desidera tempo asciutto e cablo. Contraddittorie le no·
tizie relative alla produzione dei bozzoli; non si andrà però longi dal
vero afTermando che quella debba essere pies,' a poco intorno alla
media. Bene generalmente le viti, sobbono nell'a:ta Italia qua o là sia

apparsa la peronospora. In Sicilia à term nata la mietitura del fru-
mento altrove o in corso; bello in generale l'aspetto di questo co-

rt\de. Si ebbero a lamentare danni per grandire nel e provincie di
Massa, Cuneo, Pavia, Parma, Beggio Emilia e lloma.

(Bolle/lino clell'agricollùra).

BOLLETTINO hŒTEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGLA

Roma, 12 luglio.

Stato Stato TEMPERTURA

Staziom del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 29,7 15,G
Domodossola. . . . sereno - 31,0 18,0
Milano. . . . . . . .

sereno - 32,8 21,0
Verona

. . . . . . . sereno - 31,8 23,0
Venezia.

. . . . . .
14 coperto calmo 20,0 23,2

Torino . . . . . . .
I 2 co¡mrto - 31,0 21,2

Alessandria. . . . . sereno - 30,0 20,2
Parma. . . . . . . .

sereno - 31,6 21,1
Modena . . . . . .

. sereno - 31,9 ,2
Genova

. . . . . . sereno calmo 27,0 21,5
Forli . . . . . . . . sercoo --- 31,2 20,2
Pesaro .

.
. .

.
. . sereno calmo 28,0 20,1

Porto Maurizio
. . . sereno calmo 28,1 18,9

Firenze . .
. . . . . sereno - 31,9 17,3

Urbino
. . . . . . . sereno - 28,G 16,8

Ancona....... - - - -

Livorno. .
. . . . .

sereno calmo 28,0 10,0
Perugia . . . . . . . sereno - 28,0 10,0
amerino.

. .
. . serono - 26,2 18,9

Pe.rtoferraio
. . . .

1 2 coperto calmo 27,2 21,0
Chieti . .

. . . ,
, . sereno - .27,6 15,8

aquila. . .
.

. . . . sereno - 28,3 16,4
Roma

. . . . .
.

. .
sereno - 0,4 10,0

tynone . .
. . . . .

-
-

- --

Foggia . .
. . .

. .
sereno - 32,3 10,5

Bari . . . . . . . . .
sereno calmo 25,5 18 0

Napoli . .
. . . . . sereno calmo 27,7 20,5

Portotorres. . . .
.

sereno calmo - -

Potenza.
. . . . . . sereno - 26,5 16,3

Lecce . .
. . . .

. , sereno - 20,0 19,9
Cosenza

.
. . . . .

serene - 30,8 17,6
Cagliart . . . . . . . sereno calmo 33,5 21,0
Tiriolo

. . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . , sereno agitato 25,0 20,7
Palermo. .

. . . . .
sereno calmo 30,1 15,9

,atania .
. . . . .

.

sereno calmo 30,4 20,8
JaltaEÌSSOLL3

. . .
. SOf6HO - 2Û,Û ÎÛ,Û

Porto Empedocle , sereno calmo 27,0 21,7
Siracusa

. . . , I sereno calmo 27,2 20,7

TELEGRAMMA METEORICO OSSERVAZIONI METEOROLOGlCHE
FATTE NEL RF,GIO ÛSSERVATORIO DEL Û0LLEGIO ROMANO

dell'fillelo centrale di meteorologia
H. GORNO Î3 LEGUO Î887.

Roma, 13 luglio 1887.
Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.In Europa pressione a TC6 mm. Sulla Boemia, th crescente al nord-

- L'altezza della stazione sopra il livello del mare ò di maa 40,65ovest. Irlanda settentrionale ¿49

In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito, qualche leg. Barometro a mezzodl = TG2,0
gero temporale al nord; venti deboli o calma; temperatura generel' Massimo = 32,1
mente aumentata. Stamani cielo nuvoloso all'estremo tord ; sereno Termometro contigrado .

altrove; venti deboli e varii; Laronctro live ato a 703 mm. Minimo = 19,7
Mare calmo• fielattva = 55

Probabilità . . . Umidità media del giorno .

Assoluta = 13,05
Venti deboli o celma; cielo geiaa'ocnte scrono; temperatura

Vento dominante: SW moderato.
molto elevata.

Stato del cielo: sereno.

alm-anam- gg i i
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 18 luglio 188"/.

V A LOR I 3 Ë Panzar
GODIMENTO ŸREE2I IN CONT&NTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORBA B Ê° Ë NOMINALI

RENDITAJ5 0/0 da ilada
Detta 3 0/0 nda da

Certificati sul Tesoro Emissione 18ô¾4. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 .
Prestito Romano Blount 5 0/0 - • •

Detto Rothschild 5 0|0 · • • • •

Obbligazioni municipali e Credito fondiarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/ô

Detto 4 prima emissione .

Dette 4 seconda emissione.
Dette 4 terza emissione.

.

Óbbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

azioni ¾trade Ferrate.

Azlóni Ferrovie Meridionäli .
Dette Ferrovie Mediterranee.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2' Emias. .

Azioni Banche e %eciera diverw.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . - .

Dette Banea Romana . . . . . . . . .
. . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . - - . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . - . . . . . - . .

Dette Banca Tiberina . . . . . - . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale .
. . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Società di Credito Merididuale . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . .
.

Dette Societa Immobiliare . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . .

Dette Società Toletoni ed appheazioni Elettriche . .

Dette Società Generale per l'illuminazione . . . . .
.

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus
. . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . .

Azion! %ocietà «Il assia-sar-axigeral.

Azioni Foridiarie Incendi . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . .

Olsbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare .

Dette Societa Immobiliare 4 0/0 • - • • • ·

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . .

Dette Se:ietà Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/o
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissiono 1887 . . . . . .

Titoli a quotazionc speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro) . .

Sconto C A MB I

8 0|0 Francia . . . . .
90 g. > >

Parigi . . . . . , cAeques » »

g. 90 > >
'

2 0/3 Londra•
• • • • • chèques » »

Vienna e Trieste 90 g. » >

Germania
. . . • ch ques >

1 Gorse tueo.

. 1° luglio if87 - -

• - - - 97 70 07 10
. i* aprile 1887 - -

. id. - - 67 >

. id. -
-
- a 98 a

. id- - - a 98 50

. id· - - 97 80

. i giugno 1887 - - 28 02 ½

. 1° luglio 1887 500 500

. i* aprile 197 500 500
. Id. 500 500
. id. 500 500 480 a

id 500 500 * 486 a
. id. 500 500 4td a 486 a

. i luglio 1881 500 500 > a 755 ,
-

10
- 500 500 * * 600 >

.
1d. 250 250 > . , ,

. i' aprue ido? 500 600 a y ,

to luglio 1887 1000 750 > > 2200 e
id, 1000 1000 > > 1193 e

10 - 500 250 > >
. id. 500 250 > > 845 a
. id. 200 200 x > 67 4 a
. i' aprile 1887 500 703 a
. Id• 250 250 '

s 273 a
.

i° luglio 1887 500 400 995 y
. Id- 500 500 b74 a
. i* gennaio 1889 500 500
. id 50û 433
. i° luglio 1887 500 500 2 05 a
. Id- 500 250 620 >

id. 500 260
id- 250 2ö0

. - 100 100

.
16 gernaio iB8ò 100 100

id. 250 250 307 a
to luglio 18-7 250 250 362 >

.
l' ottobre 1885 250 250

.
t* aprila 1887 250 250

- 500 100 520 >
- 250 125 275 e

l' aprile 1887 500 500 501 >
Id. 250 - 250

.
i* aprile 1887 500 500

.
i' aprilo 1887 500 500

- 500 500
• - -

- 315 a

. i' ottobre 1886 i 25 25

PRET.ZI
NOMINAII

Prezzi n liquidazione:

97 72 ½ Rendita 5 0/0 1° grida 97 85, 97 87 ½ fine corr.

25 24
Az. Banca Generale 681 ¼, 680 ½ fine corr.
Az. Società Romana per l'Illumin. a Gaz 178?, 1778 fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1204, 1205 fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 297 fine corr.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensazione
28 Luglio Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Compensazione . . . . . .
29 id. del Regno nel di 12 luglio 1887:

Liquidazione. . . . . . . .
3e id• Consolidato 5 0/0 lire 97 631.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del seniestre in corso lire 95 4òl.

Sconto di Banca 5 */, 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Colisolidato 3 0/0 noulinale liro 05 c87.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 64 39 3.

Per il Sindaco: M. BONELLI. Ÿ. ÎROCCHis pfdSiddule.
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COMI.TNE DI TRIVERO Società di Ferrovie e Tramvie nell'Emilia

Avviso di secondo incanto per affittamento di stabili. SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN BOLOGNA

Stante la deserzione del primo incanto tenutosi nel giorno 17 maggio Capitale sociale lire 2,000,000.
scorso, il sindaco sottoscritto 11 Consiglio d'amministrazione valendosi della facoltà attribuitagli dall'ar-

. RENDE NOTO
.

ticolo 6 dcIlo statuto sociale depositato ai rogiti del notaro di Bologna si-
Che alle ore 8 antimeridiano di martedi 9 agosto p. v., in Trivero-Matrice gnor cav. dott. Giacomo Pallotti li 23 ottobre 1886; invita i sottoscrittori

e nell'oratorio di San Rocco, avanti la Giunta municipalo, si addiverrà al delle azioni a versare entro il corrente luglio, 6tt0 i¡2 dello azioni stesso
l'incanto, col metodo dell'estinzione di candela vergme, per l'affittamento corrispondenti a lire 162 CO (contosessantadue e contesimi cinquanta) per
movennale di ventiquattro Alpi, di proprietà comunale, poste in questo ter-

azione nella Cassa sociale in Bologna, Villa ex-Ferlini, strada di Girconvalla-
ritorio, in ventiquattro distinti lotti, alle conditioni di cui nel precedonte zione tra Porta d'Amoglio e Porta Saragozza, n. 381.
avviso d'asta delli 18 aprile scorso, con avvertenza che si farà luogo all'ag• Bologna, li 11 luglio 1887.
giudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente. Per la Società
Il termine utile per fare l'offerta d'aumento, non inferiore al ventesimo, à 231 IL CONSIGLIO D'AhilflNISTILAZIONE.

di giorni quindici, scadenti al mezzodi di giovedi 2ö agosto p. v.
Trivero, 10 luglio 1887.

233 Il Sind aco: LOFFI QUIRlCO PTOVincia di OnitaniSSetÉS

1VILTNICIPIO DI NIBCEMI
MUNICIPIO DI TERLIZZI

Notificazione pex• scadenza di Fatali
Avviso di secondo incanto

.

Nell'incanto oggi tenutosi in conformità dell'avviso d'asta del 16 giugno
per l'appalto della manutenzione delle strade comunali campestrt• prossimo passato, ò rimasta provvisoriamente aggiudicata al prezzo di liro

Essendo andati deserti i primi incanti per l'appatto della manutenzione 81,010 al signor Calandra Emanuele fu Giuseppo la vendita della scorza delle
delle strade comunali campestri tenuti il giorno 8 andante mese sul prezzo querce, sugheri dei boschi comunali Vituso, Ulmo, Carrubba, Pisciotto, ArciÃ
di lire 12,000, si fa noto che il giorno 21 del corrento mese, alle ord 10 ant., e Torotto per due decorticazioni, la prima cioè nell'anno 1891 o la secon a

nella Casa comunale, innanzi al sindaco, o chi per esso, sach tenuto un se- nell'anno 1902. •

condo incanto con le stesse condizioni pubblicate nell'avviso d'asta del di Si rende quindi noto che il termino utile (fatali) entro il quale si passono
30 giugno p. p., e si farà luogo all'aggiudicazione quand'ancho non vi sia presentare a questo ufficio le offerto di aumento non minori del ventosimo
che un solo offerente. del sopra citato prezzo di lire 81,010 scade alle ore 12 meridiane del giorno
I fatali pel ventesimo scadranno il giorno 27 di detto mese, alle ore 10 25 corrente mese, e che le offerte medesime dovranno essere accompagnato

antim. dai depositi prescritti.
Terlizzi, li 10 luglio 1887. Dall'Ufficio Municipale di Niscomi, li 9 luglio 1887.

Visto - Il Sindaco: M. LAMPARELLI. Il Sindaco: S. Jacona.
213 Il Sc¿retario comunale: N. CŒRIANI. 247 Il Spgretario: SAl.VATORE MARGANI.

Direzione d'Artiglieria della Fonderia di Genova
Awwise d'Asia con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87 a) del regolamento di Contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno 5 agosto 1887, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Iloma) si procedciò in Genova, via Lagaccio, presso la Dirtzione

d'Artiglieria della Fonderia, n. 15. piano letzo, avanti 11 signor direttore, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto della seguente provvista.

E Quanlità Importo Importo Somma
.a Prczzo a

I ND 1 C A Z I ONE DEGL I OGGETT I Quantitù per ogni di cadun totale pcrecautione
parziale

lotto lotto della prorista ogni lotto

1 Itame in verghe (sagomato) .
. . . . . . Citi. 8100 2 10 1 8100 17,010 » 17,010 » 1800 »

Sagomato secondo 11 disegno S K. 5400.
Id. id. T » 2700.

Termini per la consegna - Giorni 30 a decorrero dal giorno successivo a quello in cui sarà stata notificata al deliberatario l'approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto ci i campioni sono visibili presso la Direziono so non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

predetta. presentata la ricevuta del medesimo.
Gli accorrcati all'asta faranno le loro ofl'orte mediante schodo sogrete fir- Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta,

mate e ed in piego chiuso scritto su carta filigranata col bollo ordinario da ed anche seduta stante, purcho non sia ancora incominciata l'apertura dei
una lira. pieghi contenenti le ofTerte.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresso, oltrechoincifro, in tutto I depositi pressolaCassadellaDirozioneovehaluogol°ineantopotrannofarsi

lettero, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o condizioni. dale ore 10 antimeridiano alle oro 2 o mezzo pomeridiane di tutti i giorni
11 deliberamento avrà luogo definitivamento, seduta stante, in questo primo non festivi, dal giorno della pubblicazione del presento avviso, e nel giorno

ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante che avrà ofTorto il ribasso dell'incanto ed anche durante l'asta, purcho non sia ancora incominciata
di un tanto per cento da confrontarsi colla scheda sogreta che verrà aperta l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quand'anche non vi Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno
sia che un solo offerente. valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessí a presentare i loro partiti, do- tenticata, l'atto di procura speciale,

vranno fare, presso la Cassa della Direzione sudetta o presso tutte le Dire- Saranno considerati nulli i partiti che non siano flrmati e suggella't! e quelli
zioni dell'arma o presso le Tesorerie aventi sedi in una città ovo risiede che contengano riservo o condizioni.

pure una Direzione di artiglieria, il deposito di cui sopra in contanti, od in Le offerto scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle
titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del tasse di hollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dcll'asta; ma

giorno antecedento a quello in cui venne operato il deposito. saranno denunciato alle autorità competonti per l'accertamento della contray-
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero farlo venzione.

pervenire direttamente por mezzo della posta o consegnarlo personalmente, o Sono nulle 10 offerte fatte in via telegraflca,
farle consegnare all'uflicio appallante, anche nei giorni che precedono quello Le spese d'asta, di registro, di copio, ed altre relative sono a carico del

ilssato por l'asta. deliberatario.

Di questi partiti pero non si terrà alcun conto, se non saranno presentati A Genova, addi 12 luglio 1887.

e non gÏungeranno all'uflicio appaltante prima dell'apertura dell'meanto, e 237 11 Relatora del Consiglio: ANTONIO ISNALDL
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im-

Provinela di Salerno - OIreondario di Sala Consillna La 11. Marina si riserva il diritto di verificare ; nel modo che reputerà
opportuno, sa la lavorazione degli articoli in tutti i suoi stadii, a partiroÛ0111Hlle (11 Ë0BÍ€Sßl10 Sulla Ëßl'0011all& dall' impiego del rame in pani, abbia effettivamente luogo nello Stabili-
mento del deliberatario,

Avviso d'Asta. Le condizioni dell°appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione,
Si ronde noto al pubblico che, in seguito all'annullamento degli atti di presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle Costruzioni del l' e 3°

prima aggiudicazione, nel giorno 23 corrento mese di luglio, alle ore 10 an- Dipartimento.
timoridiane, essendo stati abbreviati i termini, nella sala della Casa comu- Le offerte potranno anche essere presentato al Ministero della Marina, o alla
nale di Montesano sulla Marcellana, avanti al signor sindaco o chi per osso, Direzioni delle Costruzioni Navali del to e 3° Dipartimento, purchò in tempo
ai procederà a novello incanto ad offerte segrete, por lo appalto dei lavori
di costruzione del palazzo Municipale, giusta il progetto dell'ingegnere Ca-
salbora Lorenzo, e sotto lo condizioni stabilite nel capitolato formato della
Giunta municipale in data 7 gennaio 1886.
L'appalto seguirà per schode segrote sul prezzo preventivato, o già au.

mentato del 10 per 100, di lire 44,000, o sarà aggiudicato a colui cho offrirà
maggior ribasso di un tanto per conto sulla scheda officiale che il Comune
si riserba di presentare, salvo gli additamenti di ventesimo, ed ossertate
tutte lo prescrizioni contenute nel regolamento sulla Contabilità dello Stato

utile, <la poter pervenire a questa Direzione per il giorno ed ora dell'incanto.
Chi fa offerta per conto di attra persona, dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale, o per copia autentica notarile. Non sono am-

messi i mandati di procura generalo.
Per le spose approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si deposi-

teranno all'alto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 1000.

Napoli, 12 luglio 1887.
248 11 Capo dell ufficio di Economato: CAMILLO MIGLIACCIO.

del 4 maggio 1885, n. 3074.
Pbr essere ammesso a licitare occorre un certißcato d idoneità e la bolletta

constatante il deposito di lire 1500 presso la Tesoreria municipale a titolo di
cauzione provvisoria, in contanti o in cedole al portatore liquidabili a corso
di Borsa.

L'appaltatore, all'atto della stipula del contratto, dovrà depositare nella
Tesoreria comunale una cauzione dillinitiva di lire 2500 a compimento delle
liro 4000, in contanti o cedole al portatore liquidabili come sopra. Saià pure
tenuto presentare un socio congnuatore di ílducia della Giunta.
I lavori debbono essere espletati fra il termine di due anni dal verbale di

consegna, secondo la designazione stabilita nel capitolato, ed il prezzo d'ap-
palto sarà pagato nei modi risultanti dal capitolato anzidetto.
Le spese del procedimento d'asta, registro, contratto, copio ed altro cedono

a carico dell'appaltatore.
I fatali pel ribasso nm minore del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione

provvisoria sono fissati a giorni 5 e scadono il giorno 20 luglio 1887, alle
ore 2 pom.

11 capitolato d'appalto e progetto o disegni relativi sono visibili in questa
segreteria in tutti i giorni nelle ore di ufficio.

Montesano, 11 luglio 1887.
Visto - 11 Sindaco: A. GRECO.

244 Il Segretario comunale : C. FEnni.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del Secondo Dipartimento Marittimo

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta in data 18 giugno

AVVISO D'ASTA

per l'affitto della masseria detta Finizio.
Devosi rinnovaro l'affitto della masseria denominata di Finizio, di pro-

prieta del comune, della estensione di carra 10, versure 5, catene i e passi 85
(misura locale), pari ad ettari 250. are 36 e centiare 88. La durata eara di
anni sei continui, cion dal 15 agosto corrente anno a tutto il 14 agosto 1893,
el annuo estaglio à di lire 1000. Le altro condizioni sono dcLerminato dal-
l'atto deliberativo della Giunta del 12 maggio u. s., visibile a chiunque in
ciascun giorno o nelle ore d'ufficio.
L incanto avrà luogo la mattina del di 20 corrente mese, alle oro 10 anti-

meridiane, innanzi al sindaco, o chi per esso, sul palazzo municipale, col
metodo della candela vergine.

1 concorrenti per essere ammessi alla Iicitazione dovranno far deposito di
lire 700 a titolo di cautione provvisoria, oltre di lire 300 per le spese del
contratte.
Il tertr.ine del vigesimo o di giorni 5. che andranno a scadero col mezzo-

giorno dól di 25 corrente.
L'affitto sara conchiuso con l'espressa condizione che, qualora all'Ammi-

nistrazione municipale convenisse di daro a miglioria, per lunga durata, una
parlo del fondo, il fittuario dovro, senza alcuna eccezione, cedero quella
parte di terreno che sarà stimata conveniento alle migliorie, salvo inden-

ûlZZO.

Andria, 10 luglio 1887.
Visto: Per il Sindaco - L'Asseesoro: SPAGNOLETTL

2e Il Segretario: MANGANARO.

ultííno scorso, per l'appalto della provvista alla R. Marina in questo Dipar-
timento di:

Rame in fogli, in lastro, in verghe, in filo ed in pani
por la somma presunta complessiva di lire 74,032 50.

Si notifica che alle ore 12 mcr. del giorno l' agosto v., si terr'a nella sala
por gli incanti di questa Direzione, sita alla strada Santa Lucia a Mare,
e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equi-
paggi, un nuovo incanto a partito segreto, con le norme indicato nell°av-
viso d'asta sopracitato.
Il deliberamento provvisorio sognirà a favore di colui, anche se fosse un

sol concorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in
ragione di un tanto per cento che superi, od almeno raggiunga, il ribasso
minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione. ·

Saranno accettate solamente le oaferte chiuse in plichi suggellati con im-
pronta a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompere lo
involto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno thre un deposito di lire

7500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore.
valutate al corso di Borsa, per modo che il loro valoro effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata.
Tale deposito dovrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia, in cui

viene pubblicato il presente avviso, e non altrimenti.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi dell aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 20 agosto 1887.
Saranno ammessi a far partito all'asta pubblica sonanto i proprietarii od
i rappresentanti legalmente r.conosciuti di Stabilimenti Nazionali atti alla
fabbricazione, coll'impiego di rame in pani, di fogli, lastre, verghe o filo di
tame. Questa attitudine sara accertata per mezzo di speciale certificato rila-
einto da uno dei direttori delle Cestruzioni noi tre Dipartimenti marittimi,
a presentarsi alla Direzione appaltante tre giornipiim2 di quello fissato per
fasta.

PRETURA DI 310NTEFIASCONE.

Con atto di oggi i signori Tarquinio
e i gnazio fu Angelo fratelli Tarquini,
possidenti, di Marta, accettavano col
beneficio dell'inventario l'erculta del
loro genitore Angelo Tarquini, dece-
duto in Marta il 21 maggio 1887, ri-
sultanto dal testamento 21 novembre
1885, alti Antonelli, notaro in Monte-
tiasconc.
Mon cliascone, oggi 10 luglio 1887.

242. ll cancelliere D. ZeFn.

REGIO TRIBUNALE ClVlLE
di Frosinone.

Ad istanza dell'Istituto di credito
fondiario del Banco di S. Spirito di
Roma, e per esso dell'avv. sig. Comm.
Augusto Milvestrelli, presidente della
Comunissione dirottiva, che elegge do-
micilio in Frosinone presso lo studio
del procuratore signor Gio. Antonio
Gizzi,
Io sottoscritto usciero del Tribunale

civile di Roma ho citato il sig. Luigi
Itoni, a senso dell'art. 111 del Codice
di procedura civile, per essere di do-
micilio, residenza e dimora ignoti, a
comparire avauti il sullodato Tribu-
nale, nella udienza del sette settembre
prossimo, per ivi sentire autorizzare
m vendita degl immobili posti nel tel-
ritorio di Frosinone,ecolle solitecol.-
dizioni, spie a carico della inassa.

Roma. 13 luglio 1857.
210. L'asc. PmTuo REGGIANI.

CONSIGLIO NOTARILE
Dei Distretti di Roma, Civitavecchia

e Velletri.
Il presidento del Consiglio notarilo

dei distretti riuniti di Roma, Civita-
vecchia e Volletri,
Visto 1 art. 10 della vigente legge

sul riordinamento del Notariato 25

maggio 1879, testo unico;
Visto l'art. 25 del relativo regola-

mento 23 novembre 1870,
Ronde noto

Essere aperto il concorso ai vacanti
uffici di notaro nei distretti di Roma
e Velletri, con residenza in :

1. Cerreto Laziale ;
2. Cisterna di Roma :
3. Frascati ;
4. Norma ;
5. Ponzano Romano ;

6 Sant'Oreste:
7. Terracina.

I concorrenti dovranno presentare
la loro domanda corr edata dei necescari
documenti, ivi compreso il certificato
del casellario giudiziale, nel termine
di quaranta giorni dalla pubblicazione
del presento avviso nella Gametta U[-
liciale del Regno.
1)alla sede del Consiglio, 11 11 lu-

glio 1897.
11 pres. Eoinio SERAviNI.

239. 11 segr. FruPro DELFINI.

TOhtlNO RAFFAELE, Gerente.
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